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Continuiamo la pubblicazione del testo del
disegno di legge che contiene le
«Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato
(Finanziaria 2008)», approvato
definitivamente dal Senato.

266.IlFondodicuialcomma264èfinaliz-
zato al sostegno finanziario dei lavori, di
competenza dei soggetti di cui all’artico-
lo5, comma7, letteraa), del decreto legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003,n. 326,darealizzaremediante:
a) contratti di concessione di cui all’arti-
colo 53, comma 1, del Codice di cui al de-
creto legislativo 12aprile2006, n. 163;
b) contratti di concessione di costruzio-
neegestioneoaffidamentounitarioacon-
traente generale di cui all’articolo 173 del
Codicedicuialdecretolegislativo12apri-
le2006, n. 163.
267. Il Fondo di cui al comma 264, al fine
di ridurre le contribuzioni pubbliche a
fondo perduto, presta garanzie, in favore
dei soggetti pubblici o privati coinvolti
nella realizzazione o nella gestione delle
opere,volteadassicurareilmantenimen-
to del relativo equilibrio economico-fi-
nanziario.
268. La Cassa depositi e prestiti Spa, nel
rispettodegli indirizzi fissatidalministro
dell’Economia e delle finanze nell’eserci-
zio dei poteri di cui all’articolo 5, comma
9, del decreto legge 30 settembre 2003, n.
269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, fissa con
proprio regolamento limiti, condizioni,
modalitàecaratteristichedellaprestazio-
ne delle garanzie e dei relativi rimborsi,
tenendo conto della redditività potenzia-
le dell’opera e della decorrenza e durata
dellaconcessione odella gestione.
269.Dalledisposizionidicuiaicommida
264 a 268 non devono derivare nuovi o
maggiorioneriper la finanza pubblica.
270.Sonoabrogatiicommida1a5dell’arti-
colo71dellalegge27dicembre2002,n.289.

271.Inaggiuntaaglistanziamentiprevisti
dall’articolo 11-quaterdecies del decreto
legge 30 settembre 2005, n. 203, converti-
to,conmodificazioni,dallalegge2dicem-
bre 2005, n. 248, è autorizzata la spesa an-
nua di 0,4 milioni di euro per quattordici
anniadecorreredal2008per l’organizza-
zione, l’impiantistica sportiva e gli inter-
venti infrastrutturali dei campionati del
mondodi nuotodi Romanel 2009.
272. Per la realizzazione degli impianti
sportiviediserviziofunzionaliallosvolgi-
mento dei campionati del mondo di cicli-
smosupistadel2012inprovinciadiTrevi-
soèautorizzatouncontributoquindicen-
nale di 2 milioni di euro a decorrere dal
2008qualeconcorsodelloStatoaglioneri
derivanti dalla contrazione di mutui o al-
tre operazioni finanziarie che l’Associa-
zione Ciclismo di Marca è autorizzata a
effettuare.
273.L’80percentodelcontributoquindi-
cennale di cui al comma 272 è destinato
allarealizzazionediunvelodromonelter-
ritorio della provincia di Treviso, diretto
aconsentireunadeguatoallenamentode-
gli atleti italiani sul territorio nazionale.
Ai fini della definizione delle modalità di
finanziamentoedirealizzazionedelvelo-
dromo e delle restanti infrastrutture fun-
zionali allo svolgimento della manifesta-
zione sportiva, l’Associazione Ciclismo
di Marca stipula un apposito accordo di
programma quadro, ai sensi dell’articolo
2, comma 203, lettera c), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, con il ministero per
lePolitiche giovanilie le attività sportive,
ilministerodell’Economiaedellefinanze
egli enti locali interessati.
274.Lesommerelativeaeventualiecono-
mie, derivanti dalle risorse attivate me-
diantelacontrazionedimutuioaltreope-
razionifinanziarieeffettuatedall’Associa-
zione Ciclismo di Marca per la realizza-
zione degli interventi a valere sul contri-
buto quindicennale di cui al comma 272,
possono essere destinate alla copertura
dialtrespesepreventivamenteautorizza-
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Commi 266-270. Fondo di
garanzia per opere
pubbliche.Leopere
beneficiatedalFondo
vannorealizzatecon
contrattidiconcessioneo
contrattiutilizzatiperle
infrastrutturestrategiche.
Ilfondointervienea
sostegnodelleopere
pubblicheconprestazione
digaranzie,perridurrei
contributipubbliciafondo
perdutoincentivandola
partecipazionedicapitale
privato.LaCassadepositie
prestitipuòdefinirelimiti,
condizioniecaratteristiche
dellaprestazionedelle
garanzieedeirelativi
rimborsi

271. Mondiali di nuoto
Roma 2009. Spesadi0,4
milioniper14annidal
2008,daaggiungerea
quelligiàstanziati,pergli
interventiinfrastrutturali

272-274. Mondiali di
ciclismo su pista 2012 in
provincia di Treviso.
Contributoquindicennale
di2milionidal2008pergli
impianti(l’80%del
contributoperun
velodromo)
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Nel Codice del consumo trova spazio
la via italiana alla «class action»

Quarta parte
Le prime tre parti del testo sono
state pubblicate
il 23, 24 e 27 dicembre



tedall’Associazionemedesimaperlarea-
lizzazionedell’evento.
275. L’autorizzazione di spesa di cui alla
legge 3 giugno 1999, n. 157, è ridotta di 20
milionidieuroannuiadecorreredal2008.
276. Il fondo di cui all’articolo 32-bis del
decreto legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge24novembre2003,n.326,èincrementa-
to di 20 milioni di euro, a decorrere
dall’anno 2008, da destinare a interventi
diadeguamentostrutturaleeantisismico
degli edifici del sistema scolastico, non-
chéallacostruzionedinuoviimmobiliso-
stitutividegliedificiesistenti, laddovein-
dispensabiliasostituirequelliarischiosi-
smico, secondo programmi basati su ag-
giornatigradidi rischiosità.
277.Perl’utilizzazionedellerisorsedicui
al comma 276, il decreto del presidente
delConsigliodeiministridicuialcomma
2 dell’articolo 32-bis del decreto legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, è emanato sentiti i ministri
delle Infrastrutture, della pubblica istru-
zionee dell’Economia edelle finanze.
278. Al fine di fronteggiare l’emergenza
penitenziaria con l’adeguamento infra-
strutturale degli edifici esistenti, in via
prioritaria,olarealizzazionedinuoviedi-
fici, è autorizzata la spesa di 20 milioni di
europer l’anno2008,di20milionidieuro
per l’anno 2009edi30milioni dieuroper
l’anno 2010 per l’avvio di un programma
straordinariodiediliziapenitenziaria,ap-
provato con decreto interministeriale
dal ministro delle Infrastrutture e dal mi-
nistro della Giustizia. Con il predetto de-
cretosonoindividuatigli interventidare-
alizzare in ciascun anno, avvalendosi dei
competenti provveditorati interregiona-
lialle opere pubbliche.
279. All’articolo 1, comma 796, lettera n),
primo periodo, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, le parole: «20 miliardi di eu-
ro»sonosostituitedalleseguenti:«23mi-
liardidieuro».
280. All’articolo 1, comma 796, lettera n),
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono
apportate le seguentimodifiche:
a) nel secondo periodo, dopo le parole:
«il maggiore importo di cui alla presente
lettera è vincolato» sono inserite le se-
guenti: «per 100 milioni di euro per l’ese-
cuzione di un programma pluriennale di

interventi in materia di ristrutturazione
ediliziaediammodernamentotecnologi-
codelpatrimoniosanitariopubblico,fina-
lizzatoalpotenziamentodelle"unitàdiri-
sveglio dal coma"; per 7 milioni di euro
per l’esecuzione di un programma plu-
riennalediinterventiinmateriadiristrut-
turazione edilizia e di ammodernamento
tecnologicodelpatrimoniosanitariopub-
blico, destinati al potenziamento e alla
creazionediunitàditerapia intensivane-
onatale (Tin); per 3 milioni di euro per
l’esecuzionediunprogrammaplurienna-
ledi interventi inmateriadiammoderna-
mentotecnologicodelpatrimoniosanita-
riopubblico,destinatiall’acquistodinuo-
vemetodicheanalitiche,basatesullaspet-
trometria di "massa tandem", per effet-
tuare screening neonatali allargati, per
patologie metaboliche ereditarie, per la
cui terapia esistono evidenze scientifi-
cheefficaci»;
b)nel secondoperiodole parole«100mi-
lionidieuroainterventiperlarealizzazio-
ne di strutture residenziali dedicate alle
cure palliative» sono sostituite dalle se-
guenti: «150 milioni di euro a interventi
per la realizzazione di strutture residen-
ziali e l’acquisizione di tecnologie per gli
interventi territoriali dedicati alle cure
palliative, ivicompresequellerelativeal-
le patologie degenerative neurologiche
croniche invalidanti»;
c) dopo il secondo periodo sono inseriti i
seguenti: «Nella sottoscrizione di accor-
di di programma con le Regioni, è data,
inoltre, priorità agli interventi relativi ai
seguenti settori assistenziali, tenuto con-
to delle esigenze della programmazione
sanitaria nazionale e regionale: realizza-
zionedistrutturesanitarieterritoriali,re-
sidenzialie semiresidenziali. Ilministero
dellaSalute,attraversolavalutazionepre-
ventiva dei programmi di investimento e
ilmonitoraggiodellaloroattuazione,assi-
curailraggiungimentodeipredettiobiet-
tiviprioritari,verificandonellaprogram-
mazioneregionale lacoperturadel fabbi-
sogno relativo anche attraverso i prece-
dentiprogrammi di investimento».
281.Pergli interventidicuiaicommi276,
279e280glistanziamentiprevistisonosu-
bordinati a verifiche energetiche, sia che
vengano inseriti in accordi di program-
ma, sia in altri programmi per l’otteni-
mento di finanziamenti pubblici; tali in-
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Comma 275. Riduzione
rimborsi spese elettorali e
referendarie. Ridottadi20
milionilaspesaper
rimborsiapartitie
movimentipoliticisuspese
elettoraliereferendarie

276-278. Edilizia
scolastica e penitenziaria.
Aumentadi20milioniil
Fondoperinterventi
straordinaridella
PresidenzadelConsiglio,
destinatoainterventidi
adeguamentostrutturalee
antisismicodellescuolee
allacostruzionedinuovi
immobilipersostituire
quelliarischiosismico.Si
autorizzaunaspesadi20
milioninel2008,20peril
2009e30peril2010per
l’avviodiunprogramma
straordinariodiedilizia
penitenziaria

279 e 280. Edilizia
sanitaria. Saleda20a23
miliardilaspesatotale
pluriennaleperla
ristrutturazioneediliziae
l’ammodernamento
tecnologicodelpatrimonio
sanitariopubblico.Una
partedelmaggiorimporto
èvincolatoaspecifiche
finalità.Èdatainoltre
prioritàallarealizzazione
distrutturesanitarie
territoriali,residenzialie
semiresidenziali

281 e 282. Verifiche
energetiche. Gli
stanziamentiperl’edilizia
scolasticaesanitariasono
subordinatiaverifiche
energetiche:gliinterventi
devonoprevederemisure
diefficienzaenergetica,
produzionedienergiada
fontirinnovabilie
risparmioidrico



terventidevonoprevederemisuresignifi-
cativediefficienzaenergeticaediprodu-
zionedienergiadafontirinnovabili,non-
chédi risparmioidrico.
282.Perlenuovecostruzionicherientra-
no fragli edifici dicuial decreto legislati-
vo19agosto2005,n. 192,e successive mo-
dificazioni,ilrilasciodelcertificatodiagi-
bilità al permesso di costruire è subordi-
natoallapresentazionedellacertificazio-
neenergeticadell’edificio.
283. Al fine di dare completa attuazione
al riordino della medicina penitenziaria
di cui al decreto legislativo 22 giugno
1999, n. 230, e successive modificazioni,
comprensivodell’assistenzasanitariane-
gliistitutipenaliminorili,neicentridipri-
ma accoglienza, nelle comunità e negli
ospedali psichiatrici giudiziari, con de-
cretodelpresidentedelConsigliodeimi-
nistri da adottare entro tre mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della presente leg-
ge,supropostadelministrodellaSalutee
del ministro della Giustizia, di concerto
con il ministro dell’Economia e delle fi-
nanzeeconilministroper leRiformeele
innovazioni nella pubblica amministra-
zione,di intesaconlaConferenzaperma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regio-
ni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, sono definiti, nell’ambito dei li-
velliessenzialidiassistenzaprevistidalla
legislazione vigente e delle risorse finan-
ziariedicuialla letterac):
a)iltrasferimentoalserviziosanitariona-
zionale di tutte le funzioni sanitarie svol-
te dal dipartimento dell’Amministrazio-
ne penitenziaria e dal dipartimento della
GiustiziaminoriledelministerodellaGiu-
stizia, ivi comprese quelle concernenti il
rimborso alle comunità terapeutiche del-
lespesesostenuteperilmantenimento,la
cura e l’assistenza medica dei detenuti di
cuiall’articolo96,commi6e6-bis,delTe-
sto unico di cui al decreto del presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e
successivemodificazioni,eper ilcolloca-
mento nelle medesime comunità dei mi-
norenni e dei giovani di cui all’articolo 24
del decreto legislativo 28 luglio 1989, n.
272,dispostodall’autoritàgiudiziaria;
b) le modalità e le procedure, secondo le
disposizioni vigenti in materia, previa
concertazione con le organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative,
per il trasferimento al servizio sanitario

nazionaledeirapportidi lavoroinessere,
anchesullabasedellalegislazionespecia-
le vigente, relativi all’esercizio di funzio-
ni sanitarie nell’ambito del dipartimento
dell’Amministrazionepenitenziariaedel
dipartimentodellaGiustiziaminoriledel
ministero della Giustizia, con contestua-
le riduzione delle dotazioni organiche
deipredetti dipartimenti inmisura corri-
spondentealleunitàdipersonalediruolo
trasferiteal serviziosanitarionazionale;
c) il trasferimento al Fondo sanitario na-
zionaleper il successivoripartotra leRe-
gioni e le Province autonome di Trento e
diBolzano delle risorse finanziarie, valu-
tate complessivamente in 157,8 milioni di
euro per l’anno 2008, in 162,8 milioni di
euro per l’anno 2009 e in 167,8 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2010, di cui
quantoa147,8 milionidieuro adecorrere
dall’anno 2008 a valere sullo stato di pre-
visione del ministero della Giustizia e
quanto a 10 milioni di euro per l’anno
2008, 15 milioni di euro per l’anno 2009 e
20 milioni di euro a decorrere dall’anno
2010 a valere sullo stato di previsione del
ministerodellaSalute;
d) il trasferimento delle attrezzature, de-
gliarrediedeibenistrumentalidiproprie-
tà del dipartimento dell’Amministrazio-
ne penitenziaria e del dipartimento della
GiustiziaminoriledelministerodellaGiu-
stiziaafferentialleattivitàsanitarie;
e) i criteri per la ripartizione tra le Regio-
ni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano delle risorse finanziarie com-
plessive, come individuate alla lettera c),
destinateallasanitàpenitenziaria.
284. Nelle more del definitivo trasferi-
mentoalserviziosanitarionazionaledel-
lefunzionisanitarie,delpersonaleedelle
risorseinmateriadimedicinapenitenzia-
ria, il dipartimento dell’Amministrazio-
ne penitenziaria e il dipartimento della
Giustizia minorile del ministero della
Giustiziacontinuanoasvolgerelafunzio-
nediufficierogatoriperquantodirispet-
tiva competenza e sono prorogati i rap-
portidi incarico,dicollaborazioneocon-
venzionali del personale sanitario addet-
to agli istituti di prevenzione e pena, non
appartenenteairuoliorganicidell’ammi-
nistrazionepenitenziaria, incorsoallada-
tadel 28settembre 2007.
285. Al fine di incrementare il patrimo-
nio immobiliare destinato alla locazione

La guida

Documenti Normeetributi IlSole-24Ore -Venerdì28Dicembre2007

LAFINANZIARIA-ARTICOLO2

116

Commi 281 e 282 (segue).
Verifiche energetiche. Per
lenuovecostruzioniil
rilasciodelcertificatodi
agibilitàèsubordinatoalla
presentazionedella
certificazioneenergetica
dell’edificio

283 e 284. Riordino delle
funzioni sanitarie
penitenziarie. Le
disposizionisonovoltea
dareattuazionealla
riformadellasanità
penitenziaria.Ilcomma
283prevedel’emanazione
diundecretodel
PresidentedelConsiglio
deiministri,daadottare
entrotremesidall’entrata
invigoredallaFinanziaria
2008.IlDpcmdefinisce:il
trasferimentoalServizio
sanitarionazionaleditutte
lefunzionisanitariesvolte
dall’amministrazione
penitenziariaedalla
giustiziaminorile;le
modalitàperil
trasferimentoalServizio
sanitarionazionaledei
rapportidilavoroinessere.
Sidisponeancheil
trasferimentoalFondo
sanitarionazionaledelle
attrezzatureedellerisorse
finanziarie:157,8milioni
peril2008,162,8peril
2009,167,8peril2010.In
attesadeltrasferimento
dellefunzioni, i
dipartimenti
dell’amministrazione
penitenziariaedella
giustiziaminoriledel
ministerodellaGiustizia
continuanoasvolgerela
funzionediufficierogatori
perlerispettive
competenze



di edilizia abitativa a canone sostenibile,
siconsiderano«residenzed’interessege-
nerale destinate alla locazione» i fabbri-
cati situati nei comuni ad alta tensione
abitativa di cui all’articolo 1 del decreto
legge30 dicembre 1988, n. 551, convertito,
conmodificazioni, dalla legge 21 febbraio
1989,n.61,compostidacasediabitazione
non di lusso sulle quali grava un vincolo
di locazione a uso abitativo per un perio-
dononinferiorea25 anni.
286. Le residenze di cui al comma 285 co-
stituiscono servizio economico di inte-
resse generale, ai fini dell’applicazione
dell’articolo 86, paragrafo 2, del Trattato
istitutivodellaComunitàeuropea,esono
ricomprese nella definizione di alloggio
sociale di cui all’articolo 5 della legge 8
febbraio2007,n.9.
287.Peri finiprevistidaicommi285e286
è istituito, a decorrere dall’anno 2008, un
fondo con una dotazione di 10 milioni di
europer ciascuno degli anni2008, 2009e
2010.
288. L’articolo 2, comma 4, della legge 9
dicembre 1998, n. 431, il quale prevede
che i Comuni, per favorire la realizzazio-
nedegliaccordi tra leorganizzazionidel-
laproprietàediliziaequelledeicondutto-
ri, possono deliberare, nel rispetto
dell’equilibrio di bilancio, aliquote
dell’imposta comunale sugli immobili
piùfavorevoliperiproprietaricheconce-
dono in locazione a titolo di abitazione
principale immobili alle condizioni defi-
nitenegliaccordistessi,conpossibilitàdi
derogaal limiteminimodell’aliquota,de-
ve essere interpretato nel senso che tali
aliquote possono arrivare fino all’esen-
zionedall’imposta.
289. Al fine della realizzazione di infra-
struttureautostradali,previstedaglistru-
mentidiprogrammazionevigenti, le fun-
zionie i poteri di soggetto concedente ed
aggiudicatore attribuiti all’Anas Spa pos-
sono essere trasferiti con decreto del mi-
nistro delle Infrastrutture dall’Anas Spa
medesimaaunsoggettodidirittopubbli-
co appositamente costituito in forma so-
cietariaepartecipatodall’Anas Spaedal-
leRegioniinteressateodasoggettodaes-
se interamentepartecipato.
290. Le attività di gestione, comprese
quelle di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria, del raccordo autostradale di
collegamento tra l’Autostrada A4 - tron-

co Venezia-Trieste, delle opere a questo
complementari,nonchédellatrattaauto-
stradale Venezia-Padova, sono trasferi-
te, una volta completati i lavori dicostru-
zione, ovvero scaduta la concessione as-
sentita all’Autostrada Padova-Venezia
Spa,aunasocietàperazionicostituitapa-
riteticamente tra l’Anas Spa e la Regione
Veneto o soggetto da essa interamente
partecipato. La società, quale organismo
didirittopubblico,esercital’attivitàdige-
stionenelrispettodellenormeinmateria
diappalti pubblici di lavori, di forniture e
di servizi ed è sottoposta al controllo di-
rettodeisoggettichelapartecipano.Irap-
porti tralasocietàe isoggettipubbliciso-
cisonoregolati,oltrechedagliattidelibe-
ratividi trasferimentodelle funzioni,sul-
labasediappositaconvenzione.Lasocie-
tàassumedirettamenteglionerifinanzia-
ri connessi al reperimento delle risorse
necessarieperlarealizzazionedelraccor-
doautostradale di collegamento tra l’Au-
tostradaA4-troncoVenezia-Trieste,an-
chesubentrandoneicontrattistipulatidi-
rettamente dall’Anas Spa. Alla società è
fatto divieto di partecipare, sia singolar-
mentesiaconaltrioperatorieconomici,a
iniziative diverse che non siano stretta-
mentenecessarieper l’espletamentodel-
le funzioni di cui al comma 289, ovvero a
essedirettamente connesse.
291. Per le finalità di cui alla legge 5 feb-
braio 1992, n. 139, e successive modifica-
zioni,èautorizzatouncontributoquindi-
cennale di 4 milioni di euro a decorrere
dal2008.
292. Al fine di assicurare la realizzazione
delsecondostralciodelsistemaferrovia-
riometropolitanoregionaleveneto, èau-
torizzato un contributo decennale di 10
milionidi euro annui a decorrere dall’an-
no2008.
293. A decorrere dai contributi relativi
all’anno 2007, ai fini della quantificazione
deicontributiprevistidall’articolo3, com-
mi2,2-bis,2-ter,2-quater,8,10e11,dellaleg-
ge 7 agosto 1990, n. 250, le imprese editrici
sonotenuteapresentareilmodellodeico-
sti di testata, come definito con circolare
daldipartimentoperl’Informazioneel’edi-
toriadellapresidenzadelConsigliodeimi-
nistrieresonotosulsitointernetdeldipar-
timento stesso, debitamente compilato e
certificatodallasocietàdirevisioneincari-
catadellacertificazionedelbilancio.
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Commi 285-288.
Residenze di interesse
generale destinate alla
locazione. Sidefiniscono
le«residenzediinteresse
generaledestinatealla
locazione».Siistituisceun
fondodi10milionidieuro
perciascunannodal2008
al2010.IComunipossono
deliberarealiquoteIci
ridotte,finoazero,peri
proprietaricheaffittanoa
canonesostenibilie

289 e 290. Federalismo
infrastrutturale. Alcune
funzioniepoteridell’Anas
possonoesseretrasferitia
unsoggettodidiritto
pubblicopartecipato
dall’Anasstessaedalle
Regioni.Siprevedeil
trasferimentoaunaSpa
costituitapariteticamente
tral’AnaselaRegione
Venetoperlagestionedi
duetratteautostradali

291. Interventi per la
salvaguardia della città di
Venezia. Siincrementano
di4milionilerisorseperil
2008e2009

292. Contributo per il
sistema ferroviario
metropolitano regionale
veneto. Perla
realizzazionedelsecondo
stralciodelsistema
ferroviariocheintende
collegarelemaggioricittà
venete,inarrivo10milioni
dieuroannuidal2008

293-298. Sostegno alle
imprese editrici e Tv
locali. Leimpreseeditrici
digiornalieperiodici
devonopresentareil
modellodeicostiditestata



294.Inapplicazionedell’articolo1,com-
ma1246, della legge 27dicembre 2006,n.
296, lasomma disponibileper la liquida-
zionedeicontributidicuiagliarticoli 3e
4 della legge 7 agosto 1990, n. 250, e suc-
cessive modificazioni, all’articolo 23,
comma 3, della legge 6 agosto 1990, n.
223,esuccessivemodificazioni,eall’arti-
colo 7, comma 13, della legge 3 maggio
2004, n. 112, è attribuita ai soggetti per i
quali sia stata accertata la sussistenza
dei requisiti necessari per l’erogazione
dei contributi in quote proporzionali
all’ammontare del contributo spettante
a ciascuna impresa.
295. A decorrere dalle domande relative
all’anno2007,lecompensazionifinanzia-
rie derivanti dalle riduzioni tariffarie ap-
plicateaiconsumidienergiaelettricaeai
canoni di noleggio e di abbonamento ai
servizidi telecomunicazione di qualsiasi
tipo, ivi compresi i sistemi via satellite,
previsti dall’articolo 11 della legge 25 feb-
braio 1987,n. 67,e dagli articoli 4e 8della
legge7agosto1990,n.250,sonorimborsa-
te direttamente all’impresa, nella misura
del 40per cento dell’importo totale delle
bollette,al nettodell’Iva.Consuccessivo
decreto del presidente del Consiglio dei
ministri,aventenaturanonregolamenta-
re, sono indicate le modalità e la docu-
mentazionerelativeallerichiestedeirim-
borsidicuial comma293.
296. Il finanziamento annuale previsto
perleTvlocalidall’articolo52,comma18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, co-
me rideterminato dalla legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre
2003, n. 350, dalla legge 30 dicembre
2004, n. 311, dalla legge 23 dicembre 2005,
n. 266, e dalla legge 27 dicembre 2006, n.
296, è incrementato di 10 milioni di euro
annuiadecorreredall’anno2008ediulte-
riori 5 milioni di euro per l’anno 2009. La
ripartizionesecondobacinidiutenzaco-
stituiti dalle Regioni e dalle Province au-
tonomediTrentoediBolzanodellostan-
ziamento annuo è effettuata entro il 30
maggiodiognianno.Alloscoposiproce-
de imputando, automaticamente e in via
provvisoria, alle Regioni e alle Province
autonome il 90 per cento della somma
già assegnata nell’anno precedente, fatta
salva la rideterminazione in via definiti-
vaall’esito deiconteggi ufficiali.

297. All’articolo 145, comma 19, della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive
modificazioni,alprimoealsecondoperi-
odoleparole:«30settembre»sonososti-
tuitedalle seguenti:«31 luglio».
298. All’articolo 10, comma 1, secondo
periodo, del decreto legge 1º ottobre
2007, n. 159, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 novembre 2007, n.
222, alle parole: «Tale contributo» so-
nopremessele seguenti: «Fermirestan-
do i limiti all’ammontare dei contribu-
ti, quali indicati nell’articolo3 della leg-
ge7agosto1990,n. 250,e successivemo-
dificazioni,».
299. Al fine di sostenere nuovi processi
di realizzazione delle infrastrutture per
la larga banda sul territorio nazionale, le
risorse del Fondo per le aree sottoutiliz-
zate di cui all’articolo 61 della legge 27 di-
cembre2002,n.289,destinatealfinanzia-
mento degli interventi attuativi del Pro-
gramma per lo sviluppo della larga ban-
danelMezzogiornodapartedelministe-
rodelleComunicazioniperiltramitedel-
la Società infrastrutture e telecomunica-
zioni per l’Italia Spa (Infratel Italia), di
cuiall’articolo7deldecreto legge14mar-
zo 2005, n. 35, convertito, con modifica-
zioni,dallalegge14maggio2005,n.80,so-
no incrementate di 50milioni dieuro per
l’anno2008.
300. Il Fondo per il passaggio al digitale
di cui all’articolo 1, commi 927, 928 e 929,
della legge27 dicembre 2006,n. 296,è in-
crementatodi 20 milioni dieuro per l’an-
no2008.
301. All’articolo 44 del Testo unico della
radiotelevisione di cui al decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177, sono apportate
leseguenti modifiche:
a)alcomma1, leparole:«edeveriguarda-
reopereprodotteperalmeno lametàne-
gliultimi cinqueanni»sono soppresse;
b) al comma 2, è aggiunto, in fine, il se-
guenteperiodo:«Icriteriperlaqualifica-
zione delle opere di espressione origina-
leitaliana,aifinidelpresentearticolo,so-
nostabiliticondecretodelministrodelle
Comunicazioni e del ministro per i Beni
e le attività culturali da adottarsi entro
sei mesi dall’entrata in vigore della pre-
sentedisposizione.»;
c) ilcomma 3è sostituitodal seguente:
«3. Le emittenti televisive, i fornitori di
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Commi 293-298 (segue).
Sostegno alle imprese
editrici e Tv locali. I
contributiall’editoriasono
erogatiripartendoli,se
necessario,inmodo
proporzionale.Dalle
domandeperil2007le
compensazioniderivanti
dariduzionitariffariesono
rimborsateall’impresain
misuraparial40%delle
bollettealnettodell’Iva.Il
finanziamentoannuale
alletvlocaliè
incrementatoela
ripartizioneèeffettuata
entroil30maggiodiogni
anno.Anticipoal31luglio
delripartodell’erogazione
dellesommeper
l’emittenzalocale.
Efficaciadeltettoalle
provvidenze

299. Banda larga.
IncrementodelFondoper
leareesottoutilizzateper
sostenerelosviluppodella
bandalarga

300. Digitale terrestre.
IncrementodelFondoper
ilpassaggioaldigitale
terrestre

301 e 302. Sistema
radiotelevisivo.
Correzioniallimitedi
programmazionediopere
diproduzioneeuropea.I
criteriperlaqualificazione
delleoperediespressione
originaleitalianasaranno
stabiliticondecretodel
ministrodelle
ComunicazionieperiBeni
culturalichedovràessere
emanatoentroseimesi

118

Documenti Normeetributi IlSole-24Ore -Venerdì28Dicembre2007

LAFINANZIARIA–ARTICOLO2



contenuti televisivi e i fornitori di pro-
grammi in pay-per-view, indipendente-
mente dalla codifica delle trasmissioni,
riservanoogniannoalmenoil 10percen-
to del tempo di diffusione, in particolare
nelle fasceorariedi maggioreascolto,al-
le opere europee degli ultimi cinque an-
ni, di cui il 20 per cento opere cinemato-
grafichediespressione originale italiana
ovunque prodotte. La concessionaria
delservizio pubblico generale radiotele-
visivo, su tutte le reti e le piattaforme di-
stributive, indipendentemente dalla co-
dificadelletrasmissioni,riservaalleope-
re europee degli ultimi cinque anni una
quotaminimadel20percentodel tempo
di trasmissione, di cui il 10 per cento alle
opere cinematografiche di espressione
originale italiana ovunque prodotte. Le
emittenti televisive, i fornitori di conte-
nuti televisivi e i fornitori di programmi
inpay-per-view soggettialla giurisdizio-
ne italiana, indipendentemente dalla co-
difica delle trasmissioni, riservano una
quota non inferiore al 10 per cento dei
propriintroitinettiannui,cosìcomeindi-
cati nel conto economico dell’ultimo bi-
lancio di esercizio disponibile, alla pro-
duzione, al finanziamento, al pre-acqui-
stoeall’acquistodiopereeuropeerealiz-
zatedaproduttoriindipendentinegliulti-
mi cinque anni. Tali introiti sono quelli
cheilsoggettoobbligatoricavadapubbli-
cità,da televendite, dasponsorizzazioni,
da contratti e convenzioni con soggetti
pubblicieprivati,daprovvidenzepubbli-
cheedaoffertetelevisiveapagamentodi
programmi di carattere non sportivo di
cuiessohalaresponsabilitàeditoriale,in-
clusiquellidiffusiodistribuitiattraverso
piattaforme diffusive o distributive di
soggetti terzi. All’interno di tale quota
del10percentodeisuddetti introitidesti-
nata alle opere europee, le emittenti e i
fornitori di contenuti e di programmi in
chiaro destinano almeno il 30 per cento
alleoperecinematografichediespressio-
neoriginale italianaovunqueprodotte, e
le emittenti e i fornitori di contenuti e di
programmiapagamentodestinanoalme-
no il 35 per cento alle opere di espressio-
ne originale italiana ovunque prodotte
appartenenti al genere di prevalente
emissione da parte del soggetto obbliga-
to.Laconcessionariadelserviziopubbli-

co generale radiotelevisivo destina alle
opere europee realizzate da produttori
indipendenti negli ultimi cinque anni
una quota non inferiore al 15 per cento
deiricavicomplessiviannuiderivantida-
gliabbonamentirelativiall’offertaradio-
televisiva nonché i ricavi pubblicitari
connessiallastessa,alnettodegli introiti
derivantidaconvenzioniconlapubblica
amministrazioneedallavenditadibenie
servizi; all’interno di questa quota, nel
contrattodi servizio è stabilita una riser-
va non inferiore al 20 per cento da desti-
nare alla produzione, al finanziamento,
al pre-acquisto o all’acquisto di opere ci-
nematografiche di espressione originale
italiana ovunque prodotte e una riserva
noninferioreal5percentodadestinarea
operedianimazioneappositamentepro-
dotteperlaformazionedell’infanzia.Per
i servizi televisivi prestati su richiesta
delconsumatore,glioperatoridicomuni-
cazioni elettroniche su reti fisse e mobili
contribuiscono, gradualmente e tenuto
conto delle condizioni del mercato, alla
promozioneealsostegnofinanziariodel-
le opere audiovisive europee, destinan-
dounaquotadei ricaviderivantidal traf-
fico di contenuti audiovisivi offerti al
pubblico a pagamento indipendente-
mente dalla tecnologia di trasmissione,
secondo criteri e modalità stabiliti
dall’Autorità con apposito regolamento
da adottare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione.Conparticolareriferimentoaipro-
grammi in pay-per-view a prevalente
contenuto cinematografico di prima vi-
sione,gli obblighi dicui alpresente com-
madevonoessereinognicasocommisu-
rati all’effettiva disponibilità di opere ri-
levanti, ai sensi del presente comma, nei
sei mesi precedenti la diffusione nell’an-
no di riferimento e al loro successo nelle
sale cinematografiche italiane, secondo
criteri e modalità stabiliti dall’Autorità
con apposito regolamento da adottare
entro sei mesi dalla data di entrata in vi-
goredellapresentedisposizione.Inmeri-
to all’obbligo di programmazione della
sottoquotadel20percentodioperecine-
matografichedicuialpresentecomma,è
previsto un periodo transitorio di dodici
mesi per consentire ai fornitori diconte-
nuti e ai fornitori di programmi in pay-
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Commi 301 e 302
(segue). Sistema
radiotelevisivo. Emittenti
televisive,fornitoridi
contenutiediprogrammi
inpay-per-viewdevono
riservareil10%della
programmazionealle
opereeuropeedegliultimi
cinqueanni(dicuiil20%
deltempoperopere
cinematografiche
italiane).Ilservizio
pubblicoriservail20%del
tempoalleopereeuropee
degliultimicinqueanni
(conriservadel10%peril
cinemaitaliano).Emittenti
tv,fornitoridicontenutie
diprogrammiin
pay-per-viewriservano
almenoil10%deipropri
introitiaproduzionee
acquistodiopereeuropee
degliultimicinqueanni.
Definitaun’ulteriorequota
perleopere
cinematograficheitaliane.
Fissateleregole
sull’utilizzodeiricavi
(riservaeuropeadel15%)
ancheperilservizio
pubblicoconulteriore
riservaafavoredelcinema
italianoedelleopereper
l’infanzia.Definizione,
entroseimesi,diulteriori
regolamentiperil
sostegnoalleopere
europeeinrapportoai
serviziprestati.
Disposizionitransitorie
perfornitoridicontenutie
diprogrammiin
pay-per-view.Adozione
entrotremesidiun
regolamentochedefinisce
lemodalitàdi
comunicazione
dell’adempimentodegli
obblighielesanzioniin
casodiinadempienza



per-viewl’adeguamentogradualealsud-
dettoobbligo»;
b) il comma5è sostituito dalseguente:
«5. L’Autorità adotta entro tre mesi dal-
la data di entrata in vigore della presen-
te disposizione un regolamento che de-
finisce le modalità di comunicazione
dell’adempimento degli obblighi di cui
al presente articolo nel rispetto dei
princìpi di riservatezza previsti dal Co-
dice di cui al decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, e le sanzioni in caso di
inadempienza».
302. All’articolo 51, comma 3, lettera d),
del Testo unico della radiotelevisione
di cui al decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, sono apportate le seguenti
modifiche:
a) le parole: «da 1.040 euro a 5.200 euro»
sono sostituite dalle seguenti: «da 5.165
euroa51.646euro»;
b)sonoaggiunte,infine,leseguentiparo-
le:«, anchenelcaso incui lapubblicitàdi
amministrazioni ed enti pubblici sia ge-
stita, su incarico degli stessi, da agenzie
pubblicitarieocentri media».
303. Dopo il comma 5 dell’articolo 4 del
decreto legislativo22 luglio 1999,n. 261, è
aggiunto il seguente:
«5-bis. Nell’ottica di favorire un ulterio-
re sviluppo del mercato postale, miglio-
rando la qualità dei servizi offerti e pre-
servando il livello occupazionale delle
impresedelsettore, il fornitoredelservi-
zio universale può prorogare gli accordi
inessereconoperatoriprivatigiàtitolari
diconcessionedelministerodelleComu-
nicazioni ai sensi dell’articolo 29, primo
comma,del Testo unico di cui al decreto
del presidente della Repubblica 29 mar-
zo1973,n. 156».
304. Le somme disponibili al 31 dicem-
bre 2007 relative alle autorizzazioni di
spesadicuiagli articoli 1e 3della legge 31
marzo 2005, n. 56, nel limite massimo ri-
spettivamentedieuro12milioniedieuro
2 milioni, sono mantenute nel conto dei
residui per essere versate all’entrata del
bilanciostatalenell’anno2008esuccessi-
vamenteriassegnatenellostatodiprevi-
sionedelministerodelCommerciointer-
nazionaleperesseredestinateallefinali-
tàdicuiall’articolo4,comma61,dellaleg-
ge24 dicembre2003,n. 350.
305. Per l’anno 2008, una quota pari a 50

milionidieurodelledisponibilitàdelfon-
do di cui all’articolo 2 del decreto legge
28maggio1981,n.251,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n.
394, è versataall’entrata delbilancio del-
lo Stato per essere riassegnata al fondo
di cui all’articolo 3 della legge 28 maggio
1973, n. 295, quale disponibilità impegna-
bile per le finalità connesse alle attività
dicredito all’esportazione.
306.Il fondodicuiall’articolo3della leg-
ge 28 maggio 1973, n. 295, per le attività
connesse al pagamento dei contributi
agli interessi previsti in favore dei sog-
getti di cui all’articolo 15, comma 1, del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143,
è integrato di 20 milioni di euro per l’an-
no 2008 e di 130 milioni di euro per l’an-
no 2009.
307. Per consentire ai centri regionali
per i trapianti di cui all’articolo 10 della
legge 1º aprile 1999, n. 91, l’effettuazione
di controlli e interventi finalizzati alla
promozione e alla verifica della sicurez-
zadellaretetrapiantologica,èautorizza-
ta, a partire dal 2008, la spesa di euro
700.000. Le risorse di cui al presente
comma sono ripartite tra le regioni con
decretodel ministro della Salute, di con-
certoconilministrodell’Economiaedel-
le finanze. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione, a
decorrere dal 2008, dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera a), del decreto legge 29 marzo 2004,
n.81,convertito,conmodificazioni,dalla
legge26maggio2004, n. 138.
308.Alfinedirazionalizzareicostieotti-
mizzare l’impiego dei fondi di funziona-
mento, nonché di organizzare le risorse
umane e logistiche necessarie al conse-
guimentodegliobiettividisanitàpubbli-
ca attribuitigli dalla legge, il Centro na-
zionale per i trapianti, istituito con legge
1º aprile 1999, n. 91, ai fini dell’esercizio
delle funzioni di coordinamento e con-
trollo delle attività di donazione, prelie-
vo e trapianto di organi, tessuti e cellule,
fattasalvaladisciplinaprevistadalla leg-
ge21ottobre2005,n. 219,può:
a) stipulare accordi di collaborazione e
convenzioni con amministrazioni pub-
bliche, enti, istituti, associazioni e altre
persone giuridiche pubbliche o private,
nazionali, comunitarieo internazionali;
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Commi 301 e 302
(segue). Sistema
radiotelevisivo. Aumento
dellesanzionicollegate
agliinadempimentidicui
sirendonoresponsabilile
amministrazionieglienti
pubblici,ancheeconomici,
nelmomentoincui
destinanoalcunesomme,
perfinidicomunicazione
istituzionale,all’acquisto
dispazisuimezzidi
comunicazionedimassa

303. Mercato postale.
Possibilitàdiprorogaregli
accordidellePostecon
operatoriprivatigiàtitolari
diconcessionedel
ministerodelle
Comunicazioni

304-306. Commercio
internazionale.
Riassegnazionedirisorse
giàstanziateperilprogetto
«SportelliItaliaall’estero».
Fondiperilcredito
all’esportazioneperil
2008.Integrazionedel
fondoperattivitàconnesse
alpagamentodei
contributiagliinteressiin
relazioneaoperazionifra
l’ItaliaeglialtriPaesi

307 e 308 Rete trapianti.
Dal2008vengono
stanziati700milaeuroper
leverifichedisicurezza
dellaretetrapiantologica:
risorseripartiteconDm
Salute-Economia.IlCentro
nazionaletrapiantipuò
fareaccordieconvenzioni
conentieistitutinazionali
einternazionaliestipulare
contrattidilavoroneilimiti
deifinanziamenti
istituzionaliodiricerca



b) stipulare, nei limiti del finanziamento
costituitodaifondiistituzionaliedaquel-
li provenienti da programmi di ricerca
nazionalie internazionali,contrattidi la-
voro secondo le modalità previste dalle
norme vigenti nella pubblica ammini-
strazione, ivi compresa quella di cui
all’articolo 15-septies del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, e successi-
vemodificazioni, inquantocompatibile.
309. Alfine di promuovere la ricercae la
formazione inmateria di trasporti anche
mediante il ricorso alla ricerca e alla for-
mazione interuniversitaria, prevedendo
anche degli aiuti volti alla formazione in
materia trasportistica in ambito interna-
zionale, inunaprospettivamultidiscipli-
nare e multilaterale, è autorizzata la spe-
sadi2milionidieuroperl’anno2008,di5
milionidieuroperl’anno2009edi 10mi-
lionidieuro per l’anno 2010.
310. Per le finalità di cui all’articolo 5,
comma 1, della legge 9 gennaio 2006, n.
13,econlemodalitàprevistedall’articolo
1, comma 1042, della legge 27 dicembre
2006,n.296,èautorizzatalaspesadi2mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009e2010.
311. Per realizzare un sistema informati-
vo del ministero dei Trasporti finalizza-
to anche ad attuare il trasferimento mo-
daledelle mercidalle stradeverso le Au-
tostrade del mare, è autorizzata la spesa
di 10 milionidi europer l’anno2008.
312. Il contributo annuo dello Stato alle
spese di gestione del Programma nazio-
nale di ricerche aerospaziali (Prora), di
cui alla legge 14 febbraio 1991, n. 46, è in-
crementato di 3,5 milioni di euro annui a
decorreredall’anno 2008.
313.Adecorreredall’anno2008,unaquo-
ta, non inferiore al 10 per cento, dello
stanziamento complessivo del Fondo
per gli investimenti nella ricerca scienti-
fica e tecnologica (First) di cui all’artico-
lo 1, comma 870, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è destinata ai progetti di ri-
cerca di base presentati da ricercatori di
età inferiore ai quaranta anni operanti a
qualunque titolo in attività di ricerca e
previamentevalutati, secondo ilmetodo
della valutazione tra pari, da un comita-
to.Dettocomitatoècompostodaricerca-
tori, di nazionalità italiana o straniera, di
età inferiore ai quaranta anni e ricono-

sciutidilivelloeccellentesullabasediin-
dici bibliometrici, quali l’impact factor e
il citation index, e operanti presso istitu-
zioniedentidiricerca,almenoperlame-
tà non italiani, che svolgono attività nei
settori disciplinari relativi alla ricerca
scientificaetecnologica.
314.L’attuazionedelcomma313èdeman-
data ad apposito decreto del ministro
dell’Universitàe dellaricerca, daadotta-
re entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, nel
rispetto dei criteri stabiliti dal regola-
mento di cui all’articolo 1, comma 873,
della legge 27dicembre2006, n. 296.
315. All’onere derivante dall’istituzione
e dal funzionamento del comitato di cui
alcomma313,quantificatonellimitemas-
simo di 100.000 euro annui, si provvede
mediante incremento, con decreto del
ministro dell’Economia e delle finanze,
delle aliquote di base di cui all’articolo 5
dellalegge7marzo1985,n.76,perilcalco-
lodell’impostasuitabacchilavoratidesti-
natiallavenditaalpubbliconelterritorio
soggettoamonopolio.
316.All’articolo1,comma814,della legge
27dicembre2006,n.296,nelprimoperio-
do, le parole: «Per gli anni 2007 e 2008»
sono sostituite dalle seguenti: «A decor-
reredall’anno2007» ele parole: «nonin-
feriore al 5 per cento è destinata, in via
sperimentale,»dalleseguenti:«noninfe-
rioreal 5per cento relativamenteal 2007
eal10percentoapartiredal2008èdesti-
nata».
317. All’articolo 1, comma 815, della legge
n. 296 del 2006, le parole: «per ciascuno
degli anni 2007 e 2008» sono sostituite
dallaseguente:«annui».
318. È istituito, in via sperimentale, per
l’anno2008,unFondodi 10milionidieu-
ro per promuovere la ricerca di base. Il
Fondo è attivato con decreto del mini-
stro dell’Università e della ricerca, di
concertocon ilministrodell’Economiae
delle finanze.
319.Lefondazionibancariecheimpegna-
no risorse per la ricerca di base possono
chiedere,avaleresulFondodicuialcom-
ma318epreviaconfermadelladisponibi-
lità finanziaria, contributi non superiori
al 20 per cento delle risorse impiegate,
per la durata effettiva del finanziamento
ecomunque nonoltre tre anni.

La guida

121

Venerdì28Dicembre2007-IlSole-24Ore Normeetributi Documenti

 LAFINANZIARIA–ARTICOLO2

Commi 309-311.
Trasporti. Finanziamentia
ricercaeformazione.
Fondiperconsolidarele
basitecnologiche
dell’industriamarittimae
incrementodellaricerca.
Fondiperilsistema
informativodelministero

312. Ricerche
aerospaziali. Incremento
delcontributoannuo

313-315 Giovani
ricercatori. Dal2008
almenoil10%delFondo
pergliinvestimentinella
ricercascientificaè
destinatoaprogettidi
ricercadibasedegliunder
40,valutatidauncomitato
dipariacomposizione
mistaItalia-estero,difama
eccellente.All’onere-
100milaeurol’anno-si
provvedeincrementando
l’impostasuitabacchi

316 e 317. Giovani
ricercatori del settore
sanitario. Riserva
sperimentaledel5%peril
2007edel10%dal2008
suifondiperlaricerca
sanitariaperunaquota
paria100milaeuroannui
periricercatoriunder40

318-320. Ricerca di base.
Fondodi10milioni
attivatocondecreto
Università-Economia.Le
Fondazionibancarieche
impegnanorisorsein
ricercapossonochiedere
contributifinoal20%
dellerisorseimpiegateper
ladurataeffettivadel
finanziamentoenonoltre
tremesi.Undecreto
dell’Universitàregola
l’accessoalFondo



320. Con decreto del ministro dell’Uni-
versità e della ricerca, da emanare entro
trentagiorni dalla data di entrata invigo-
re della presente legge, sono stabiliti gli
obiettividiricercadibaseperiqualiirela-
tivi finanziamenti possono essere am-
messi ai contributi di cui al comma 319 e
le modalità per la presentazione delle ri-
chiestedellefondazionivolteaottenerei
contributimedesimi, nonché per la valu-
tazione dei piani di ricerca e per l’asse-
gnazionedeicontributistessial finediri-
spettare i limiti della disponibilità del
Fondodicui alcomma318.
321. Per le finalità della difesa del suolo e
della pianificazione di bacino nonché
perlarealizzazionedegli interventinelle
aree a rischio idrogeologico di cui al de-
cretolegge11giugno1998,n.180,converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3 ago-
sto 1998,n. 267, ilministrodell’Ambiente
e della tutela del territorio e del mare
adottapianistrategicinazionaliediinter-
ventoper la mitigazionedel rischio idro-
geologico e per favorire forme di adatta-
mento dei territori, da attuare d’intesa
conleautoritàdibacinoterritorialmente
competenti, con le regioni e con gli enti
locali interessati, tenuto conto dei piani
di bacino. A tal fine sono utilizzate le ri-
sorse iscritte sulle autorizzazioni di spe-
sadicuialla legge18maggio1989,n. 183,e
aldecretolegge5ottobre1993,n.398,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 493, come determinate
dalla Tabella F della legge 27 dicembre
2006, n. 296. Per l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al presente comma nonché
delledisposizionidicuiaicommi322,323,
325, 326, 331 e 332 è autorizzata la spesa di
euro 265 milioni per ciascuno degli anni
2008 e 2009 a valere sulle risorse di cui
alla legge 18maggio 1989,n. 183.
322. È istituito nello stato di previsione
del ministero dell’Ambiente e della tute-
ladelterritorioedelmareunfondoperla
promozione delle energie rinnovabili e
dell’efficienza energetica attraverso il
controllo e la riduzione delle emissioni
inquinanti e climalteranti, nonché per la
promozione della produzione di energia
elettrica da solare termodinamico. A de-
correre dall’anno 2008 sono destinate al
fondo di cui al presente comma risorse
per un importo annuale di 40 milioni di
euro a valere sulle risorse di cui al com-

ma321.Entrocinquemesidalladatadien-
tratainvigoredellapresenteleggeilmini-
strodell’Ambienteedellatuteladelterri-
torio e del mare, con proprio decreto, in-
dividua le modalità di utilizzazione del
fondo,ancheprevedendoiniziativedico-
finanziamento con regioni ed enti locali
o con altri soggetti, pubblici o privati,
nonchémediantel’attivazionedifondidi
rotazione.
323. È istituito nello stato di previsione
del ministero dell’Ambiente e della tute-
ladelterritorioedelmareunfondoperla
promozione di interventi di riduzione e
prevenzione della produzione di rifiuti e
per lo sviluppo di nuove tecnologie di ri-
ciclaggio, con dotazione di 20 milioni di
europerannoadecorreredal2008,avale-
resulle risorsedicuialcomma 321. Il fon-
do è finalizzato alla sottoscrizione di ac-
cordi di programma e alla formulazione
di bandi pubblici da parte del ministro
dell’Ambienteedellatuteladel territorio
e delmare per la promozione degli inter-
venti di cui al primo periodo. Con decre-
todelministrodell’Ambienteedellatute-
la del territorio e del mare, da adottare
nel termine di cinque mesi dalla data di
entratainvigoredellapresente legge,so-
nodefinite lemodalitàdiutilizzodel fon-
dodicuial presentecomma.
324.Per ilpotenziamentodellaricerca e
lostudiosulleinterazioni trai fattoriam-
bientali e la salute, sugli effetti che gli
agenti inquinanti hanno sugli organismi
viventi, e in special modosull’uomo, e al
finediaccrescere leconoscenzescienti-
fiche in materia e di favorire lo studio di
progettivoltiaun’efficaceriduzioneeal
controllo delle emissioni inquinanti, è
istituito un fondo, presso il ministero
dell’Ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, con una dotazione di
500.000 euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010.
325.Alfinedipotenziareleattivitàdivigi-
lanza e controllo in materia di ambiente
marinoecostiero,ancheattraversoazio-
nidi sicurezzaoperativaedi informazio-
ne,ilministerodell’Ambienteedellatute-
la del territorio e del mare è autorizzato
ad avvalersi di strutture specialistiche
del Reparto ambientale marino del Cor-
podellecapitaneriediporto-Guardiaco-
stiera. Sono a carico del ministero
dell’Ambienteedellatuteladel territorio

La guida

Documenti Normeetributi IlSole-24Ore -Venerdì28Dicembre2007

LAFINANZIARIA–ARTICOLO2

Commi 321-324.
Ambiente e territorio. Il
ministrodell’Ambiente
adottapianistrategici
nazionaliediintervento
perlamitigazionedel
rischioidrogeologico.
L’attuazionedeipianideve
avvenired’intesaconle
autoritàdibacino,le
regionieglientilocalie
tenutocontodeipianidi
bacino.Vieneistituito–
comma322–unFondoper
lapromozionedelle
energierinnovabilie
dell’efficienzaenergetica
attraversoilcontrolloela
riduzionedelleemissioni
inquinantiechepossono
alterareilclima.Ilfondo
avràancheloscopodi
promuoverelaproduzione
dienergiaelettricada
solaretermodinamico.Le
modalitàdiutilizzazione
sarannofissateentro
maggiodalministro
dell’Ambiente.Viene
istituitoancheunfondo–
comma323–perla
promozionediinterventidi
riduzioneeprevenzione
dellaproduzionedirifiutie
perlosviluppodinuove
tecnologiediriciclaggio.
Unaltrofondoviene
istituitoperpotenziarela
ricercasulleinterazionifra
fattoriambientaliela
saluteefavorireiprogetti
voltiallariduzionedelle
emissioniinquinantiin
atmosfera

325. Ambiente. Vigilanza.
Ilministerodell’Ambiente
puòavvalersidistrutture
specialistichedelReparto
ambientalemarinodel
Corpodellecapitaneriedi
porto-Guardiacostieraper
lavigilanzadell’ambiente
marinoecostiero
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e del mare gli oneri connessi all’acquisto
deibenistrumentalinecessariperlosvol-
gimento delle attività di cui al presente
comma. A tal fine è autorizzata la spesa
di 5 milioni di euro a valere sulle risorse
dicui alcomma 321.
326. Al fine di prevenire situazioni di
emergenzaambientaleconparticolareri-
ferimentoalmarenonchédiassicurareil
funzionamento ordinario dell’Istituto
centraleperlaricercascientificaetecno-
logica applicata al mare (Icram) è asse-
gnata, per ciascuno degli anni 2008 e
2009, lasomma di 10milioni dieuro ava-
leresulle risorsedi cuial comma321.
327. Per consentire la verifica e il moni-
toraggiodelleareeaelevatorischioidro-
geologicoelaraccoltadeidatiambienta-
li, ilministerodell’Ambienteedellatute-
la del territorio e del mare è autorizzato
alla stipula di accordi di programma
con altre amministrazioni centrali e pe-
rifericheper l’estensione delPiano stra-
ordinario di telerilevamento, già previ-
sto dall’articolo 27 della legge 31 luglio
2002, n. 179, al fine di renderlo punto di
riferimento e di accesso per le cartogra-
fie e le informazioni ambientali di altre
amministrazioni centrali e periferiche.
Per l’attuazione del presente comma è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010. All’onere derivante dall’attuazio-
ne del presente comma, determinato
nellamisuramassimadi10milionidieu-
ro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 1, del
decretolegge21febbraio2005,n. 16,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
22 aprile 2005, n. 58.
328. Per l’istituzione e il finanziamento
di nuove aree marine protette, è autoriz-
zata la spesa di 5 milioni di euro per l’an-
no2008.
329. Allo scopo di garantire la prosecu-
zione delle attività di monitoraggio del
rischio sismico attraverso l’utilizzo di
tecnologie scientifiche innovative inte-
grate dei fattori di rischio nelle diverse
aree del territorio, ai sensi dell’articolo
1, comma 247, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, è autorizzata la spesa di 1,5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010.
330. Ai fini della riqualificazione e valo-

rizzazione economica del territorio del-
la regione fluviale del fiume Po e della
crescitadel turismo, leregioni interessa-
te attuano interventi finalizzati all’au-
mentodellasicurezza idraulicae idroge-
ologica, alla riqualificazione ambientale
eallaestensione delleretiecologiche,al-
latuteladellerisorseidriche,alrecupero
e alla tutela dei beni culturali, architetto-
nici e archeologici. Tali interventi sono
programmati dalla Autorità di bacino di
cui all’articolo 63 del decreto legislativo
3aprile2006,n.152,anchesupropostadel-
le regioni e in coerenza con la pianifica-
zione vigente. Per l’attuazione degli in-
terventidicuialpresentecomma èauto-
rizzata la spesa di 500.000 euro per cia-
scunodegli anni2008, 2009e 2010.
331. Ilministrodell’Ambienteedella tu-
tela del territorio e del mare definisce e
attiva un programma di interventi di di-
fesa del suolo nei piccoli comuni il cui
territoriopresentasignificativi fenome-
ni di dissesto e che risultano caratteriz-
zati da estrema perifericità rispetto ai
centri abitati di maggiori dimensioni.
Per l’attuazione del presente comma è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro
per l’anno 2008 a valere sulle risorse di
cui al comma 321.
332. Per le finalità di mitigazione del ri-
schio idrogeologico, di tutela e di riqua-
lificazionedell’assetto del territorioe di
incentivazione alla permanenza delle
popolazioni nelle aree di montagna e di
collina, ilministrodell’Ambienteedella
tutela del territorio e del mare definisce
e attiva, sulla base delle richieste dei co-
muniedellecomunitàmontane,unpro-
gramma di interventi di manutenzione
delreticoloidrograficominoreedeiver-
santi, privilegiando la realizzazione di
opere tradizionali e abasso impatto am-
bientale. Per l’attuazione del presente
comma è previsto l’utilizzo del 10 per
cento delle risorse destinate, per l’anno
2008, alla difesa del suolo di cui al com-
ma 321.
333.Adecorreredall’anno2008,èistitui-
to presso il ministero dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del mare il
Fondo per la ristrutturazione e l’ammo-
dernamento della rete idrica sul territo-
rionazionale,conunadotazionedi30mi-
lionidieuroperl’anno2008edi20milio-
nidieuroadecorreredall’anno2009.En-
trotremesidalladatadientrata invigore
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Commi 326-332.
Ambiente e territorio.
Stanziati10milioniper
preveniresituazionidi
emergenzaambientale
conparticolareriferimento
almareeperassicurareil
funzionamentoordinario
dell’Icram.Ilministero
dell’Ambienteè
autorizzatoastipulare
accordidiprogrammacon
altreamministrazioni
centralieperifericheper
l’estensionedelPiano
straordinariodi
telerilevamento
finalizzatoallaverificaeal
monitoraggiodelleareea
elevatorischio
idrogeologico.Stanziati5
milioniperl’anno2008
perl’istituzioneeil
finanziamentodinuove
areemarineprotette.
Finanziatalaprosecuzione
delleattivitàdi
monitoraggiodelrischio
sismico,attraverso
l’utilizzazionedi
tecnologiescientifiche
innovativeintegratedei
fattoridirischionelle
diverseareedelterritorio.
Perlariqualificazioneela
valorizzazioneeconomica
delterritoriodellaregione
fluvialedelfiumePoe
dellacrescitadelturismo,
leregioniinteressatesono
finanziateperattuare
interventidi
riqualificazione
ambientale.Finanziati
ancheinterventiperla
riduzionedelrischio
idrogeologicodellezonedi
montagnaeper
l’ammodernamentodella
reteidricanazionale



della presente legge, con decreto del mi-
nistrodell’Ambienteedellatuteladelter-
ritorioedelmare,diconcertoconilmini-
strodelle Infrastrutture, sentito ilparere
delle competenti Commissioni parla-
mentari e della Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28agosto1997,n.281,esuccessivemodifi-
cazioni, sono stabilite le modalità di fun-
zionamentoedierogazionedellerisorse
delFondomedesimo.
334. Il comma 1284 dell’articolo 1 della
legge27dicembre2006,n.296,èsostitui-
todai seguenti:
«1284. È istituito unfondo di solidarietà,
presso la presidenza del Consiglio dei
ministri, finalizzato a promuovere il fi-
nanziamento esclusivo di progetti e in-
terventi, in ambito nazionale e interna-
zionale,attiagarantireilmaggioracces-
so possibile alle risorse idriche secondo
il principio della garanzia dell’accesso
all’acqua a livello universale. Il fondo è
alimentato dalle risorse di cui al comma
1284-ter. Con decreto del ministro
dell’Ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, di concerto con il mini-
stro degli Affari esteri, sentito il parere
delle competenti Commissioni parla-
mentari e della Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28agosto1997,n.281,esuccessivemodi-
ficazioni, sono indicate le modalità di
funzionamento e di erogazione delle ri-
sorse del fondo.
1284-bis.Alfineditutelareleacquedifal-
da, di favorire una migliore fruizione
dell’acquadelrubinetto,diridurreilcon-
sumo di acqua potabile e la produzione
di rifiuti, nonché le emissioni di anidride
carbonica, è istituito nello stato di previ-
sione del ministero dell’Ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare un fon-
doafavoredellapotabilizzazione,micro-
filtrazione e dolcificazione delle acque
di rubinetto, del recupero delle acque
meteoricheedellapermeabilitàdeisuoli
urbanizzati. Il Fondo è alimentato, nel li-
mitedi5milionidieuro,perciascunode-
gli anni 2008, 2009 e 2010, dalle maggiori
entratedicui alcomma 1284-ter. Conde-
creto del ministro dell’Ambiente e della
tuteladelterritorioedelmaresonodisci-
plinatele modalitàdi funzionamentodel
fondo e sono individuati gli interventi ai
quali sono destinati i contributi a valere
sul fondo medesimo.

1284-ter. È istituito un contributo di 0,5
centesimidieuroperognibottigliadiac-
quamineraleodatavolainmaterialepla-
stico venduta al pubblico. Per materiale
plasticosiintendeilcompostomacromo-
lecolare organico ottenuto per polime-
rizzazione,policondensazione,poliaddi-
zione o qualsiasi altro procedimento si-
miledamolecoledipesomolecolareinfe-
riore,ovveropermodificachimicadima-
cromolecole simili. Le entrate derivanti
dal contributo di cui al presente comma
sonodestinateper undecimoad alimen-
tare il fondo di cui al comma 1284 e per
novedecimiadalimentare il fondodicui
alcomma1284-bis».
335. È istituito presso il ministero
dell’Ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare un fondo di 50 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2008,
2009e2010perlaforestazioneelarifore-
stazione al fine di ridurre le emissioni di
anidride carbonica, per la realizzazione
diareeverdiinzoneurbaneeperiurbane
al fine di migliorare la qualità dell’aria
nei comuni a maggiore crisi ambientale,
edi tutelare la biodiversità.
336.Alfinedisostenereleazionielepoli-
tichefinalizzateall’attuazionedelProto-
collodiKyoto,ratificatoaisensidellaleg-
ge 1º giugno 2002, n. 120, nonché ai fini di
cui alla delibera Cipe n. 123 del 19 dicem-
bre 2002, la somma di 2 milioni di euro
annui a valere sul fondo di cui al comma
335èdestinataall’istituzioneeallagestio-
ne del Registro nazionale dei serbatoi di
carbonio e alla gestione dell’Inventario
nazionaledelle forestedicarbonio.
337. Gli Enti parco nazionali che hanno
provveduto alla rideterminazione della
propria dotazione organica in attuazio-
ne dell’articolo 1, comma 93, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, possono incre-
mentarele propriepianteorganiche en-
tro il limite massimo complessivo di 120
unità di personale, da ripartire tra tutti
gli enti parco, nell’ambito del contribu-
to dello Stato ai sensi dell’articolo 32,
comma 2, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, delle ulteriori risorse attribuite
aisensidelcomma338edellealtreentra-
te di cui all’articolo 16 della legge 6 di-
cembre 1991, n. 394. Per le finalità di cui
al presente comma, a decorrere dall’an-
no2008gliEntiparconazionalisonoau-
torizzati a effettuare assunzioni di per-
sonale anche in deroga alla normativa
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Commi 333 e 334. Rete
idrica. Istituito,pressoil
ministerodell’Ambiente,
unFondoperla
ristrutturazionee
l’ammodernamentodella
reteidricanazionale.
L’attuazionedellamisuraè
demandataaunsuccessivo
decretodell’Ambiente,di
concertoconle
Infrastruttureesentitele
commissioniparlamentari
elaConferenzaunificata.
Previstal’istituzionediun
fondoaggiuntivopressoil
ministerodell’Ambiente,a
favoredella
potabilizzazione,
microfiltrazionee
dolcificazionedelleacque
dirubinetto

335-338. Aree verdi.
Istituito,pressoil
ministerodell’Ambienteun
fondoperlaforestazionee
lariforestazionediaree
incolte,perlariduzione
delleemissionidiCO2,e
perlarealizzazionediaree
verdiinzoneurbanee
limitrofepermigliorarela
qualitàdell’arianeicomuni
amaggiorecrisi
ambientaleepertutelarela
biodiversità.GliEntiparco
nazionalichehanno
provvedutoalla
rideterminazionedella
propriadotazioneorganica
possonoaumentareil
personalenellimitedi120
unità.Laripartizionedelle
risorsestanziateaquesto
fineavvienesullabasedi
undecretodelministero
dell’Ambiente



vigente, previo esperimento delle pro-
cedure di mobilità.
338. Per le finalità di cui al comma 337 è
autorizzato un contributo straordinario
dello Stato di 2 milioni di euro a decorre-
redall’anno2008.Alripartodelcontribu-
to tra gli Enti parco nazionali di cui al
comma 337 si provvede con decreto del
ministro dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da adottare entro
tremesidalladatadientratainvigoredel-
lapresente legge.
339. La commissione di riserva di cui
all’articolo 28, terzo comma, della legge
31dicembre1982,n.979,esuccessivemo-
dificazioni, nominata dal ministro
dell’Ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare e istituita presso l’ente cui
è delegata la gestione dell’area marina
protetta, è composta: da un rappresen-
tante designato dal ministro dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, con funzioni di presidente; da un
esperto designato dalla regione territo-
rialmente interessata, con funzioni di vi-
ce presidente; da un esperto designato
d’intesa tra i comuni rivieraschi territo-
rialmente interessati; da un esperto del
ministero dell’Ambiente e della tutela
delterritorioedelmare;daunrappresen-
tante della Capitaneria di porto nomina-
to su proposta del reparto ambientale
marino presso il ministero dell’Ambien-
te e della tutela del territorio e del mare;
daunespertodesignatodall’Istitutocen-
traleperlaricercascientificaetecnologi-
caapplicataalmare(Icram);daunesper-
to designato dalle associazioni naturali-
stichemaggiormenterappresentativeri-
conosciute dal ministero dell’Ambiente
e della tutela del territorio e del mare. In
attuazionediquantodispostodalpresen-
te comma, il ministro dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del mare pro-
cede alla ricostituzione di tutte le com-
missionidiriservadelleareemarinepro-
tetteentrocentoventigiornidalladatadi
entrata invigore dellapresente legge.
340. Al fine di potenziare le attività di
sorveglianza e di tutela del territorio e di
disincentivarel’esecuzionedilavorisen-
zatitolo o indifformità dallenormee da-
glistrumentiurbanistici,nonchédisoste-
nere gli oneri a carico dei comuni per
l’immediata demolizione delle opere
abusive, il Fondo per le demolizioni del-
le opere abusive, di cui all’articolo 32,

comma 12, del decreto legge 30 settem-
bre2003,n.269,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.
326,èincrementatodiulteriori10milioni
dieuro per l’anno 2008.
341. All’articolo 27, comma 3, del Testo
unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia edilizia, di cui al
decreto del presidente della Repubblica
6giugno2001,n.380,èaggiunto, infine, il
seguente periodo: «Entro i successivi
quindici giorni dalla notifica il dirigente
o il responsabile dell’ufficio, su ordinan-
za del sindaco, può procedere al seque-
strodel cantiere».
342. È istituito presso il ministero
dell’Ambiente e della tutela del territo-
rioe delmareunfondo di2milioni dieu-
ro per l’anno 2008, per l’avvio di un pro-
gramma di valorizzazione e di recupero
delle ferroviedismesse.
343. Per l’attuazione del programma di
cui al comma 342, il ministro dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del
mare,diconcertoconilministroperiBe-
ni e le attività culturali e con il ministro
dei Trasporti, individua criteri e modali-
tà per la realizzazione di una rete di per-
corsi ferroviari dismessi da destinare a
itinerariciclo-turisticieavviaprogettidi
fattibilitàperlaconversioneausociclabi-
le delle tratte ferroviarie dismesse di cui
alla tabella 4annessaalla presente legge.
344. È istituito, presso il ministero
dell’Ambiente e della tutela del territo-
rioe delmare, il Fondo denominato «un
centesimo per il clima» nel quale afflui-
scono le entrate derivanti dalla contri-
buzione volontaria di un centesimo di
euro per ogni litro di carburante acqui-
statoallapompaperl’autotrazione,non-
ché per ogni 6 kW/h di energia elettrica
consumata.
345.Adecorreredal 1ºgennaio2008,per
ogni litro di carburante acquistato e per
ogni 6 kW/h erogati per i quali sia stata
effettuata la contribuzione volontaria è
previsto un corrispondente contributo
aggiuntivo di un centesimo di euro da
partedellesocietàdidistribuzionedicar-
burantee di energiaelettrica. Il Fondodi
cuialcomma344èfinalizzatoalfinanzia-
mento delle politiche della mobilità so-
stenibile,dellefontienergeticherinnova-
biliperridurreleemissionidiCo2ealso-
stegnodellepolitichedicontrastoaicam-
biamenticlimatici.
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Comma 339.
Commissioni di riserva. È
ridottoda11a7ilnumero
deicomponentidelle
commissionidiriserva
istituitepressole
Capitaneriecompetenti
perleareemarineprotette

340 e 341. Sorveglianza
del territorio. Stabilito
l’incrementodi10milioni,
perl’anno2008,peril
fondodirotazioneperla
demolizionedelleopere
abusive.Lasommaè
destinataapotenziare
l’attivitàdisorveglianzae
dituteladelterritorio,a
disincentivare
l’esecuzionediopere
abusiveeasosteneregli
oneriacaricodeicomuni
perl’immediata
demolizionedelleopere
abusive

342 e 343. Ferrovie
dismesse. Stanziati2
milioniperl’avviodiun
programmadi
valorizzazioneerecupero
delleferroviedismesse.I
percorsiferroviari
dismessiandranno
riconvertiti–invia
prioritaria–inunaretedi
itineraricicloturistici

344-347. Un centesimo
per il clima. Previstoil
versamentovolontariodi1
centesimodieuroperogni
litrodicarburante
acquistatoallapompaper
l’autotrazioneeogni6
kW/hdienergiaelettrica
consumata.Lecompagnie
dovranno"raddoppiare"le
cifreversatedai
consumatori



346. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge il ministro
dell'Ambienteedellatuteladelterritorio
e del mare, con proprio decreto, sentite
leorganizzazionirappresentativedicate-
goria, leassociazioniambientalistedicui
all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n.
349,esuccessivemodificazioni,eleasso-
ciazionideiconsumatori,definiscelemo-
dalità di attuazione della contribuzione
volontaria di cui al comma 344 e del con-
tributodicuialcomma345nonchélemo-
dalitàdigestionedelFondo.Conilmede-
simo decreto è istituito un comitato di
espertichehailcompitodiverificarel'at-
tuazione delle finalità del Fondo di cui al
comma 344. Le spese di funzionamento
delcomitatodicuialperiodoprecedente
sono poste a carico delle dotazioni del
fondo«un centesimoper ilclima».
347. Per l'anno 2008, al Fondo di cui al
comma 344 è assegnata una dotazione di
1 milione di euro ai fini dell'avvio della
campagnadicomunicazionedelmedesi-
moFondo.
348. In nessun caso il medico curante
può prescrivere, per il trattamento di
unadeterminatapatologia,unmedicina-
le di cui non è autorizzato il commercio
quando sul proposto impiego del medi-
cinale non siano disponibili almeno dati
favorevoli di sperimentazioni cliniche
di fase seconda. Parimenti, è fatto divie-
toalmedicocurantediimpiegare,aisen-
si dell'articolo 3, comma 2, del decreto
legge 17 febbraio 1998, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 aprile
1998, n. 94, un medicinale industriale
per un'indicazione terapeutica diversa
daquellaautorizzataovveroriconosciu-
ta agli effetti dell'applicazione dell'arti-
colo1,comma4,deldecretolegge21otto-
bre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23
dicembre 1996, n. 648, qualora per tale
indicazione non siano disponibili alme-
no dati favorevoli di sperimentazione
clinica di fase seconda.
349.Aifinidelledecisionidaassumereai
sensi dell'articolo 1, comma 4, del decre-
tolegge21ottobre1996,n.536,convertito
dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, e
dell'articolo 2, comma 1, ultimo periodo,
del decreto legge 17 febbraio 1998, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 8 aprile 1998, n. 94, la Commissione
tecnico-scientifica dell'Agenzia italiana

del farmaco, subentrata nelle competen-
zedellaCommissioneunicadel farmaco,
valuta, oltre ai profili di sicurezza, la pre-
sumibile efficacia del medicinale, sulla
basedeidatidisponibilidellesperimenta-
zioni cliniche già concluse, almeno di fa-
seseconda.
350. Le confezioni di medicinali in corso
divalidità,ancoraintegreecorrettamen-
te conservate, legittimamente in posses-
sodiospitidelleResidenzesanitarieassi-
stenziali (Rsa) ovvero in possesso di fa-
miglieche hanno ricevuto assistenza do-
miciliare, per un loro congiunto,
dall'azienda sanitaria locale (Asl) o da
unaorganizzazionenonlucrativaavente
finalità di assistenza sanitaria, possono
essere riutilizzate nell'ambito della stes-
sa Rsa o della stessa Asl o della stessa or-
ganizzazione non lucrativa, qualora, ri-
spettivamente, non siano reclamate dal
detentore all'atto della dimissione dalla
Rsa o, in caso di suo decesso, dall'erede,
ovverosiano restituite dalla famiglia che
ha ricevuto l'assistenza domiciliare alla
Asloall'organizzazione nonlucrativa.
351. Al di fuori dei casi previsti dal com-
ma350,leconfezionidimedicinali incor-
so di validità, ancora integre e corretta-
mente conservate, a esclusione di quelle
perlequalièprevistalaconservazionein
frigorifero a temperature controllate,
possono essere consegnate dal detento-
rechenonabbiapiùnecessitàdiutilizzar-
le a organizzazioni senza fini di lucro, ri-
conosciutedalleRegionieProvinceauto-
nome,aventifinalitàumanitarieodiassi-
stenzasanitaria.
352.Aifinidellororiutilizzo,leconfezio-
ni di medicinali di cui ai commi 350 e 351
sono prese in carico da un medico della
struttura od organizzazione interessata,
che provvede alla loro verifica, registra-
zione e custodia. Le disposizioni di cui ai
commida350alpresentecommasiappli-
cano anche a medicinali contenenti so-
stanzestupefacentio psicotrope.
353. L'adempimento ai fini dell'accesso
agli importi di cui all'articolo 1, comma
181, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
con riferimento alla spesa farmaceutica
registrata nell'esercizio 2007, s'intende
rispettatoalleseguenticondizioni:
a) con riferimento al superamento del
tetto del 13 per cento per la spesa farma-
ceutica convenzionata, alla verifica del
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Commi 344-347 (segue).
Un centesimo per il clima.
Lemodalitàdigestionedel
fondoperilclimasono
affidateaundecretodel
ministerodell’Ambiente,
daemanareentro3mesi
sentiteleorganizzazionidi
categoria,leassociazioni
ambientalisteedei
consumatori.Stanziato1
milioneperlacampagnadi
comunicazione

348 e 349. Farmaci
sperimentali. Vietato
prescriverefarmacinon
commercializzatiinItalia
senonsonodisponibilidati
favorevolidi
sperimentazioniclinichedi
FaseII.Vietatoanche
prescrivereunmedicinale
industrialeper
un’indicazioneterapeutica
diversadaquella
autorizzata

350-352. Recupero
medicinali.Leconfezioni
dimedicinaliincorsodi
validità,integreeben
conservate,inpossessodi
ospitidiresidenze
sanitarieassistenziali
(Rsa)odellefamiglie
nell’ambitodell’assistenza
domiciliarepossonoessere
riutilizzateneglistessi
ambiti.Valeancheper
medicinaliconsostanze
stupefacentiopsicotrope:
laresponsabilitàèdel
medicocheliprendein
custodia.Intuttiglialtri
casileconfezionipossono
esserecedutealle
organizzazionisenzafinidi
lucroafiniumanitariodi
assistenzasanitaria
riconosciutedaRegionie
Pa
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conseguimento degli effetti finanziari
delle misure di contenimento della spe-
safarmaceuticaadottatenell'anno2007,
negli importi definiti e comunicati alle
Regioni dal Tavolo tecnico per la verifi-
ca degli adempimenti, ai sensi dell'arti-
colo 1, comma 796, lettera l), della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per l'anno
2005, ovvero, per le Regioni che hanno
sottoscritto un accordo con lo Stato ai
sensidell'articolo1,comma180,dellaleg-
ge30 dicembre 2004, n. 311, negli importi
programmati nei piani di rientro di rior-
ganizzazione, di riqualificazione e di in-
dividuazione degli interventi per il per-
seguimento dell'equilibrio economico.
La verifica del conseguimento degli ef-
fetti finanziaridelle misureadottatedal-
leRegionièeffettuatadalpredettoTavo-
lo di verifica degli adempimenti, che si
avvaledelsupportotecnicodell'agenzia
Italiana del farmaco;
b) con riferimento al superamento della
soglia del 3 per cento per la spesa farma-
ceutica non convenzionata, alla verifica
dell'idoneitàedellacongruitàdelproces-
so attuativo dei Piani di contenimento
della spesa farmaceutica ospedaliera
adottatidalle Regioni.Lapredettaverifi-
caèeffettuatacongiuntamentedalComi-
tato paritetico permanente per la verifi-
cadell'erogazionedei livelliessenzialidi
assistenzae dalTavolo tecnicoper lave-
rifica degli adempimenti, che si avvalgo-
nodelsupportotecnicodell'Agenzia ita-
lianadel farmaco.
354. Per il consolidamento e il rafforza-
mento delle strutture e dell'attività
dell'assistenzadomiciliareoncologicaef-
fettuata dalla Lega italiana per la lotta
contro i tumori è autorizzata l'erogazio-
ne di un ulteriore contributo straordina-
rio pari a 1 milione di euro per ciascuno
deglianni2008, 2009 e2010.
355. È istituito presso il ministero della
Salute, senza oneri per la finanza pubbli-
ca,unregistrodeidottori inchiropratica.
L'iscrizione al suddetto registro è con-
sentita a coloro che sono in possesso di
diplomadilaureamagistraleinchiropra-
ticaotitoloequivalente.Illaureatoinchi-
ropratica ha il titolo di dottore in chiro-
praticaedesercitalesuemansionilibera-
mente come professionista sanitario di
grado primario nel campo del diritto alla
salute,aisensidellanormativavigente.Il

chiropratico può essere inserito o con-
venzionato nelle o con le strutture del
Servizio sanitario nazionale nei modi e
nelle forme previsti dall'ordinamento. Il
regolamento di attuazione del presente
commaèemanatoentroseimesidallada-
ta di entrata in vigore della presente leg-
ge, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, dal mini-
strodella Salute.
356.IlComitatonazionaleperlasicurez-
zaalimentare,dicuialdecretointermini-
steriale 26 luglio 2007, pubblicato nella
«Gazzetta Ufficiale» n. 231 del 4 ottobre
2007, assume la denominazione di «Au-
torità nazionale per la sicurezza alimen-
tare» e si avvale di una sede referente
operante nella città di Foggia. Restano
ferme la collocazione dell'Autorità pre-
detta presso il ministero della Salute e le
altre disposizioni del decreto suddetto
in quanto compatibili. Per lo svolgimen-
to delle attività e il funzionamento della
sede di Foggia è autorizzato a favore del
ministero della Salute un contributo di
2,5 milioni di euro per ciascuno degli an-
ni 2008 e 2009 e di 1,5 milioni di euro per
l'anno2010.
357. Il sistema nazionale di educazione
continuainmedicina(Ecm)èdisciplina-
to secondo le disposizioni di cui all'ac-
cordo stipulato in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
RegionieleProvinceautonomediTren-
toe diBolzano in data 1oagosto 2007, re-
canteilriordinodelsistemadiformazio-
ne continua in medicina. In particolare,
lagestioneamministrativadelprogram-
ma di Ecme il supporto alla Commissio-
nenazionaleper la formazione continua
di cui all'articolo 16-ter del decreto legi-
slativo30dicembre1992,n.502,esucces-
sive modificazioni, sono trasferiti
all'Agenziaperiservizisanitari regiona-
li, istituitadall'articolo5deldecretolegi-
slativo 30 giugno 1993, n. 266, e successi-
ve modificazioni, che, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, assume la denominazione di
Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali, organo tecnico-scientifico del
Servizio sanitario nazionale, che svolge
attività di ricerca e di supporto nei con-
frontidelministrodellaSalute,delleRe-
gioniedelleProvinceautonomediTren-
to e di Bolzano. La Commissione nazio-
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Comma 353. Limiti alla
spesa farmaceutica.
Fissatelecondizioniin
baseacuisiintendono
rispettatidapartedelle
Regioniiduetettidi
spesaperil2007(13%
perlaspesafarmaceutica
convenzionatae3%perla
spesafarmaceuticanon
convenzionata),aifini
dell’accessoallequotedi
finanziamento
integrativoacaricodello
Stato

354. Lega Tumori.
Contributostraordinario
di1milioneperciascuno
degliannidal2008al
2010

355. Dottori in
chiropratica.Istituitoil
registropressoil
ministerodellaSalute:si
iscrivechièdotatodel
diplomadilaurea
magistraleinchiropratica
odititoloequivalente.Il
chiropraticoesercita
comelibero
professionistaovveropuò
essereinseritoo
convenzionatoconil
Serviziosanitario
nazionale:ilregolamento
dellaSalutesaràemanato
entro6mesi

356. Autorità per la
sicurezza alimentare.Il
«Comitatonazionale»
diventa«Autorità»eavrà
ancheunasedereferente
aFoggia.Stanziati2,5
milionil’annoperil2008
eil2009,1,5peril2010



nale per la formazione continua, che
svolge le funzionie i compiti indicatinel
citatoaccordodel 1˚agosto2007,ècosti-
tuitacondecretodelministrodellaSalu-
te nella composizione individuata nel
predetto accordo. Concorrono, altresì,
alla piena realizzazione del nuovo siste-
ma di Ecm gli ulteriori organismi previ-
stidalcitatoaccordo,secondolecompe-
tenze da esso attribuite.
358. Per favorire l'attivazione dei nuovi
servizi, l'Agenzia di cui al comma 357 del
presente articolo può avvalersi, ai sensi
dell'articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio1997,n.127,dipersonalenondiri-
genziale di ruolo in posizione di coman-
do dipendentedal ministerodella Salute
e dalle altre pubbliche amministrazioni
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo30marzo2001,n. 165,esucces-
sive modificazioni, per un contingente
massimo di quindici unità. Il ministro
della Salute può altresì disporre presso
l'Agenzia,perperiodimassimididuean-
nieconlemodalitàprevisteall'articolo1,
comma 308, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, distacchi non rinnovabili fi-
noaun massimodi quindici unità diper-
sonaledipendentedalministerodellaSa-
lute.Icontributiallespeseprevistiall'ar-
ticolo 92, comma 5, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, affluiscono direttamen-
tealbilanciodell'Agenziaai finidellaco-
perturadeglioneridallastessasostenuti,
iviincluselespesedifunzionamentodel-
la Commissione nazionale per la forma-
zione continua e degli ulteriori organi-
smiprevistidalcitatoAccordodel1˚ago-
sto2007 nonché le spese per il personale
derivanti dall'attuazione dei commi da
357a360.
359. Per consentire all'Agenzia di cui al
comma357difarefrontetempestivamen-
teeconcompletezzaagliulterioricompi-
ti istituzionali, la dotazione organica del
relativo personale è determinata in ses-
santa unità di personale di ruolo, di cui
quarantotto unità di personale non diri-
genteedodicidirigenti.L'Agenziaèauto-
rizzataaprocedereallacoperturadeipo-
stidinuovaistituzione,neilimitidellado-
tazione organica rideterminata dal pre-
sente comma e del finanziamento com-
plessivodicuiall'articolo5,comma5,del
decretolegislativo30giugno1993,n.266,
come sostituito dall'articolo 2, comma 4,

del decreto legge 19 febbraio 2001, n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge28marzo2001,n.129,integratodaicon-
tributidicui alcomma 358.
360. Sono abrogate le disposizioni di cui
all'articolo 16-ter del decreto legislativo
30dicembre1992,n.502,esuccessivemo-
dificazioni, incompatibili con i commi
da357alpresentecommaeledisposizio-
ni di cui al primo periodo del comma 4
dell'articolo 5 del decreto legislativo 30
giugno 1993, n. 266, e successive modifi-
cazioni.
361. Per le transazioni da stipulare con
soggettitalassemici,affettidaaltreemo-
globinopatie o da anemie ereditarie,
emofilici ed emotrasfusi occasionali
danneggiati da trasfusione con sangue
infettoodasomministrazionediemode-
rivati infetti e con soggetti danneggiati
da vaccinazioni obbligatorie che hanno
instaurato azioni di risarcimento danni
tuttora pendenti, è autorizzata la spesa
di 180 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2008.
362.CondecretodelministrodellaSalu-
te,diconcertoconilministrodell'Econo-
miaedellefinanze,sonofissati icriteri in
baseaiquali sonodefinite,nell'ambitodi
un piano pluriennale, le transazioni di
cuialcomma361e,comunque,nell'ambi-
todellapredettaautorizzazione,inanalo-
gia e coerenza con i criteri transattivi già
fissatiper i soggettiemofilici daldecreto
del ministro della Salute 3 novembre
2003,pubblicatonella«GazzettaUfficia-
le» n. 280 del 2 dicembre 2003, sulla base
delle conclusioni rassegnate dal gruppo
tecnico istituito con decreto del mini-
stro della Salute in data 13 marzo 2002,
conpriorità,aparitàdigravitàdell'infer-
mità, per i soggetti in condizioni di disa-
gio economico accertate mediante l'uti-
lizzodell'indicatoredellasituazioneeco-
nomicaequivalente(Isee)dicuialdecre-
to legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e suc-
cessivemodificazioni.
363.L'indennizzodicuiall'articolo1del-
la legge 29 ottobre 2005, n. 229, è ricono-
sciuto,altresì,aisoggettiaffettidasindro-
medatalidomide,determinatadallasom-
ministrazione dell'omonimo farmaco,
nelle forme dell'amelia, dell'emimelia,
della focomelia edella macromelia.
364. Per la copertura degli oneri di cui al
comma 361, nonché al fine di assicurare
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Commi 357-360.
Educazione in medicina.
Riordinodell’accordo
Stato-Regionidel1˚agosto
2007:tuttal’attivitàdi
gestioneamministrativae
disupportoalla
Commissionenazionale–
costituitacondecretodel
ministerodellaSalute–è
trasferitaall’Agenziaperi
servizisanitariregionali,
ribattezzataAgenzia
nazionaleperiservizi
sanitariregionali(Anssr).
Perl’attivazionedeinuovi
servizil’Agenziapuò
avvalersidi15unitàdi
personalecomandatedalla
Saluteedaaltre
amministrazioni;possibili
ulteriori15distacchidalla
Salutepermassimodue
anni.Ladotazione
complessivadipersonaleè
fissataa60unità.I
contributiversatiper
l’accreditamentodelle
attivitàformative
affluisconodirettamente
nellecassedell’Agenzia

361-365. Danni da
vaccino.Stanziati180
milionil’annodal2008per
letransazionirelativealle
azionidirisarcimento
pendentiperdannida
trasfusionioemoderivati
infetti:criteriepriorità
sarannofissaticondecreto
deiministeridellaSalutee
dell’Economia.Il
risarcimentoriconosciuto
ancheagliaffettida
sindromedatalidomide.
Glioneri,nonchéunaquota
di140milioninel2008e
280nel2009datrasferire
alFondopergli interventi
strutturalidipolitica
economica,saranno
ricavatidallatassazione
suitabacchi



ulteriori maggiori entrate pari a 140 mi-
lionidieuroperl'anno2008ea280milio-
ni di euro a decorrere dall'anno 2009, si
provvede, tenuto conto delle modifiche
dei prezzi di vendita al pubblico dei ta-
bacchi lavorati eventualmente interve-
nute ai sensi dell'articolo 2 della legge 13
luglio 1965, n. 825, e successive modifica-
zioni, alle occorrenti variazioni dell'ali-
quota di base della tassazione dei tabac-
chilavoratidicuiall'articolo5dellalegge
7marzo1985,n.76,esuccessivemodifica-
zioni, adottate ai sensi dell'articolo 1,
comma 485, della legge 30 dicembre
2004,n. 311.
365.Unaquotadellemaggiorientratede-
rivanti dal comma 364, pari a 140 milioni
di euro per l'anno 2008 e a 280 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2009, è iscrit-
ta nel Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10,
comma5,deldecreto legge29novembre
2004,n.282,convertito,conmodificazio-
ni,dalla legge 27dicembre2004, n. 307.
366. Al fine di assicurare l'espletamen-
todelleattivitàche l’associazioneitalia-
na della Croce rossa svolge in regime
convenzionalenelsettoredeiserviziso-
ciali e socio-sanitari, i contratti di lavo-
ro a tempo determinato stipulati sulla
basedelleconvenzionisonoconfermati
per la durata delle convenzioni medesi-
me. In tutti gli altri casi restano ferme le
limitazioni previste dalla presente leg-
geinmateriadi lavoroflessibile.Allaco-
pertura dell'onere relativo l’associazio-
ne italiana della Croce rossa provvede
nell'ambitodellerisorsefinanziariepre-
viste dalle convenzioni e in ogni caso
senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.
367. Nei confronti del personale di cui al
comma 366 trovano applicazione le di-
sposizionideicommi90,92e94dell'arti-
colo3,dellapresente legge. Per i soggetti
in possesso dei prescritti requisiti che
nonpossonoesserestabilizzatiperman-
canza di disponibilità di posti vacanti
nell'organico della associazione italiana
della Croce rossa, nel rispetto della vi-
gente normativa in materia di assunzio-
ni, si procede a un graduale assorbimen-
todel personale presso gli enti del Servi-
ziosanitarionazionaleepressoleRegio-
ni,tenutocontodellequalificheedeipro-
fili professionali e nel rispetto delle pro-
cedureprevisteperlealtrepubblicheam-

ministrazioni e dei vincoli di conteni-
mento delle spese di personale cui sono
sottoposti i predetti enti, sulla base di un
protocollo da stipulare con le Regioni
nelle competenti sedi istituzionali, su
proposta del ministero della salute di
concertoconlapresidenzadelConsiglio
dei ministri - Dipartimento della funzio-
nepubblicaeconilministerodell'Econo-
mia e delle finanze. Con tale protocollo
sono anche definiti gli aspetti relativi al
rinnovo delle convenzioni di cui al com-
ma 366, allo scopo di assicurare la conti-
nuità del servizio attraverso la proroga
deicontrattidi lavoro inessere.
368. All'articolo 1, comma 527, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: «Al fine di
assicurare il rispetto della disciplina vi-
gente sul bilinguismo e la riserva pro-
porzionale di posti nel pubblico impie-
go,gli ufficiperifericidelle amministra-
zioni dello Stato, inclusi gli enti previ-
denziali situati sul territorio della Pro-
vincia autonoma di Bolzano, sono auto-
rizzati per gli anni 2008 e 2009 ad assu-
merepersonalerisultatovincitoreoido-
neo a seguito di procedure concorsuali
pubbliche nel limite di spesa pari a 2 mi-
lioni di euro a valere sul fondo di cui al
presente articolo».
369. Al fine di riconoscere i particolari
onericonnessiallosvolgimentobilingue
delservizio,lamisuramensiledell'inden-
nità speciale di seconda lingua prevista
per il personale di magistratura ordina-
ria, amministrativa e contabile ai sensi
dell'articolo 1 della legge 13 agosto 1980,
n. 454, è riderminata in 400 euro, fino a
unlimitemassimodispesaparia150.000
euroannui.
370. All'articolo 4 della legge 14 agosto
1991,n.281,esuccessivemodificazioni,al
comma 1, primo periodo, la parola: «in-
cruenti»è soppressa.
371. All'articolo 4, comma 1, della legge
14agosto1991,n.281,esuccessivemodifi-
cazioni,èaggiunto,infine,ilseguentepe-
riodo: «I comuni, singoli o associati, e le
Comunità montane provvedono a gesti-
re i canili e gattili sanitari direttamente o
tramite convenzioni con le associazioni
animaliste e zoofile o con soggetti priva-
ti che garantiscano la presenza nella
struttura di volontari delle associazioni
animaliste e zoofile preposti alla gestio-
ne delle adozioni e degli affidamenti dei
caniedei gatti».
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Commi 366 e 367.
Personale della Croce
Rossa.Icontrattiatempo
determinatoperleattività
socio-sanitariechelaCri
svolgeinregime
convenzionalesonoperla
duratadelleconvenzioni
stesse,senzanuovioneria
caricodellafinanza
pubblica.Perchinonpuò
esserestabilizzatosi
procedealgraduale
assorbimentonelServizio
sanitarionazionaleenelle
Regioni

368. Bilinguismo. Decisa
l’assunzionedipersonale
dadestinareagliuffici
pubblicidellaprovincia
autonomadiBolzano:
limitedispesadi2milioni
darecuperaresullerisorse
delFondodella
Finanziaria2007

369. Indennità di
bilinguismo ai magistrati.
Stabilitoin400euro
l’importodell’indennità
mensilespecialedi
secondalinguaperi
magistratiinservizionella
provinciadiBolzanoedi
Trento

370 e 371. Randagismo e
canili.Correttalalegge
quadrosopprimendoil
riferimentoal«carattere
incruento»deipianidi
controllodellenascite
deglianimaliattuati
attraversola
sterilizzazione.Affidataa
ComunieComunità
montanelagestione
direttaoconvenzionatadi
caniliegattili



372. A valere sulle risorse dell’apposito
fondodaripartire istituitopressolostato
di previsione del ministero della Salute
ai sensi del comma 616, una quota delle
medesimerisorseparial50percentoper
l’anno 2008 è destinata alla concessione,
con decreto del ministro della Salute,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Provinceautonome di Trento e diBolza-
no, di un contributo finanziario alle Re-
gioniealleProvinceautonomefinalizza-
to ad agevolare la diffusione tra le dodi-
cenni della vaccinazione Hpv basata
sull’offertaattivadelvaccino.
373. È autorizzata la complessiva spesa
dieuro2.074milioni,dicui40milioniper
l’anno2008,50milioniperciascunodegli
annidal2009al2048e34milioniperl’an-
no2049, finalizzataalsostegnodell’Italia
al raggiungimento degli obiettivi di Svi-
luppodelmillennio,attraversolaparteci-
pazione ai nuovi Meccanismi innovativi
di finanziamento dello sviluppo, e alla
cancellazionedeldebito deiPaesi poveri
nei confronti delle istituzioni finanziarie
internazionali.
374.Perglianni2008 e2009, l’importodi
60,5milionidieuro previstodall’articolo
1, comma 806, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, da assegnare alle Regioni e
alle Province autonome di Trento e di
Bolzano, con decreto del ministro della
Salute, previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regionie le Province autonome diTren-
toediBolzano,perl’integrazioneeilcofi-
nanziamentodeiprogettiregionaliattua-
tividelPianosanitarionazionaleèpriori-
tariamente finalizzato:
a)allasperimentazionedelmodelloassi-
stenziale«casedella salute»;
b)allemalattie rare;
c) all’implementazione della rete delle
unità spinali unipolari e delle strutture
perpazientigravi cerebrolesi;
d) all’attuazione del Patto per la salute e
lasicurezzasui luoghidi lavoro;
e) alla promozione di attività di integra-
zionetradipartimentidisalutementalee
ospedalipsichiatricigiudiziari;
f)all’attuazionedeldocumentoprogram-
matico«Guadagnaresalute - rendere
facili le scelte salutari», di cui al decreto
del presidente del Consiglio dei ministri
4 maggio 2007, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla «Gazzetta Ufficia-
le»n. 117 del22maggio 2007.

375. Al comma 566 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole:
«purchéabbiasuperatoosuperiprovese-
lettive di natura concorsuale. A far data
dal2007lostanziamentoannuodellaleg-
ge19gennaio2001,n.3,èrideterminatoin
euro30.300.000»sonosostituitedallese-
guenti: «, ed accertati i requisiti specifici
professionali e generali di idoneità. Lo
stanziamentodicuialdecretolegge21no-
vembre2000n.335,convertito,conmodi-
ficazioni,dalla legge 19gennaio2001, n. 3,
è rideterminato, a decorrere dall’anno
2008, ineuro35.300.000».
376. Per l’anno 2008, la quota di parteci-
pazionealcostoperleprestazionidiassi-
stenzaspecialisticaambulatorialeper gli
assistiti non esentati, di cui all’articolo 1,
comma 796, lettera p), primo periodo,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
abolita.
377. Per le finalità di cui al comma 376 il
livello del finanziamento del Servizio sa-
nitarionazionalecuiconcorreordinaria-
mente lo Stato è incrementato di 834 mi-
lioni di euro per l’anno 2008. Il predetto
incremento è ripartito tra le Regioni con
i medesimi criteri adottati per lo stesso
anno.
378. A tal fine il fondo di rotazione per
l’attuazione delle politiche comunitarie
di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile
1987,n. 183,èridottodi326milionidieuro
per l’anno 2008.
379. Il ministero della Salute promuove
l’adozione da parte delle Regioni di pro-
grammi finalizzati ad assicurare qualità
ed appropriatezza nel campo dell’assi-
stenzaprotesica, sullabasedi linee guida
adottate con accordo stipulato in sede di
Conferenza permanente per i rapporti
tra loStato, leRegionie leProvinceauto-
nomedi Trentoe di Bolzano.
380. Nell’anno 2008,a livello nazionale e
inognisingolaRegione,laspesaperl’ero-
gazione di prestazioni di assistenza pro-
tesica relativa ai dispositivi su misura di
cuiall’elenco1 allegato al regolamentodi
cuial decretodel ministrodella Sanità 27
agosto 1999, n. 332, nonpuò superare il li-
vellodispesaregistratonell’anno2007in-
crementato del tasso di inflazione pro-
grammata. Al fine di omogeneizzare sul
territorio nazionale la remunerazione
delle medesime prestazioni, gli importi
delle relative tariffe, fissate quali tariffe
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Comma 372. Vaccino Hpv
(papilloma virus). Il50%
delfondoistituitopressolo
statodiprevisionedella
Saluteserviràafavorire
l’offertaeffettivadel
vaccinoHpvtrale
dodicenni.Ilripartoconun
decretodellaSalute
d’intesaconla
Stato-Regioni

373. Millennio e debito
Paesi in via di sviluppo.
Stanziati2.074milioni(40
peril2008,50annuidal
2009al2048e34nel
2049)perlapartecipazione
agliobiettividisvilupponel
millennioelacancellazione
deldebitodeiPaesipoveri

374. Attuazione Piano
sanitario nazionale. Peril
2008eil2009i60,5
milionidaripartireper
l’attuazionedeiprogetti
regionaliattuatividelPsn
sonodestinati
prioritariamentea:
sperimentazione"case
dellasalute";malattierare;
unitàspinaliestruttureper
gravicerebrolesi;
attuazionepattosaluteper
luoghidilavoro;
integrazionedipartimenti
salutementale-Opg;
attuazionedeldocumento
"Guadagnaresalute"

375. Istituti
zooprofilattici. Nuova
disciplinaperleassunzioni
dipersonaledegliIstituti
zooprofilatticisperimentali

376-378. Ticket analisi.
Abolitaperil2008laquota
fissadi10euroaricettaper
visiteeanalisiprevista
dallaFinanziaria2007:a
questofineilfondoè
incrementatodi834milioni
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massime dall’articolo 4 del decreto del
ministro della Salute 12 settembre 2006,
pubblicatonelsupplementoordinarioal-
la «Gazzetta Ufficiale» n. 289 del 13 di-
cembre 2006, sono incrementati del 9
percento.
381. Dall’applicazione dell’articolo 1,
comma 409, lettera c), della legge 23 di-
cembre2005,n.266,esuccessivemodifi-
cazioni, sono escluse le attività di infor-
mazione ed aggiornamento relative alla
assistenzaprotesicasumisurarealizzate
incoerenzaconiprogrammi regionalidi
cui al comma 379 ovvero accreditate nei
programmi di educazione continua in
medicina.
382. È istituito presso il ministero
dell’Ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare il Fondo nazionale per la
faunaselvatica,destinatoaglientimorali
che, per conto delle Province e delle Re-
gioni, ivi comprese le Province autono-
me e le Regioni a statuto speciale, gesti-
sconoicentriperlacuraeilrecuperodel-
la fauna selvatica, con particolare riferi-
mento alle specie faunistiche di interes-
se comunitario. La gestione del Fondo è
regolataconsuccessivodecretodelmini-
strodell’Ambiente e della tutela delTer-
ritorioedelmare,diconcertoconilmini-
stro delle Politiche agricole alimentari e
forestaliecon il ministrodella Salute.
383. È istituito presso il ministero delle
Politiche agricole alimentari e forestali
un fondo per la repressione dei reati in
danno agli animali. Le risorse del fondo
sonodestinateal finanziamentodegli in-
terventisostenutidalNucleoinvestigati-
vo per i reati in danno agli animali del
Corpoforestale dello Stato.
384.Adognunodeifondidicuiaicommi
382 e 383 è attribuita una somma pari a 1
milione di euro per gli anni 2008, 2009 e
2010.
385. All’articolo 17, comma 29, della leg-
ge 27 dicembre 1997, n. 449, le parole:
«nellamisuradilire103.000pertonnella-
ta/anno di anidride solforosa e di lire
203.000» sono sostituite dalle seguenti:
«nella misura di euro 106 per tonnella-
ta/anno di anidride solforosa e di euro
209».
386. Il quarto ed il quinto periodo del
comma8dell’articolo3deldecreto legge
25 marzo 1997, n. 67, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n.
135, introdotti dall’articolo 1, comma 1143,

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, so-
no sostituiti dai seguenti: «Gli interventi
relativi a programmi approvati dal mini-
stro per i Beni e le attività culturali per i
quali non risultino avviate le procedure
di gara ovvero definiti gli affidamenti di-
retti entro il termine del 31 dicembre
dell’annosuccessivoaquellodiapprova-
zione sono riprogrammati con decreto
delministroperiBenieleattivitàcultura-
linell’ambitodell’aggiornamentodelpia-
no e dell’assegnazione dei fondi di cui al
penultimoperiododelcomma1dell’arti-
colo 7 del decreto legge 20 maggio 1993,
n.149,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge 19 luglio 1993, n. 237. Le risorse
finanziarie relative agli interventi ripro-
grammati possono essere trasferite, con
lemodalitàdicuialla legge3marzo1960,
n. 169, da una contabilità speciale ad
un’altra ai fini dell’attuazione dei nuovi
interventi individuati con la riprogram-
mazione,ove possibile, nell’ambito della
stessaRegione.Entroenonoltreil31gen-
naio di ciascun anno i capi degli Istituti
centralieperifericidelministeroperiBe-
ni e le attività culturali, titolari delle pre-
dette contabilità speciali, sono tenuti a
comunicareallaDirezionegeneralecen-
tralecompetentegli interventiperiquali
nonsianostateavviateleprocedurediga-
ra ovvero definiti gli affidamenti diretti
aifinidellariprogrammazionedeglistes-
si».
387. Allo scopo di sostenere le iniziative
di interventofinanziateaisensidella leg-
ge 7 marzo 2001, n. 78, recante tutela del
patrimonio storico della Prima guerra
mondiale, l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 11, comma 1, della citata
legge n. 78 del 2001 è incrementata di
200.000 euro a decorrere dal 2008. Al fi-
nediproseguirelarealizzazionedi inter-
venti finanziati ai sensi dei commi 3 e 4
dell’articolo 11 della medesima legge 7
marzo2001,n.78,èautorizzatalaconces-
sione di un contributo quindicennale di
400.000euroadecorreredaciascunode-
glianni2008, 2009 e2010.
388. Per la valorizzazione, finalizzata al-
la fruizione, dei parchi archeologici sici-
liani inseriti nella «Lista del patrimonio
mondiale» dell’Unesco è autorizzata la
spesa di 1 milione di euro annui per un
piano triennale di manutenzione straor-
dinaria. La Regione siciliana, a cui sono
trasferitelerisorsedicuialpresentecom-
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Commi 379-381.
Protesica. Nel2008a
livellonazionaleedi
singolaregionelaspesa
perl’assistenzaprotesica
nonpuòsuperareilivelli
2007incrementati
dall’inflazione
programmata:letariffe
massimevigentisono
incrementatedel9per
cento

382-384. Animali.
IstituitoilFondonazionale
perlafaunaselvatica.La
gestionesaràregolatacon
undecretodiAmbiente,
PoliticheagricoleeSanità.
Istituitoancheunfondo
perlarepressionedeireati
controglianimali

385. Ambiente.
Emissioni. Raddoppiatigli
importidellatassasulle
emissionidianidride
solforosaediossididi
azotoacaricodeigrandi
impiantidicombustione

386. Beni culturali. Gli
interventiapprovatidai
Beniculturaliprividigare
avviateal31dicembre
dell’annosuccessivosono
riprogrammaticondecreto
adhocdelministero

387. Prima guerra
mondiale. Il
finanziamentoperle
iniziativeatuteladel
patrimoniostoricodella
primaguerramondialeè
aumentatodi200mila
eurodal2008

388. Parchi archeologici.
Pianotriennaleda1
milioneperiparchi
archeologicisiciliani
inseritinellalista
dell’Unesco



ma,predisponeentrotremesiilpredetto
pianodimanutenzione straordinaria.
389. Al decreto legislativo 29 giugno
1996, n. 367, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a)all’articolo12,comma5,sonoaggiunte,
in fine, le seguenti parole: «una sola vol-
ta»;
b) all’articolo 21, al comma 1, la lettera b)
è abrogata e dopo il comma 1 è inserito il
seguente:
«1-bis.L’autoritàdicuialcomma1dispo-
neinognicasoloscioglimentodelconsi-
glio di amministrazione della fondazio-
ne quando i conti economici di due eser-
ciziconsecutivichiudonoconunaperdi-
ta del periodo complessivamente supe-
riore al 30 per cento del patrimonio di-
sponibile, ovvero sono previste perdite
del patrimonio disponibile di analoga
gravità»;
c)all’articolo 21, comma 2, le parole: «co-
munque non superiore a sei mesi» sono
sostituite dalle seguenti: «non superiore
aseimesi, rinnovabile unasolavolta».
390. Le modifiche di cui al comma 389,
letterea)ec),entranoinvigoreadecorre-
re dal 1˚gennaio 2008. I commissari ed i
consiglieridiamministrazionecheabbia-
no già superato il limite del mandato de-
cadono con l’approvazione del bilancio
dell’anno2007.
391. Le modifiche di cui al comma 389,
lettera b), entrano in vigore dal 1˚genna-
io2009eprendonoinconsiderazione, in
sede di prima applicazione, gli esercizi
deglianni2008-2009.
392. Ai sensi dell’articolo 1, comma 595,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per
gli anni 2008, 2009 e 2010 alle fondazioni
lirico-sinfonicheè fattodivietodiproce-
dere ad assunzioni di personale a tempo
indeterminato. Possono essere effettua-
te assunzioni a tempo indeterminato di
personale artistico, tecnico ed ammini-
strativo per i posti specificatamente va-
canti nell’organico funzionale approva-
to, esclusivamente al fine di sopperire a
comprovate esigenze produttive, previa
autorizzazione del Ministero vigilante.
Per il medesimo periodo il personale a
tempo determinato non può superare il
15 per cento dell’organico funzionale ap-
provato.
393. È istituito presso il ministero per i
Beni e le attività culturali un fondo di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni

2008, 2009e2010 al fine di:
a)contribuireallaricapitalizzazionedel-
le fondazioni lirico-sinfoniche soggette
adamministrazionestraordinariaaisen-
si dell’articolo 21 del decreto legislativo
29giugno1996, n. 367;
b)contribuireallaricapitalizzazionedel-
lefondazionilirico-sinfonichecheabbia-
no chiuso almeno in pareggio il conto
economico degli ultimi due esercizi, ma
presentinonell’ultimobilancioapprova-
toun patrimonio netto inferiore a quello
indisponibileeproponganoadeguatipia-
ni di risanamento al ministero per i Beni
eleattivitàculturali,nonchédiquellegià
sottoposteadamministrazionestraordi-
naria nel corso degli ultimi due esercizi
chenonabbianoancoraterminatolarica-
pitalizzazione.
394. Con decreto del ministro per i Beni
e le attività culturali non avente natura
regolamentare il fondo di cui al comma
393èripartito fra tutti gliaventidiritto in
proporzione delle differenze negative
fra patrimonio netto e patrimonio indi-
sponibile, calcolate nella loro totalità, e
delle altre perdite del patrimonio netto,
calcolate nella metà del loro valore. Il
predetto decreto è adottato entro il 30
giugnodiogniannoaseguitodell’appro-
vazione da parte delle fondazioni lirico-
sinfoniche dei bilanci consuntivi
dell’esercizioprecedente e della presen-
tazione di adeguati piani di risanamento
di cui al comma 393. Decorso tale termi-
ne,ildecretoècomunqueadottatoesclu-
dendo dal riparto le fondazioni che non
abbiano presentato il bilancio consunti-
voe ilprescritto pianodi risanamento.
395. Al fine di incentivare il buon anda-
mento e l’imprenditorialità delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche, all’articolo 24,
comma 1, del decreto legislativo 29 giu-
gno 1996, n. 367, e successive modifica-
zioni,èaggiunto, infine, ilseguenteperi-
odo: «Gli interventi di riduzione delle
spese sono individuati nel rapporto tra
entità della attività consuntivata e costi
della produzione nell’anno precedente
la ripartizione, nonché nell’andamento
positivo dei rapporti tra ricavi della bi-
glietteria e costi della produzione con-
suntivati negli ultimi due esercizi prece-
denti la ripartizione».
396. A decorrere dal 1˚gennaio 2008, gli
importi dei contributi statali erogati alle
istituzioni culturali ai sensi degli articoli
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Commi 389-395.
Fondazioni
lirico-sinfoniche.
Modifichealdecreto
legislativo367/96(cheha
trasformatoglientiche
operanonelsettore
musicaleinfondazionidi
dirittoprivato):dal2008i
componentidelCda,a
eccezionedelpresidente,e
icommissaristraordinari
possonoessere
riconfermatisolounavolta;
dal2009,ilCdadeve
esserescioltoquandoi
contieconomicididue
eserciziconsecutivi
chiudonoconunaperdita
superioreal30%del
patrimoniodisponibile.
Vietato,periltriennio
2008-2010,perle
fondazioni
lirico-sinfoniche,assumere
personaleatempo
indeterminato.Al
ministerodeiBeniculturali
èistituitounfondodi20
milioniperciascunodegli
anni2008,2009e2010,
conloscopodicontribuire
aricapitalizzarele
fondazioniin
amministrazione
straordinariaequelleche
abbianochiusoalmenoin
pareggioilconto
economicodegliultimidue
esercizi.Entroil30giugno
diognianno,poi,con
decretoministerialeil
fondoèripartitotragli
aventidirittoinmisura
proporzionalealle
differenzenegativetra
patrimonionettoe
indisponibile.Previsti,
infine,nuoviinterventidi
riduzionedellespeseper
incentivare
l’imprenditorialitàdel
settorelirico-sinfonico



1, 7 e 8 della legge 17 ottobre 1996, n. 534,
sonoiscritti inunappositocapitolodello
statodiprevisionedelministeroperiBe-
nie leattivitàculturali, lacui dotazioneè
quantificataannualmenteaisensidell’ar-
ticolo11, comma3, letterad),della legge5
agosto 1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni. A decorrere dalla medesima da-
ta, alle istituzioni culturali di cui alla leg-
ge 17 ottobre 1996, n. 534, non si applica-
no le disposizioni di cui all’articolo 32,
commi2e3,dellalegge28dicembre2001,
n.448.
397. Per l’anno 2008 la spesa autorizzata
dagli articoli 7 e 8 della legge 17 ottobre
1996, n. 534, è incrementata di 3,4 milioni
dieuro.
398.Sonolegittimatiarichiedereatitolo
gratuito la concessione, ovvero la loca-
zione, dei beni immobili di cui all’artico-
lo 9 del regolamento di cui al decreto del
presidente della Repubblica 13 settem-
bre2005,n.296,conl’onerediordinariae
straordinariamanutenzionealorototale
carico,leaccademieeleistituzionicultu-
ralinonaventi scopo di lucroper losvol-
gimento continuativo di attività cultura-
lidi interessepubblico.
399. Le disposizioni di cui al comma 398
si applicano ai contratti in corso, ovvero
alle utilizzazioni in corso, alla data di en-
trata in vigore del citato regolamento di
cuialdecretodelpresidentedellaRepub-
blica n. 296 del 2005, anche per le ipotesi
incuiallastessadatanonsianostatiposti
in essere i relativi atti di concessione o
locazione.
400. La stipula degli atti di concessione
o locazione di cui al comma 398 è subor-
dinataallapreviaregolazionedeirappor-
tipendenti, conlacorresponsionediuna
somma determinata nella misura annua
ricognitoria di euro 150, ferme restando
acquisite all’erario le somme già corri-
sposteper importi superiori.
401. All’onere derivante dai commi da
396 a 400, pari a complessivi euro 3,5 mi-
lioni per l’anno 2008 e ad euro 100.000
annui a decorrere dal 2009, si provvede
mediante utilizzo delle risorse di cui
all’articolo 1, comma 1142, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, allo scopo inten-
dendosi corrispondentemente ridotta
l’autorizzazionedispesarecatadallame-
desimadisposizione.
402. Per le celebrazioni del 150˚anniver-
sario della nascita di Giacomo Puccini è

autorizzato,perl’anno2008,uncontribu-
to straordinario di 1,5 milioni di euro in
favore della Fondazione festival pucci-
niano, con sede in Torre del Lago Pucci-
ni.
403.Alfinediconsentireinterventidire-
stauro archeologico delle strutture degli
edificiantichidispettacolo,teatriedanfi-
teatrièstanziataper l’anno 2008afavore
delministeroperiBenieleattivitàcultu-
rali lasommadi 1 milionedieuro.
404. Al fine di consentire interventi di
demolizione di immobili e infrastruttu-
re, la cui realizzazione ha prodotto un
danno al paesaggio in aree di particolare
valenzaculturale,paesaggisticaenatura-
leinclusenelperimetrodiriconoscimen-
todeisiti italianiUnesco,dicuialla legge
20 febbraio 2006, n. 77, è istituito nello
statodiprevisionedelministeroperiBe-
ni e le attività culturali il «Fondo per il
ripristino del paesaggio», con una dota-
zione di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010, finalizzato
allademolizionediimmobilieinfrastrut-
ture, al risanamento e ripristino dei luo-
ghinonchéaprovvedereaeventualiazio-
nirisarcitorieperl’acquisizionediimmo-
bilidademolire.
405. Con decreto del ministro per i Beni
e le attività culturali, di concerto con il
ministro dell’Ambiente e della tutela del
territorio e delmare, sono individuati gli
interventielemodalitàattuativedelledi-
sposizionidicuialcomma 404.
406.LeRegionipossonoconcorrerecon
risorsepropriealfinanziamentodegli in-
terventiaiqualisonodestinatiicontribu-
ti a valere sul Fondo di cui ai commi da
404alpresente comma.
407. Il comma 102 dell’articolo 2 del de-
cretolegge3ottobre2006,n.262,conver-
tito,conmodificazioni,dalla legge24no-
vembre 2006, n. 286, è sostituito dal se-
guente:
«102. Per l’anno 2007 e fino al 30 giu-
gno 2008, continuano ad applicarsi
le disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto legge 31 genna-
io 2005, n. 7, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n.
43. Per l’anno 2007, continuano ad ap-
plicarsi le disposizioni di cui all’arti-
colo 3, comma 2, del decreto legge 31
gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo
2005, n. 43».
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Commi 396-401.
Istituzioni culturali. Dal
2008cambianolemodalità
dierogazionedeifondialle
istituzioniculturaliesono
stanziati3,4milioniinpiù.
Accademiemusicalie
istituzioniculturalisono
autorizzateachiederea
titologratuitola
concessioneolocazionedi
spazipersvolgerele
proprieattivitàconl’onere
dimanutenzioneordinaria
estraordinaria.
Disposizionivalideanche
pericontrattiincorso

402. Festival pucciniano.
Peril150˚anniversario
dellanascitadiGiacomo
Puccinisonostanziati1,5
milioninel2008

403. Restauro edifici
dello spettacolo. Stanziato
1milioneperil2008per
interventidirestauro
archeologicodegliedificidi
spettacolo,teatrie
anfiteatri

404-406. Recupero
paesaggio.Pergli
interventididemolizionedi
immobilichehanno
causatodannialpaesaggio
inareericonosciute
dall’Unescoèistituitoil
Fondoperilripristinodel
paesaggiocon15milionidi
dotazioneperciascuno
deglianni2008,2009e
2010.LeRegionipossono
poiconcorrereconrisorse
proprie

407. Società dello
spettacolo. Prorogate
alcunedisposizionirelative
alfunzionamentodella
Societàperlosviluppo
dell’artedellaculturae
dellospettacoloArcusSpa



408. Per la realizzazione delle opere,
degli interventi e delle iniziative con-
nessi alle celebrazioni per il 150º anni-
versario dell'Unità d’Italia è autorizza-
ta l’ulteriore spesa di 10 milioni di euro
per l’anno 2008.
409. A decorrere dall’esercizio finanzia-
rio2008èautorizzatalaspesadi3milioni
di euro per le spese di funzionamento
nonché per le attività istituzionali del
Centro per il libro e la lettura, istituito
presso il ministero per i Beni e le attività
culturali con il compito di promuovere e
di realizzare campagne di promozione
dellalettura,diorganizzaremanifestazio-
niedeventi in Italiae all’estero per la dif-
fusione del libro italiano, di sostenere le
attivitàdidiffusionedellibroedellalettu-
ra promosse da altri soggetti pubblici e
privati, nonché di assicurare il coordina-
mentodelleattivitàdelle altre istituzioni
statali operanti in materia e di istituire
l’Osservatorio del libro e della lettura. Il
Centro collabora con le istituzioni terri-
torialie localicompetentieconisoggetti
privati che operano in tutta la filiera del
libro.Con decretodelministro per iBeni
eleattivitàculturali,diconcertoconilmi-
nistro dell’Economia e delle finanze, so-
nostabilite lemodalitàorganizzativeedi
funzionamentodelCentro.
410. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 409, pari a 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2008, si provvede
mediante utilizzo delle risorse di cui
all’articolo 1, comma 1142, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, allo scopo inten-
dendosi corrispondentemente ridotta
l’autorizzazionedispesarecatadallame-
desimadisposizione.
411. Per una maggiore qualificazione dei
servizi scolastici, da realizzare anche at-
traverso misure di carattere strutturale,
sonoadottati i seguenti interventi:
a) a partire dall’anno scolastico
2008/2009, per l’istruzione liceale, l’atti-
vazionedelleclassiprimedeicorsisperi-
mentali passati ad ordinamento, ai sensi
del regolamento di cui al decreto del mi-
nistro della Pubblica istruzione 26 giu-
gno2000,n.234,èsubordinataallavaluta-
zionedella congruenzadeiquadriorari e
dei piani di studio con i vigenti ordina-
mentinazionali;
b) il numerodelleclassiprime ediquelle
iniziali di ciclo dell’istruzione seconda-

ria di secondo grado si determina tenen-
do conto del numero complessivo degli
alunniiscritti, indipendentementedaidi-
versiindirizzi,corsidistudioesperimen-
tazioni passate ad ordinamento. Negli
istitutiincuisonopresentiordiniosezio-
nidi diverso tipo, le classi prime si deter-
minano separatamente per ogni ordine e
tipodi sezione;
c) il secondo periodo del comma 1
dell’articolo 3 del decreto legge 3 luglio
2001,n. 255,convertito, conmodificazio-
ni, dalla legge 20agosto 2001, n. 333, è so-
stituito dal seguente: «Incrementi del
numero delle classi, ove necessario, so-
nodispostidaldirigentescolastico inte-
ressato previa autorizzazione del com-
petentedirettoregeneraleregionale, se-
condo i parametri di cui al decreto del
ministrodellaPubblica istruzione 24 lu-
glio 1998, pubblicato nel supplemento
ordinario alla "Gazzetta Ufficiale" n.
264 dell’11 novembre 1998.»;
d) l’assorbimento del personale di cui
all’articolo 1, comma 609, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è completato en-
tro il termine dell’anno scolastico
2009/2010,elariconversionedelsuddet-
to personale è attuata anche prescinden-
do dal possesso dello specifico titolo di
studio richiesto per il reclutamento del
personale,tramitecorsidispecializzazio-
ne intensivi, compresi quelli di sostegno,
cuièobbligatorio partecipare.
412.Leeconomiedispesadicuiall’artico-
lo 1, comma 620, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, da conseguire ai sensi dei
commida605a619delmedesimoartico-
lo, nonché quelle derivanti dagli inter-
venti di cui al comma 411, lettere a), b), c)
e d), sono complessivamente determi-
nate come segue: euro 535 milioni per
l’anno 2008, euro 897 milioni per l’anno
2009, euro 1.218 milioni per l’anno 2010
edeuro1.432milioniadecorreredall’an-
no 2011. Al fine di garantire l’effettivo
conseguimentodegli obiettividi rispar-
miorelativi agli interventidicuialcom-
ma 411, lettere da a) a d), si applica la
procedura prevista dall’articolo 1, com-
ma 621, lettera b), della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.
413. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo1, comma 605, letterab),del-
lalegge27dicembre2006,n.296,ilnume-
ro dei posti degli insegnanti di sostegno,
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Comma 408. Unità
d’Italia. Ulteriorespesadi
50milioniperle
celebrazioniperi150anni

409 e 410. Centro libro e
cultura. Autorizzatala
spesadi3milionidal2008
perilfunzionamentodel
Centroperillibroela
letturaedefinitiicompiti
dellanuovastruttura

411. Servizi scolastici. Dal
2008/2009girodivite
sulleclassisperimentali
deilicei:saràridottoil
numerodelleoreedelle
discipline.Perevitarela
moltiplicazionedelleclassi
negliistitutisuperioricon
diversiindirizzi,leclassi
primeequelledelterzo
annoverrannocostituite
senzatenerecontodegli
indirizzi.Questaregolanon
valesesonopresenti
«ordiniesezionididiverso
tipo».Performarenuove
classiilpresidedeve
essereautorizzatodal
direttoreregionale.Peri
docentisoprannumerari
(inesubero)saràattivato
unmeccanismodi
riconversione
professionaleattraverso
corsiobbligatori.Il
riutilizzopuòessere
dispostoanchesulle
cattedredisostegno

412. Rete scolastica.
Vengonofissatiirisparmi
daconseguire.Superatala
clausoladisalvaguardia
cheimponevaprecise
economiedispesa,penail
tagliodirisorseallescuole

413 e 414. Docenti di
sostegno. Rideterminatoil
sistemadellequotedegli
insegnantidisostegno
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a decorrere dall’anno scolastico
2008/2009,nonpuòsuperarecomplessi-
vamente il 25 per cento del numero delle
sezioniedelleclassiprevistenell’organi-
co di diritto dell’anno scolastico
2006/2007. Il ministro della Pubblica
istruzione, con decreto adottato di con-
certoconilministrodell’Economiaedel-
le finanze, definisce modalità e criteri
per il conseguimento dell’obiettivo di
cui al precedente periodo. Tali criteri e
modalitàdevono esseredefiniti conrife-
rimento alle effettive esigenze rilevate,
assicurando lo sviluppo dei processi di
integrazione degli alunni diversamente
abili anche attraverso opportune com-
pensazionitraprovincediverseedinmo-
do da non superare un rapporto medio
nazionalediuninsegnanteogniduealun-
nidiversamenteabili.
414.Ladotazioneorganicadidirittorela-
tivaaidocentidi sostegno èprogressiva-
mente rideterminata, nel triennio
2008-2010, fino al raggiungimento,
nell’annoscolastico2010/2011,diunacon-
sistenza organica pari al 70 per cento del
numero dei posti di sostegno complessi-
vamente attivati nell’anno scolastico
2006/2007, fermo restando il regime au-
torizzatorioinmateriadiassunzionipre-
visto dall’articolo 39, comma 3-bis, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449. Conse-
guentemente, anche al fine di evitare la
formazione di nuovo personale preca-
rio,all’articolo40,comma1,settimoperi-
odo, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
sono soppresse le parole da: «nonché la
possibilità»finoa:«particolarmentegra-
vi,», fermo restando il rispetto dei prin-
cìpi sull’integrazione degli alunni diver-
samente abili fissati dalla legge 5 febbra-
io 1992, n. 104. Sono abrogate tutte le di-
sposizionivigentinoncompatibilicon le
disposizioniprevistedalcomma413edal
presentecomma.
415. All’articolo 1, comma 605, lettera c),
secondo periodo, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, le parole: «20.000 uni-
tà» sono sostituite dalle seguenti:
«30.000unità».
416.Nellemoredelcomplessivoproces-
so di riforma della formazione iniziale e
delreclutamentodeidocenti, ancheal fi-
ne di assicurare regolarità alle assunzio-
nidipersonaledocentesullabasedelnu-
merodeipostivacantiedisponibilieffet-

tivamente rilevati e di eliminare le cause
chedeterminanolaformazionedipreca-
riato,conregolamentoadottatodalmini-
stro della Pubblica istruzione e dal mini-
strodell’Universitàedellaricercaaisen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sentiti il ministro
dell’Economia e delle finanze e il mini-
stroper le Riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, previo pare-
redelleCommissioniparlamentaricom-
petentiper materiae per le conseguenze
di carattere finanziario da rendere entro
il termine di quarantacinque giorni, de-
corsoilqualeilprovvedimentopuòesse-
recomunqueadottato,èdefinita ladisci-
plina dei requisiti e delle modalità della
formazione iniziale e dell’attività proce-
durale per il reclutamento del personale
docente, attraverso concorsi ordinari,
con cadenza biennale, nei limiti delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente
peril reclutamentodelpersonaledocen-
te, senza maggiori oneri a carico della fi-
nanzapubblicaefermorestandoilvigen-
te regime autorizzatorio delle assunzio-
ni.È comunque fatta salva la validitàdel-
legraduatoriedicuiall’articolo1,comma
605, lettera c), della legge 27 dicembre
2006,n.296.Sonoabrogatil’articolo5del-
la legge 28 marzo 2003, n. 53, e il decreto
legislativo17ottobre2005,n. 227.
417. Con atto di indirizzo del ministro
della Pubblica istruzione, di concerto
con il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze, adottato entro il 31 marzo 2008,
d’intesa con la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28agosto 1997, n. 281, sono stabiliti finali-
tà, criteri e metodi della sperimentazio-
nediunmodelloorganizzativovoltoain-
nalzare la qualità del servizio di istruzio-
ne e ad accrescere efficienza ed efficacia
della spesa. La sperimentazione riguar-
da gli anni scolastici 2008/2009,
2009/2010e2010/2011egliambiti territo-
riali, di norma provinciali, individuati
nelmedesimoattodi indirizzo.
418. L’atto di indirizzo di cui al comma
417contieneriferimenti relativi a:
a) tipologie degli interventi possibili per
attuare il miglioramento della program-
mazione dell’offerta formativa, della di-
stribuzione territoriale della rete scola-
stica, dell’organizzazione del servizio
delle singole istituzioni scolastiche, ivi
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Commi 413 e 414
(segue). Docenti di
sostegno. Fissatoil
rapportodocenti/alunni
chenonpuòessere
superioreaunoognidue.
Pergarantirecontinuità
didatticaecontroil
precariatolanorma
stabilisceuna
progressiva
stabilizzazionedei
docentidisostegno

415. Personale Ata. Le
assunzionidipersonale
Ata(amministrativo,
tecnico,ausiliario)sono
incrementate,neltriennio
2007/2009,di10mila
unità

416. Concorsi per
docenti. Delegaal
ministroperl’Istruzionea
emanareunregolamento
perdeterminarei
requisitielaformazione
inizialedeidocenti.
Scatterannoconcorsi
pubblicibiennaliperle
assunzioni.Restano
attivelegraduatoriea
esaurimento

417-425. Istruzione.
Meccanismi
sperimentali locali. Per
glianniscolasticidal
2008al2011,inalcune
areedelPaesepotranno
essereattivati
meccanismisperimentali
perrazionalizzare
l’offertaformativaei
criteridispesaper
l’istruzione.Leeventuali
economiesaranno
reinvestitenellostesso
ambitolocale



compresi gli eventuali interventi infra-
strutturali e quelli relativi alla formazio-
ne e alla organizzazione delle classi, an-
cheinderogaaiparametriprevistidalde-
cretodelministrodellaPubblicaistruzio-
ne 24 luglio 1998, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla «Gazzetta Ufficia-
le»n. 264dell’11 novembre1998;
b) modalità con cui realizzare il coordi-
namentoconle regioni, glienti localie le
istituzioni scolastiche competenti per i
suddetti interventi;
c)obiettividimiglioramentodella quali-
tàdelservizioe dimaggiore efficienzain
terminidirapporto insegnanti-studenti;
d)elementiinformatividettagliatirelati-
vialle previsionidemografiche e alla po-
polazione scolastica effettiva, necessari
perpredisporre, attuareemonitoraregli
obiettiviegli interventidicuisopra;
e) modalità di verifica e monitoraggio
deirisultaticonseguiti al fine dellaquan-
tificazione delle relative economie di
spesatenendocontodelladinamicaeffet-
tivadella popolazione scolastica;
f) possibili finalizzazioni delle risorse fi-
nanziarie che si rendano disponibili gra-
zie all’aumento complessivo dell’effi-
cienza del servizio di istruzione nell’am-
bitoterritoriale diriferimento;
g) modalità con cui realizzare una va-
lutazione dell’effetto degli interven-
ti e base informativa necessaria a tale
valutazione.
419. In ciascuno degli ambiti territoriali
individuatiai sensidelcomma417,opera
unorganismopariteticodicoordinamen-
to costituito da rappresentanti regionali
eprovincialidell’Amministrazionedella
pubblica istruzione, delle regioni, degli
enti locali e delle istituzioni scolastiche
statali, con ilcompito di:
a)predisporreunpianotriennaleterrito-
riale che, anche sulla basedegli elementi
informativi previsti dall’atto di indirizzo
di cui al comma 417, definisca in termini
qualitativi e quantitativi gli obiettivi da
raggiungere;
b) supportare le azioni necessarie all’at-
tuazione del piano di cui alla lettera a),
nonché proporre gli opportuni adegua-
menti annuali al piano triennale stesso
ancheallalucediscostamentidalleprevi-
sioni,previaricognizionedegli interven-
ti necessari per il raggiungimento degli
obiettivi.

420. Le proposte avanzate dall’organi-
smo paritetico di coordinamento sono
adottate, con propri provvedimenti, dal-
leamministrazionicompetenti.L’organi-
smo paritetico di coordinamento opera
senza oneri aggiuntivi a carico della fi-
nanzapubblica.
421.Ipianidicuialcomma419sonoadot-
tati fermo restando, per la parte di com-
petenza, quanto disposto dall’articolo 1,
comma 620, della legge 27 dicembre
2006,n. 296, esuccessive modificazioni.
422. L’ufficio scolastico regionale effet-
tua il monitoraggio circa il raggiungi-
mento degli obiettivi fissati dal piano di
cui al comma 419, ne riferisce all’organi-
smopariteticodicoordinamentoepredi-
spone una relazione contenente tutti gli
elementi necessari da inviare al ministe-
ro della Pubblica istruzione al fine di ef-
fettuare, di concerto con il ministero
dell’Economia e delle finanze, la verifica
delleeconomieaggiuntiveeffettivamen-
teconseguite,perlariassegnazionedelle
stesseallostatodiprevisionedelministe-
rodella Pubblica istruzione.
423. Nel triennio di sperimentazione, le
economiedicuialcomma422confluisco-
noinunfondoiscrittonellostatodiprevi-
sione del ministero della Pubblica istru-
zione, per essere destinate alle istituzio-
ni pubbliche che hanno concorso al rag-
giungimento degli obiettivi, per le finali-
tà di miglioramento della qualità del set-
toredella pubblica istruzione.
424. Entro la fine dell’anno scolastico
2010/2011, sulla base del monitoraggio
condotto ai sensi del comma 422 e della
valutazionedeglieffettiditalesperimen-
tazione di cui al comma 418, lettera g), il
ministro della Pubblica istruzione, di
concertoconilministrodell’Economiae
delle finanze, adotta, previa intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, un atto di indirizzo finalizzato
all’estensione all’intero territorio nazio-
nale del modello organizzativo adottato
negliambititerritoriali individuatiaisen-
sidelcomma417,tenendocontodegliele-
mentiemersidallasperimentazione.
425. Al fine di pervenire a una gestione
integrata delle risorse afferenti il settore
dell’istruzione,pergli interventiacarico
del fondo di cui al comma 13 può trovare
applicazione l’articolo 8 del regolamen-
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Commi 417-425 (segue).
Istruzione. Meccanismi
sperimentali locali. Gli
interventipossibili,
nell’ambitodelle
sperimentazionilocali,
riguardanoanchela
formazionedelleclassi,in
derogaaiparametri
ministeriali.Ilmeccanismo
terràcontodella
complessivaidentità
territoriale,compreso
l’aspettodemografico.E
sarannoattivate
operazionidimonitoraggio
everificadeirisultati
conseguiti.Inognunodegli
ambitiindividualisarà
attivataunastrutturadi
coordinamentotra
rappresentantidel
ministero,delleRegionie
deglientilocali,per
predisporreunpianodi
interventitriennalisul
territorio.All’Ufficio
scolasticoregionalesarà
affidatoilcompitodella
verificasugliobiettivi
raggiunti.Il
raggiungimentodei
risparmidispesasarà
valutatoanchedal
ministerodell’Economia,
perl’eventuale
riassegnazionedelle
economie.Entrolafine
dell’annoscolastico
2010-2011,Pubblica
istruzioneedEconomia,
d’intesaconleRegioni,
potrannoadottareun
provvedimentoche
estenderàall’intero
territorionazionaleil
modellodiorganizzazione
"virtuosa"sperimentatoin
areespecifiche



to di cui al decreto del presidente della
Repubblica20aprile 1994, n. 367.
426. Allo scopo di contribuire all’equili-
brio finanziario degli enti locali, è istitui-
to nello stato di previsione del ministero
della Pubblica istruzione un fondo per il
concorsodello Stato agli oneri di funzio-
namento e per il personale di ruolo dei
licei linguistici ricadenti sui bilanci dei
comuni e delle province. La dotazione
del fondo è stabilita in 5 milioni di euro
annuiadecorrere dal 2008.
427. Nell’ambito dell’autorizzazione di
spesadicuiall’articolo1,comma634,del-
lalegge27dicembre2006,n.296,adecor-
rere dall’anno 2008, un importo fino ad
unmassimodel15percentodellapredet-
ta autorizzazione di spesa è finalizzato:
ai servizi istituzionali e generali
dell’Amministrazione della pubblica
istruzione; all’attività di ricerca e inno-
vazione con particolare riferimento al-
lavalutazionedelsistemascolasticona-
zionale;allapromozionedellacoopera-
zione in materia culturale dell’Italia
nell’Europa e nel mondo.
428. Ai fini del concorso dello Stato agli
onerilordipergliadeguamentiretributi-
viperilpersonaledocenteeperi rinnovi
contrattuali del restante personale delle
università,nonchéinvistadegliinterven-
tidaadottareinmateriadidirittoallostu-
dio,diediliziauniversitariaeperaltreini-
ziativenecessarie inerenti il sistemadel-
le università, nello stato di previsione
del ministero dell’Università e della ri-
cerca è istituito un fondo con una dota-
zione finanziaria di 550 milioni di euro
perl’anno2008,di550milionidieuroper
l’anno 2009 e di 550 milioni di euro per
l’anno 2010, comprensiva degli importi
indicati all’articolo 3, commi 140 e 146,
della presente legge. Tale somma è de-
stinata ad aumentare il Fondo di finan-
ziamento ordinario per le università
(Ffo), per far fronte alle prevalenti spe-
se per il personale e, per la parte resi-
dua, ad altre esigenze di spesa corrente
ed’investimentoindividuateautonoma-
mente dagli atenei.
429. L’assegnazione delle risorse di cui
alcomma 428 è subordinata all’adozione
entrogennaio2008diunpianoprogram-
matico, approvato con decreto del mini-
stro dell’Università e della ricerca, di
concertocon ilministrodell’Economiae
delle finanze, sentita la Conferenza dei

rettori delle università italiane (Crui).
Talepiano èvoltoa:
a) elevare la qualità globale del sistema
universitario e il livello di efficienza de-
gliatenei;
b) rafforzare i meccanismi di incentiva-
zione per un uso appropriato ed efficace
dellerisorse,concontenimentodeicosti
di personale a vantaggio della ricerca e
delladidattica;
c) accelerare il riequilibrio finanziario
tra gli atenei sulla base di parametri vin-
colanti, di valutazioni realistiche e uni-
formi deicosti futuri e, in caso di supera-
mento del limite del 90 per cento della
spesa di personale sul Ffo, di disposizio-
ni che rendano effettivo il vincolo delle
assunzioni di ruolo limitate rispetto alle
cessazioni;
d) ridefinire il vincolo dell’indebitamen-
to degli atenei considerando, a tal fine,
anche quello delle società ed enti da essi
controllati;
e) consentire una rapida adozione di un
sistema programmatorio degli interven-
ticheprevedaadeguatistrumentidiveri-
ficae monitoraggio da attivareacura del
ministero dell’Università e della ricerca,
d’intesaconilministerodell’Economiae
dellefinanze,sentita laCrui,echecondi-
zionil’effettivaerogazionedellemaggio-
ri risorse all’adesione formale da parte
deisingoli ateneiagli obiettividelpiano.
430. Al fine di incrementare l’assegno di
dottorato di ricerca il Ffo è aumentato di
40 milioni di euro per ciascuno degli an-
ni2008, 2009e 2010.
431. Nell’ambito del fondo di cui al com-
ma 428, è riservata la somma complessi-
vaannua di 11milioni dieuro,per il trien-
nio2008-2010, alle istituzioni universita-
rie di cui all’articolo 56, comma 5, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, costituite
per legge, nonché all’istituto con ordina-
mentospecialedicuialdecretodelmini-
strodell’Istruzione,dell’universitàedel-
la ricerca 18 novembre 2005, pubblicato
nella «Gazzetta Ufficiale» n. 279 del 30
novembre2005.
432.Alfinedisostenerel’attivitàdiricer-
ca, il fondo di cui all’articolo 5, comma 1,
letteraa),della legge24dicembre1993,n.
537, è incrementato di 5 milioni di euro
per l’anno 2008 destinati, a titolo di con-
tributo straordinario, alle università che
hannoavviato laproceduradi statalizza-
zioneaseguito diapposito decretomini-
sterialeemanato nell’ultimotriennio.
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Comma 426. Licei
linguistici. Ilministero
metteadisposizionedi
ComunieProvinceche
gestisconoliceilinguistici
unfondodi5milioni
finalizzatiallespesedi
funzionamentoeperil
pagamentodelpersonale

427. Invalsi. Dal2008,
unaquota(finoal15%)dei
fondiperl’istruzione
stanziatidallaFinanziaria
2007èutilizzata,tra
l’altro,perlavalutazione
delsistemascolasticoe
perlapromozionedella
ricercaedella
cooperazioneinmateria
culturaledell’Italiain
Europaenelmondo

428-431. Finanziamento
universitario. Invista
dell’adeguamento
retributivodeidocentie
delpersonaleaccademico,
deldirittoallostudioma
anchedell’edilizia
universitariasono
stanziati550milioni
l’annoperil2008,2009e
2010.L’assegnazione
dellerisorseèsubordinata
all’adozione,entro
gennaio2008,diunpiano
programmatico,
approvatodalministero,
suiparametridigestionee
buonaamministrazione
degliatenei,nonchésui
livellidiindebitamento.
Fondiperincrementare
l’assegnodidottoratodi
ricerca

432. Attività di ricerca.
Stanziati5milioniinpiù
nel2008perfinanziare
l’attivitàdiricerca
contemplatanelfondoper
ilfinanziamentoordinario
delleuniversità



433.Alconcorsoperl’accessoallescuole
di specializzazione mediche, di cui al de-
creto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e
successivemodificazioni,possonoparte-
cipare i laureati in medicina e chirurgia,
nonchéglistudentiiscrittialcorsodilau-
rea in medicina e chirurgia che devono
sostenere soltanto la prova finale per il
conseguimento del titolo di laurea. I sog-
getti di cui al primo periodo che supera-
no il concorso ivi previsto possono esse-
re ammessi alle scuole di specializzazio-
ne a condizione che conseguano la lau-
rea, ove non già posseduta, e l’abilitazio-
ne per l’esercizio dell’attività professio-
nale entro la data di inizio delle attività
didattiche delle scuole di specializzazio-
nemedesime,immediatamentesuccessi-
vaal concorsoespletato.
434. A decorrere dal 1º gennaio 2008, il
periodo di fuori ruolo dei professori uni-
versitari precedente la quiescenza è ri-
dotto a due anni accademici e coloro che
alla medesima data sono in servizio co-
me professori nel terzo anno accademi-
co fuori ruolo sono posti inquiescenza al
termine dell’anno accademico. A decor-
reredal1ºgennaio2009, ilperiododifuo-
riruolodeiprofessoriuniversitariprece-
dente la quiescenza è ridotto a un anno
accademico e coloro che alla medesima
datasonoinserviziocomeprofessorinel
secondoannoaccademicofuoriruoloso-
noposti inquiescenza al terminedell’an-
noaccademico.Adecorreredal1ºgenna-
io 2010, il periodo di fuori ruolo dei pro-
fessori universitari precedente la quie-
scenza è definitivamente abolito e colo-
ro che alla medesima data sono in servi-
ziocomeprofessorinelprimoannoacca-
demico fuori ruolo sono posti in quie-
scenzaal terminedell’annoaccademico.
435.Periltriennio2008-2010,èautorizza-
ta la spesa annua di 10 milioni di euro a
favore delle istituzioni di alta formazio-
ne e specializzazione artistica e musica-
le, di cui alla legge 21 dicembre 1999, n.
508,esuccessive modificazioni.
436.È autorizzata laspesa di 3 milionidi
euro per gli anni 2008 e 2009 quale con-
tributo per il funzionamento del centro
di ricerca Ceinge - Biotecnologie avan-
zate Scarl di Napoli, a sostegno di attivi-
tà infrastrutturali di trasferimento tec-
nologicoediricercaeformazione,dade-
stinare secondo le indicazioni del mini-
strodelloSviluppoeconomico,ancheat-

traversoaccordidiprogrammacon altri
ministeri interessati.
437. È istituito presso il ministero della
Solidarietà sociale il Fondo per la diffu-
sione della cultura e delle politiche di re-
sponsabilità sociale delle imprese, con
una dotazione pari a 1,25 milioni di euro
perciascunodeglianni2008,2009e2010.
Al relativo onere si provvede mediante
corrispondenteriduzionedell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 20, com-
ma8,della legge8novembre2000,n.328,
relativa al fondo nazionale per le politi-
chesociali.
438. Nell’ambito delle disponibilità del
Fondodicuial comma 437,è finanziato il
contributo alla Fondazione per la diffu-
sione della responsabilità sociale delle
imprese, istituita dall’articolo 1, comma
160,della legge30dicembre2004,n.311. Il
contributo, di cui all’articolo 1, comma
1269,dellalegge27dicembre2006,n.296,
è determinato annualmente con decreto
del ministro della Solidarietà sociale, vi-
sto il piano annuale diattività presentato
dallaFondazione.
439. Col medesimo Fondo di cui al com-
ma 437, sono finanziate una Conferenza
nazionaleannualesullaresponsabilitàso-
ciale d’impresa, nonché le attività di in-
formazione, promozione, innovazione,
sostegno e monitoraggio delle politiche
diresponsabilitàsocialeattraversolaim-
plementazione di ricerche ed indagini, e
laraccolta,l’organizzazioneinbancheda-
ti e la diffusione della documentazione,
con particolare riferimento alle buone
prassi inmateria.
440. Per l’anno 2008 presso il ministero
dell’Economia e delle finanze è istituito
unfondo,denominato«Fondonazionale
per il risanamento degli edifici pubbli-
ci», per il finanziamento degli interventi
finalizzatiadeliminareirischiperlasalu-
te pubblica derivanti dalla presenza di
amiantonegliedificipubblici.
441. I procedimenti di rimozione o iner-
tizzazionerelativi agli interventi dicui al
comma440avvengonosecondoleproce-
dure individuate con i decreti del mini-
strodellaSanità14maggio1996,pubblica-
to nel supplemento ordinario alla «Gaz-
zetta Ufficiale» n. 178del 25 ottobre 1996,
e 20 agosto 1999, pubblicato nella «Gaz-
zettaUfficiale»n.249del22ottobre1999.
442.CondecretodelministrodellaSalu-
te,diconcertoconilministrodell’Econo-
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Comma 433.
Specializzazione medica.
Ammessialconcorsoi
laureatiegliiscrittialcorso
dilaureachedevono
sosteneresololaprova
finalepurchéconseguano
anchel’abilitazioneentro
ladatad’iniziodeicorsi

434. Quiescenza ridotta.
Dal2008ilperiododi
collocamentofuoriruolo
deidocentiuniversitariche
precedelaquiescenzaè
ridottoadueanni
accademici.Dal2009è
abbreviatoaunsoloannoe
dal2010èabolito

435. Specializzazione
musicale. Neltriennio
2008-2010stanziati10
milioniperlescuoledialta
formazioneaartisticae
musicale

436. Fondi al Ceinge.
Stanziati3milionil’anno
nel2008enel2009peril
Ceinge-Biotecnologie
avanzateScarldiNapoli

437-439 Responabilità
sociale delle imprese.
Pressoilministerodella
Solidarietàsocialeè
istituitounfondoperla
diffusionedellaculturae
dellepolitichedi
responsabilitàsociale
delleimprese.Dotazione:
1,25milionil’annoper
2008,2009e2010.Il
fondoservirà,inparte,a
finanziarelarelativa
fondazione,chedovrà
stabilireleattivitàdi
informazione,promozione,
innovazionesostegnoe
monitoraggiodelle
politichediresponsabilità,
nonchéstudiericerche
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miaedellefinanze,daemanareentrono-
vanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, è approva-
tounprogrammadecennaleperilrisana-
mentodicuiaicommida440a443,preve-
dendo prioritariamente la messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici ed universi-
tari, delle strutture ospedaliere, delle ca-
serme, degli uffici aperti al pubblico.
Con il medesimo decreto sono ripartite
lerisorsefinanziarieafavorediinterven-
ti di competenza dello Stato e per il cofi-
nanziamento degli interventi di compe-
tenza delle regioni in relazione ai pro-
grammidelle regioni.
443.Per le finalitàdi cuiaicommi da440
alpresentecomma,ilFondodicuialcom-
ma 444 è dotato di risorse finanziarie pa-
ria5 milionidi europer l’anno2008.
444. All’articolo 21-bis, comma 1, con-
vertito, del decreto legge 1º ottobre
2007, n. 159, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 29 novembre 2007, n.
222, le parole: «non impegnate» sono
sostituitedalleseguenti: «nonassegna-
tea seguito di mancata ratifica degli ac-
cordi di programma».
445. Le disposizioni di cui ai commi da
446 a 449 istituiscono e disciplinano
l’azionecollettivarisarcitoriaatuteladei
consumatori,qualenuovostrumentoge-
nerale di tutela nel quadro delle misure
nazionali volte alla disciplina dei diritti
deiconsumatoriedegliutenti,conforme-
mente ai principi stabiliti dalla normati-
va comunitaria volti ad innalzare i livelli
di tutela.
446. Dopo l’articolo 140 del Codice del
consumo,dicuialdecretolegislativo6set-
tembre2005,n.206,èinseritoilseguente:
«Articolo140-bis. - (Azionecollettivari-
sarcitoria). - 1. Le associazioni di cui al
comma 1 dell’articolo 139 e gli altri sog-
getti di cui al comma 2 del presente arti-
colosonolegittimatiadagireatutelade-
gli interessi collettivi dei consumatori e
degli utenti richiedendo al tribunale del
luogo in cui ha sede l’impresa l’accerta-
mento del diritto al risarcimento del
danno e alla restituzione delle somme
spettanti ai singoli consumatorio utenti
nell’ambito di rapporti giuridici relativi
a contratti stipulati ai sensi dell’articolo
1342 del Codice civile, ovvero in conse-

guenza di atti illeciti extracontrattuali,
di pratiche commerciali scorrette o di
comportamenti anticoncorrenziali,
quando sono lesi i diritti di una pluralità
di consumatori o di utenti.
2. Sono legittimati ad agire ai sensi del
comma 1 anche associazioni e comitati
chesonoadeguatamenterappresentati-
vi degli interessi collettivi fatti valere. I
consumatori o utenti che intendono av-
valersidella tutelaprevista dalpresente
articolo devono comunicare per iscrit-
to al proponente la propria adesione
all’azione collettiva. L’adesione può es-
sere comunicata, anche nel giudizio di
appello, fino all’udienza di precisazione
delle conclusioni. Nel giudizio promos-
soaisensidelcomma1èsempreammes-
so l’intervento dei singoli consumatori
o utenti per proporre domande aventi il
medesimooggetto.L’eserciziodell’azio-
ne collettiva di cui al comma 1 o, se suc-
cessiva, l’adesione all’azione collettiva,
produce gli effetti interruttivi della pre-
scrizione ai sensi dell’articolo 2945 del
Codice civile.
3. Alla prima udienza il tribunale, sentite
le parti, e assunte quando occorre som-
marie informazioni, pronuncia sull’am-
missibilità della domanda, con ordinan-
za reclamabile davanti alla Corte di ap-
pello, che pronuncia in Camera di consi-
glio.Ladomandaèdichiaratainammissi-
bile quando è manifestamente infonda-
ta,quandosussisteunconflittodiinteres-
si, ovvero quando il giudice non ravvisa
l’esistenza di un interesse collettivo su-
scettibile di adeguata tutela ai sensi del
presentearticolo. Ilgiudicepuòdifferire
la pronuncia sull’ammissibilità della do-
manda quando sul medesimo oggetto è
incorsoun’istruttoriadavantiadun’auto-
rità indipendente.Seritieneammissibile
la domanda il giudice dispone, a cura di
chi ha proposto l’azione collettiva, che
venga data idonea pubblicità dei conte-
nutidell’azionepropostaedàiprovvedi-
mentiper laprosecuzione delgiudizio.
4. Se accoglie la domanda, il giudice de-
termina i criteri in base ai quali liquidare
la somma da corrispondere o da restitui-
reaisingoliconsumatorioutentichehan-
no aderito all’azione collettiva o che so-
no intervenuti nel giudizio. Se possibile
allo stato degli atti, il giudice determina
lasommaminimadacorrispondereacia-
scunconsumatoreoutente.Neisessanta
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Commi 440-444.
Risanamento edifici
pubblici. Istituitoil
«Fondonazionaleperil
risanamentodegliedifici
pubblici»pereliminare
l’amianto.Ilministrodella
Salute,condecreto,dovrà
individuareunprogramma
decennaleperil
risanamento,dando
prioritàascuolee
università,ospedali,
casermeeufficiapertial
pubblico.Stanziati5
milioninel2008

445-449. Class action. I
commimodificanoil
Codicedelconsumo
(decretolegislativo
206/2005),introducendo
nelnostroordinamento
giuridicol’istitutodella
classaction.L’azione
collettivapotràessere
propostadaassociazionie
comitatirappresentativi
degliinteressidiffusie
punteràaottenereil
risarcimentoperdanni
subitinell’ambitodi
contratti"seriali",conclusi
attraversoformulari,per
effettodiatti illeciti
extracontrattuali,di
condotte
anticoncorrenziali.
Toccheràalsingoloutente
oconsumatoreinteressato
esprimereinmaniera
esplicital’intenzionedi
aderireall’azione
collettiva.Saràinvece
l’associazioneoilcomitato
adoversipreoccupare,
unavoltasuperatol’esame
sull’ammissibilità,di
pubblicizzarelaclass
actionpressotuttala
plateadeipotenziali
interessati



giorni successivi alla notificazione della
sentenza, l’impresaproponeilpagamen-
todiunasomma,conattosottoscritto,co-
municatoaciascunaventedirittoedepo-
sitato in cancelleria. La proposta in qual-
siasi forma accettata dal consumatore o
utentecostituisce titolo esecutivo.
5. La sentenza che definisce il giudizio
promosso ai sensi del comma 1 fa stato
anche nei confronti dei consumatori e
utenti che hanno aderito all’azione col-
lettiva. È fatta salva l’azione individuale
dei consumatori o utenti che non aderi-
scono all’azione collettiva, o non inter-
vengono nel giudizio promosso ai sensi
del comma 1.
6.Sel’impresanoncomunicalaproposta
entro il termine di cui al comma 4 o non
vièstataaccettazionenel terminedises-
santa giorni dalla comunicazione della
stessa,ilpresidentedeltribunalecompe-
tente ai sensi del comma 1 costituisce
un’unica camera di conciliazione per la
determinazione delle somme da corri-
spondere o da restituire ai consumatori
outentichehannoaderitoall’azionecol-
lettiva o sono intervenuti ai sensi del
comma 2e che ne fanno domanda. Laca-
mera di conciliazione è composta da un
avvocatoindicatodaisoggettichehanno
propostol’azionecollettivaedaunavvo-
cato indicato dall’impresa convenuta ed
è presieduta da un avvocato nominato
dalpresidentedel tribunaletragli iscritti
all’albospecialeperlegiurisdizionisupe-
riori.Lacameradiconciliazionequantifi-
ca,converbalesottoscrittodalpresiden-
te, imodi, i terminiel’ammontaredacor-
rispondereaisingoliconsumatoriouten-
ti. Il verbale di conciliazione costituisce
titolo esecutivo. In alternativa, su con-
corde richiesta del promotore dell’azio-
ne collettiva e dell’impresa convenuta, il
presidente del tribunale dispone che la
composizione non contenziosa abbia
luogopressounodegliorganismidicon-
ciliazione di cui all’articolo 38 del decre-
to legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, e suc-
cessivemodificazioni,operantepressoil
comune in cui ha sede il tribunale. Si ap-
plicano,inquantocompatibili, ledisposi-
zioni degli articoli 39 e 40 del citato de-
creto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, e
successivemodificazioni».
447. Le disposizioni di cui ai commi da
445 a 449 diventano efficaci decorsi cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in vi-
goredellapresente legge.

448. All’articolo 50-bis, primo comma,
del Codice di procedura civile, dopo il
numero 7) è aggiunto il seguente:
«7-bis) nelle cause di cui all’articolo
140-bis del Codice del consumo, di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206».
449. Al Codice del consumo, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005, n.
206, la rubrica del titolo II della parte V
èsostituitadallaseguente: «Accessoal-
la giustizia».
450. Al fine di favorire lo sviluppo e la
competitività del mercato finanziario,
dei beni e dei servizi, anche mediante la
facilitazione della circolazione giuridica
dei mutui ipotecari e degli immobili su
cui gravano le relative ipoteche, ed in
considerazione delle rilevanti conse-
guenze per le entrate finanziarie dello
Statoeperl’ampliamentodellepossibili-
tà di scelta dei consumatori, al decreto
legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 aprile
2007, n. 40, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) all’articolo 7, comma 1, dopo le parole:
«un contratto di mutuo» sono inserite le
seguenti:«stipulatooaccollato aseguito
di frazionamento, anche ai sensi del de-
creto legislativo 20giugno2005, n. 122,»;
b) all’articolo 8, comma 3, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Resta salva la
possibilità del creditore originario e del
debitore di pattuire la variazione, senza
spese, delle condizioni del contratto di
mutuo in essere, mediante scrittura pri-
vataanche nonautenticata»;
c)all’articolo 8,dopoilcomma3èinseri-
to il seguente:
«3-bis. La surrogazione di cui al com-
ma 1 comporta il trasferimentodel con-
trattodi mutuo esistente,alle condizio-
ni stipulate tra il cliente e la banca su-
bentrante, con l’esclusione di penali o
altri oneri di qualsiasi natura. Non pos-
sono essere imposte al cliente spese o
commissioni per la concessione del
nuovo mutuo, per l’istruttoria e per gli
accertamenti catastali, che si svolgono
secondo procedure di collaborazione
interbancaria improntate a criteri di
massima riduzione dei tempi, degli
adempimenti e dei costi connessi»;
d) all’articolo 8, comma 4, le parole: «di
cui al presente articolo non comporta»
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Commi 445-449 (segue).
Class action. Traicasiche
possonorendere
inammissibilel’azione
collettivacisonola
manifestainfondatezzae
l’incongruitàtragli
interessidatutelareelo
strumentodell’azione
collettiva.Selasentenza
accoglielarichiestadi
risarcimento,ilgiudicepuò
liquidaredirettamentela
sommaalsingolo
consumatoreoppure
definiresoloicriteri
generalicuiilrisarcimento
dovràuniformarsi.
Toccheràpoiall’impresa
muoversiperfareuna
propostaaisingoli;incaso
dirifiutoodiinerzia
dell’impresa,siaprelafase
dedicataallaconciliazione
conuncameracreata
specificamenteoconl’uso
degliorganismiprevisti
dallariformadeldiritto
societario

450 e 451. Mutui
ipotecari. Vengono
disciplinatiglielementi
essenzialipergarantireun
rapidoenononeroso
svolgimentodella
proceduradisurroga,
senzaspeseperilcliente,
inlineaancheconil
principiocivilisticodi
buonafedechedeve
guidareirapporti
contrattualieconlanatura
dell’istitutogiuridico
utilizzato,cherichiedeil
subentrodellanuova
bancaintuttelecondizioni
checaratterizzavanoil
precedenterapportodi
mutuo,aeccezionedelle
variazioniespressamente
pattuite



sonosostituitedalleseguenti:«elaricon-
trattazione di cui al presente articolo
noncomportano»;
e) all’articolo 13, comma 8-sexies, dopo
le parole: «da contratto di mutuo» so-
no inserite le seguenti: «stipulato o ac-
collato a seguito di frazionamento, an-
che ai sensi del decreto legislativo 20
giugno 2005, n. 122, anche se annotata
su titoli cambiari,»;
f)all’articolo13,comma8-novies,leparo-
le: «alla scadenza» sono sostituite dalle
seguenti:«all’estinzione».
451. All’articolo 118, comma 4, del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, come sostituito
dall’articolo10,comma1,deldecretoleg-
ge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n.248,leparole:«conseguentia»sonoso-
stituitedalleseguenti:«adottateinprevi-
sioneo inconseguenzadi».
452.L’articolo26delTestounicodelledi-
sposizioni legislative in materia di tutela
e sostegno della maternità e della parter-
nità,dicuialdecretolegislativo26marzo
2001,n. 151, èsostituitodal seguente:
«Articolo 26. - (Adozioni e affidamen-
ti). - 1. Il congedo di maternità come re-
golato dal presente Capo spetta, per un
periodo massimo di cinque mesi, an-
che alle lavoratrici che abbiano adotta-
to un minore.
2. In caso di adozione nazionale, il con-
gedo deve essere fruito durante i pri-
mi cinque mesi successivi all’effettivo
ingresso del minore nella famiglia del-
la lavoratrice.
3. In caso di adozione internazionale, il
congedo può essere fruito prima dell’in-
gressodelminoreinItalia,duranteilperi-
odo di permanenza all’estero richiesto
perl’incontroconilminoreegliadempi-
menti relativi alla procedura adottiva.
Ferma restando la durata complessiva
delcongedo,questopuòesserefruitoen-
tro i cinque mesi successivi all’ingresso
delminore inItalia.
4. La lavoratrice che, per il periodo di
permanenza all’estero di cui al comma
3, non richieda o richieda solo in parte
il congedo di maternità, può fruire di
un congedo non retribuito, senza dirit-
to ad indennità.
5. L’ente autorizzato che ha ricevuto l’in-
carico di curare la procedura di adozio-

ne certifica la durata del periodo di per-
manenzaall’esterodella lavoratrice.
6. Nel caso di affidamento di minore, il
congedo può essere fruito entro cinque
mesi dall’affidamento, per un periodo
massimoditre mesi».
453. L’articolo 27 del citato decreto legi-
slativo26marzo2001, n. 151, è abrogato.
454. L’articolo 31 del citato decreto legi-
slativo 26 marzo 2001, n. 151, è sostituito
dalseguente:
«Articolo31. -(Adozionieaffidamenti). -
1. Il congedo di cui all’articolo 26, commi
1,2e3,chenonsiastatochiestodallalavo-
ratricespetta,allemedesimecondizioni,
al lavoratore.
2. Il congedodicui all’articolo 26, comma
4, spetta, alle medesime condizioni, al la-
voratore. L’ente autorizzato che ha rice-
vuto l’incarico di curare la procedura di
adozione certifica la durata del periodo
dipermanenzaall’esterodel lavoratore».
455. L’articolo 36 del citato decreto legi-
slativo 26 marzo 2001, n. 151, è sostituito
dalseguente:
«Articolo 36. - (Adozioni e affidamen-
ti). - 1. Il congedo parentale di cui al
presente Capo spetta anche nel caso
di adozione, nazionale e internaziona-
le, e di affidamento.
2. Il congedo parentale può essere fruito
dai genitori adottivi e affidatari, qualun-
que sia l’età del minore, entro otto anni
dall’ingressodelminoreinfamiglia,eco-
munquenonoltreilraggiungimentodel-
lamaggioreetà.
3. L’indennità di cui all’articolo 34, com-
ma 1, è dovuta, per il periodo massimo
complessivoiviprevisto,neiprimitrean-
nidall’ingressodelminore in famiglia».
456. L’articolo 37 del citato decreto legi-
slativo26marzo2001, n. 151, è abrogato.
457. All’articolo 1, comma 1259, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, sono appor-
tate leseguenti modificazioni:
a)al primo periodo le parole: «100milio-
ni di euro per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009» sono sostituite dalle se-
guenti: «100 milioni di euro per l’anno
2007, 170 milioni di euro per l’anno 2008
e100milionidieuro per l’anno 2009»;
b) l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: «Per le finalità del piano è auto-
rizzata una spesa di 100 milioni di euro
perl’anno2007,di 170milionidieuroper
l’anno 2008 e di 100 milioni di euro per
l’anno2009».
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Commi 450 e 451
(segue). Mutui ipotecari.
Siprevedecheil
trasferimentodelmutuosi
svolgasecondoprocedure
dicollaborazione
interbancariaimprontatea
criteridimassima
riduzionedeitempi,degli
adempimentiedeicosti.È
fattasalvalapossibilità
perilclientedichiedere
allabancaoriginariala
ricontrattazione,senza
spese,delprecedente
mutuomediantescrittura
privataanchenon
autenticata,anziché
scegliereilpassaggio
pressoun’altrabanca.

452-456. Adozioni e
affidamenti. Possibilitàdi
usufruiredelperiodo
previstoperilcongedodi
maternitàparentale
ancoraprimadell’ingresso
delminoreinItaliaperi
giornitrascorsiall’estero.
Toccheràall’entecheha
seguitolapraticadi
adozionecertificare
l’effettivoperiododi
permanenzafuori
dall’Italia.Ilcongedoper
maternità,poi,potrà
essereusufruitoanchedal
padreadottivo,incasodi
mancatoeserciziodaparte
dellamadre.Ridefinizione
delbeneficiodelcongedo
parentaleperestenderlo
adadozionieaffidamenti

457. Piano
socioeducativo.
Rifinanziamentodelpiano
nazionalesocioeducativo
chedefinisce,tral’altro,le
prestazioniminimenelle
singoleRegioni



458. Per l’organizzazione e il funziona-
mentodiservizisocio-educativiperlapri-
mainfanziadestinatiaiminoridietàfinoa
36mesi,pressoentierepartidelministero
della Difesa, è istituito un fondo con una
dotazione di 3 milioni di euro per ciascu-
nodeglianni2008, 2009e2010.
459.Laprogrammazioneelaprogettazio-
ne relativa ai servizi di cui al comma 458,
nel rispetto delle disposizioni normative
eregolamentarivigentinelleregionipres-
so le quali sono individuate le sedi di tali
servizi, viene effettuata in collaborazione
con il Dipartimento per le politiche della
famiglia della presidenza del Consiglio
dei ministri, sentito il comitato tecnico-
scientifico del Centro nazionale di docu-
mentazione e di analisi per l’infanzia e
l’adolescenza, di cui al decreto del presi-
dente della Repubblica 14 maggio 2007, n.
103.
460.Iservizisocio-educatividicuialcom-
ma 458 sono accessibili anche da minori
che non siano figli di dipendenti dell’Am-
ministrazione della difesa e concorrono a
integrare l’offerta complessiva del siste-
ma integrato dei servizi socio-educativi
per la prima infanzia e del relativo Piano
straordinario di intervento di cui all’arti-
colo 1, comma 1259, della legge 27 dicem-
bre2006,n.296,comemodificatodalcom-
ma457.
461. Al fine di tutelare i diritti dei consu-
matori e degli utenti dei servizi pubblici
localiedigarantire laqualità, l’universali-
tàe l’economicitàdellerelativeprestazio-
ni, in sede di stipula dei contratti di servi-
zio gli enti locali sono tenuti ad applicare
leseguenti disposizioni:
a) previsione dell’obbligo per il soggetto
gestorediemanareuna«Cartadellaquali-
tàdeiservizi»,daredigereepubblicizzare
in conformità a intese con le associazioni
di tutela dei consumatori e con le associa-
zioni imprenditoriali interessate, recante
glistandarddiqualitàediquantitàrelativi
alle prestazioni erogate così come deter-
minati nel contratto di servizio, nonché le
modalità di accesso alle informazioni ga-
rantite, quelle per proporre reclamo e
quelle per adire le vie conciliative e giudi-
ziarie nonché le modalità di ristoro
dell’utenza, in forma specificao mediante
restituzionetotaleoparzialedelcorrispet-
tivoversato, incasodi inottemperanza;

b) consultazione obbligatoria delle asso-
ciazionideiconsumatori;
c)previsionechesiaperiodicamenteveri-
ficata,conlapartecipazionedelleassocia-
zioni dei consumatori, l’adeguatezza dei
parametriquantitativiequalitatividelser-
vizio erogato fissati nel contratto di servi-
zioalle esigenzedell’utenza cui il servizio
stessosirivolge,fermarestandolapossibi-
litàperogni singolocittadino dipresenta-
reosservazioni eproposte in merito;
d) previsione di un sistema di monitorag-
giopermanentedelrispettodeiparametri
fissatinelcontrattodi servizioediquanto
stabilitonelleCartedellaqualitàdeiservi-
zi, svolto sotto la diretta responsabilità
dell’ente locale o dell’ambito territoriale
ottimale,conlapartecipazionedelleasso-
ciazioni dei consumatori ed aperto alla ri-
cezionediosservazioniepropostedapar-
te di ogni singolo cittadino che può rivol-
gersi, allo scopo, sia all’ente locale, sia ai
gestorideiservizi, siaalleassociazionidei
consumatori;
e) istituzione di una sessione annuale di
verifica del funzionamento dei servizi tra
entelocale,gestorideiservizieassociazio-
nideiconsumatorinellaqualesidiaconto
deireclami,nonchédelleproposteeosser-
vazioni pervenute a ciascuno dei soggetti
partecipantidaparte deicittadini;
f)previsionecheleattivitàdicuiallelette-
reb),c)ed)sianofinanziateconunprelie-
vo a carico dei soggetti gestori del servi-
zio,predeterminatonelcontrattodiservi-
zioperl’interaduratadelcontrattostesso.
462. All’articolo 1, comma 1251, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono aggiunte le
seguenti lettere:
«c-bis)favorire lapermanenzaoilritorno
nella comunità familiare di persone par-
zialmenteototalmentenonautosufficien-
ti in alternativa al ricovero in strutture re-
sidenzialisocio-sanitarie.Atalfineilmini-
stro delle Politiche per la famiglia, di con-
certoconiministridellaSolidarietàsocia-
leedellasalute,promuove,aisensidell’ar-
ticolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003,n. 131,unaintesainsedediConferen-
zaunificatadicuiall’articolo8deldecreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, avente a
oggetto la definizione dei criteri e delle
modalità sulla base dei quali le Regioni, in
concorso con gli enti locali, definiscono e
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Commi 458-460. Asili
nidi della difesa.Perle
strutturesocioeducative
delministerodellaDifesa
destinateaibambinifinoa
36mesièdestinatoun
fondodi3milionil’anno
nel2008,2009e2010.Gli
asilisonoaccessibilianche
aibambinichenonsiano
figlidipersonaledella
Difesaeintegranoil
sistemadeiservizi
educativi

461. Servizi locali. Glienti
locali,pergarantire
l’universalità,laqualitàe
l’economicitàdeiservizi,
sonotenutiadefinireuna
«Cartadellaqualitàdei
servizi»,d’intesaconle
organizzazionidei
consumatori.NellaCarta
vannoprecisatigli
standarddiqualitàdelle
prestazionierogate,le
modalitàdiaccessoalle
informazini,quelleperfare
reclamoel’accessoalle
procedureconciliativee
giudiziarie.Ilconfronto
conleassociazionidei
consumatorideveessere
costante

462. Fondi per non
autosufficienti e per
prevenire abusi sui
minori.IlFondoperle
politichedellafamiglia
finanziaancheinterventi
perfavorirelapermanenza
oilritornoinfamigliadi
personeinparteodeltutto
nonautosufficienti,in
alternativaalricoveroin
struttureresidenziali
socio-sanitarie,einiziative
dicarattereinformativoed
educativoperpreveniregli
abusisessualineiconfronti
deiminori
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attuanounprogrammasperimentalediin-
terventi al quale concorrono i sistemi re-
gionali integratidei serviziallapersona;
«c-ter) finanziare iniziative di carattere
informativo ed educativo volte alla pre-
venzione di ogni forma di abuso sessuale
neiconfrontidiminori,promossedall’Os-
servatorio per il contrasto della pedofilia
edellapornografiaminoriledicuiall’arti-
colo 17, comma 1-bis, della legge 3 agosto
1998,n. 269».
463. Per l’anno 2008 è istituito un fondo
con una dotazione di 20 milioni di euro,
destinatoaunPiano contro la violenzaal-
ledonne.
464.Perl’anno2008èautorizzatalaspesa
di 1,5 milioni di euro al fine di sostenere e
potenziareleattivitàdiascolto,consulen-
zaeassistenzapromossedall’entemorale
«Sos - Il Telefono Azzurro Onlus» a tute-
la dei minori in situazioni di disagio, abu-
soo maltrattamento.
465.L’autorizzazionedispesadicuiall’ar-
ticolo1,comma1264,della legge27dicem-
bre 2006, n. 296, è incrementata di euro
100 milioni per l’anno 2008 e di euro 200
milioniper l’anno 2009.
466. Il comma 318 dell’articolo 1 della leg-
ge23dicembre 2005,n. 266,èabrogato.
467.L’importodell’indennitàspecialeisti-
tuitadall’articolo3,comma1,dellalegge21
novembre1988,n.508,èstabilitonellami-
sura di euro 176 a decorrere dal 1˚gennaio
2008.
468. Alla concessione e all’erogazione
dell’indennità speciale di cui al comma
467siapplicanoledisposizionidell’artico-
lo 130 del decreto legislativo 31 marzo
1998,n. 112.
469.Salvoquantostabilitodaicommipre-
cedenti, restano ferme le disposizioni di
cui all’articolo 3 della legge 21 novembre
1988, n. 508, ivi compresi gli adeguamenti
perequativi automatici calcolati annual-
mente.
470. Al comma 1258 dell’articolo 1 della
legge27dicembre2006,n.296,dopolepa-
role:«èdeterminata»sonoaggiuntelese-
guenti parole: «, limitatamente alle risor-
se destinate ai Comuni di cui al secondo
comma,secondoperiododellostessoarti-
colo1.».
471. Ai fini di migliorare la qualità della
spesa pubblica, rendendo possibile una

piùtempestivaepuntualeprogrammazio-
nedegli interventiedellaspesa,previa in-
tesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo8deldecretolegislativo28ago-
sto 1997, n. 281, e successive modificazio-
ni,annualmente,condecretodelministro
dell’Economia e delle finanze, su propo-
sta del ministro della Solidarietà sociale,
siprovvedeaunanticiposullesommede-
stinatealministerodellaSolidarietàsocia-
le e alle Regioni e Province autonome di
Trento e di Bolzano nel riparto del Fondo
nazionale per le politiche sociali di cui
all’articolo 20, comma 8, della legge 8 no-
vembre 2000, n. 328, nella misura massi-
ma del 50 per cento degli stanziamenti
complessivamente disponibili per l’anno
in corso, al netto della parte destinata al
finanziamento dei diritti soggettivi. Con
lo stesso decreto vengono disposte le oc-
correntivariazionidibilancio.
472. L’anticipo di cui al comma471 è asse-
gnatoaciascunentesullabasedellaquota
proporzionale a esso assegnata nel ripar-
to dell’anno precedente sul complesso
delle risorse assegnate agli enti cui si ap-
plica l’anticipo.
473.AldecretoannualediripartodelFon-
donazionaleper lepolitichesociali conti-
nua ad applicarsi l’articolo 20, comma 7,
della legge8 novembre2000, n. 328.
474.ÈistituitopressoilministerodeiTra-
sporti il«Fondoper lamobilitàdeidisabi-
li»,conunadotazioneannuaparia5milio-
ni di euro per l’anno 2008 e a 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010.
IlFondofinanziainterventispecificidesti-
nati alla realizzazione di un parco ferro-
viario per il trasporto in Italia e all’estero
dei disabili assistiti dalle associazioni di
volontariato operanti sul territorio italia-
no. Al Fondo possono affluire le somme
derivantidaatti di donazione edi liberali-
tà,nonchégliimportiderivantidacontrat-
tidisponsorizzazioneconsoggettipubbli-
ci e privati. Con decreto del ministro dei
Trasporti, di concerto i ministri dell’Eco-
nomia e delle finanze, della salute e della
solidarietà sociale, sentite le rappresen-
tanze delle associazioni di volontariato
operanti sul territorio, sono stabilite le
modalità per il funzionamento del Fondo
dicui alpresente comma.
475. È istituito presso il ministero
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Comma 463. Violenza
sulle donne.Istituitoun
fondo(20milioninel2008)
perunpianocontrola
violenzaalledonne

464. Telefono azzurro. Nel
2008stanziati1,5milioni
perilTelefonoazzurro

465-469. Fondi per i non
autosufficienti. Ladotedel
Fondoperlenon
autosufficienzeè
incrementatadi100
milioniperil2008(intutto
300)edi200peril2009
(intutto400).Abrogatala
normachedisponela
ripartizioneinpartiuguali
delcontributoaglientiper
l’assistenzaelaformazione
deiciechi.L’indennità
specialeperchihaun
residuovisivonon
superioreaunventesimoin
entrambigliocchicon
eventualecorrezionesale,
dal1˚gennaio,a176euro

470. Fondo per l’infanzia
e l’adolescenza. Lalegge
finanziariadetermina
annualmenteladotedel
Fondoperl’infanziae
l’adolescenzaperlapartedi
risorsedestinateaiComuni

471-473. Fondo per le
politiche sociali. Il
ministrodell’Economia,
condecreto,anticipale
sommedestinateal
ministerodellaSolidarietà
socialeealleAutonomienel
ripartodelFondoperle
politichesociali,finoal
59%deglistanziamenti
annuali

474. Mobilità dei disabili.
Istituitoil«Fondoperla
mobilitàdeidisabili»(5
milioninel2008)



dell’Economia e delle finanze il Fondo di
solidarietàper i mutuiper l’acquistodella
primacasa,con unadotazionedi 10milio-
ni di euro per ciascuno degli anni 2008 e
2009.
476.Per icontrattidimutuoriferitiall’ac-
quisto di unità immobiliari da adibire ad
abitazioneprincipaledelmutuatario,que-
sti può chiedere la sospensione del paga-
mentodelleratepernonpiùdiduevoltee
per un periodo massimo complessivo
non superiore a diciotto mesi nel corso
dell’esecuzione del contratto. In tal caso,
la durata del contratto di mutuo e quella
dellegaranzieperessoprestateèproroga-
ta di un periodo eguale alla durata della
sospensione. Al termine della sospensio-
ne,ilpagamentodellerateriprendesecon-
dogli importi econ la periodicità origina-
riamente previsti dal contratto, salvo di-
verso patto eventualmente intervenuto
fralepartiperlarinegoziazionedellecon-
dizionidel contrattomedesimo.
477. La sospensione prevista dal comma
476 non può essere richiesta dopo che sia
iniziato il procedimento esecutivo per
l’escussionedelle garanzie.
478. Nel caso di mutui concessi da inter-
mediari bancari o finanziari, il Fondo isti-
tuito dal comma 475, su richiesta del mu-
tuatario che intende avvalersi della facol-
tàprevistadalcomma476, presentataper
il tramite dell’intermediario medesimo,
provvedealpagamentodeicostidellepro-
cedure bancarie e degli onorari notarili
necessariperlasospensionedelpagamen-
todelle ratedelmutuo.
479. Per conseguire il beneficio di cui al
comma 476, il mutuatario deve dimostra-
re, nelle forme stabilite dal regolamento
di attuazione previsto dal comma 480, di
nonessereingradodiprovvederealpaga-
mento delle rate del mutuo, per le quali
chiedelasospensione,edeglioneriindica-
tial comma478.
480. Con regolamento adottato dal mini-
strodell’Economiaedelle finanze,dicon-
certo con il ministro della Solidarietà so-
ciale, sono stabilite le norme di attuazio-
nedel Fondodicui ai commida475 a 479.
481.Anchealfinedivalutareirisultatidel-
le missioni affidate ai singoli ministeri
con il Bilancio di previsione dello Stato
perl’annofinanziario2008,ealloscopodi

introdurre il bilancio di genere per le am-
ministrazioni statali, per l’anno 2008 è ef-
fettuataunasperimentazionepressoimi-
nisteri della Salute, della pubblica istru-
zione,del lavoroedellaprevidenzasocia-
lee dell’universitàedella ricerca.
482.IlministroperiDirittieleparioppor-
tunità stabilisce con proprio decreto, di
concerto con il ministro dell’Economia e
dellefinanze,icriterielemetodologieuti-
li alla realizzazione della sperimentazio-
nedi cui alcomma481.
483.IlministroperiDirittieleparioppor-
tunitàpredisponecorsidiformazioneedi
aggiornamentoperidirigentideiministe-
ri di cui al comma 481 al fine della stesura
sperimentale del bilancio di genere. Per
l’attuazione di tali corsi è autorizzata la
spesadi2milioni dieuroper il 2008.
484.Entro il31marzo2009ilministro per
iDiritti e le pari opportunità presenta alle
Camere una relazione sui risultati della
sperimentazionedi cui alcomma481.
485.Èistituitounfondoperl’inserimento
nel programma statistico nazionale delle
rilevazioni statistiche di genere, da effet-
tuaredisaggregando edando parivisibili-
tàaidatirelativiadonneeuomini,eutiliz-
zandoindicatori sensibili algenere.
486. L’Istituto nazionale di statistica
(Istat)assicural’attuazionedelcommada
485 da parte dei soggetti costituenti il Si-
stema statistico nazionale (Sistan) anche
mediantedirettivedelcomitatodiindiriz-
zo e coordinamento dell’informazione
statistica.
487. All’onerederivante dalle disposizio-
nidicuiaicommida484a485siprovvede
nel limite di 1 milione di euro per l’anno
2008.
488.Adecorreredall’anno2008,al finedi
assicurareilconseguimentodegliobietti-
vidifinanzapubblicastabilitiinsedeeuro-
pea, indicati nel Documento di program-
mazioneeconomico-finanziariaenellere-
lative note di aggiornamento, gli enti pre-
videnziali pubblici possono effettuare in-
vestimenti immobiliari, esclusivamente
informaindirettaenellimitedel7percen-
todei fondidisponibili.
489. Le somme accantonate per piani di
impiego già approvati dai ministeri vigi-
lanti,afrontedellequalinonsonostateas-
sunte obbligazioni giuridicamente perfe-
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Commi 475-480. Aiuti
prima casa. Istituitoun
fondodisolidarietà(10
milioniperil2008)peri
mutuiperl’acquistodella
primacasa.Ilmutuatario
puòchiederela
sospensionedel
pagamentodellerateper
nonpiùdiduevolteeper
unperiodomassimo
complessivononsuperiore
a18mesinelcorso
dell’esecuzionedel
contratto.Lasospensione
nonpuòessererichiestase
èiniziatalaprocedura
esecutiva.IlFondo,su
richiestadelmutuatario
tramitelabanca,provvede
alpagamentodeglioneri
collegatiallasospensione

481-484. Bilancio di
genere. Sperimentazione
periministeridellaSalute,
dellaPubblicaistruzione,
delLavoroe
dell’Università.Icriteri
sarannostabilitidal
ministroperiDirittiele
pariopportunitàe
l’Economia.Irisultatidella
sperimentazioneinuna
relazionedeiDirittiepari
opportunitàentroil31
marzo2009

485-487. Statistica. Nel
programmastatistico
nazionalesidovranno
utilizzareindicatori
sensibilialgenere

488-492. Previdenza.
Investimenti. Dal2008gli
entiprevidenzialipossono
fareinvestimenti
immobiliarisoloinforma
indirettaenellimitedel7%
deifondidisponibili



zionate, sono investite nella forma ed en-
tro il limite di cui al comma 488. Sono co-
munquefattisalvi iprocedimenti incorso
peropereperlequalisianogiàstaticonse-
gnati i lavori ai sensi dell’articolo 130 del
regolamento di cui al decreto del presi-
dente della Repubblica 21 dicembre 1999,
n. 554, e per le quali si sia positivamente
concluso il procedimento di valutazione
di congruità tecnico-economica con rife-
rimento all’investimento immobiliare da
realizzare da parte degli organismi depu-
tati.
490. Al fine di consentire agli enti previ-
denziali pubblici di realizzare gli investi-
menti in forma indiretta, le quote di fondi
immobiliari o le partecipazioni in società
immobiliari da essi acquisite, ai sensi
dell’articolo 11 del decreto legislativo 16
febbraio 1996, n. 104, e di altre norme spe-
ciali in materia, nonché del comma 488,
non costituiscono disponibilità deposita-
te a qualunque titolo ai fini del calcolo del
limite del 3 per cento di cui al primo com-
ma dell’articolo 40 della legge 30 marzo
1981, n. 119, e successive modificazioni, e
diquelloeventualmentestabilitoconilde-
creto di cui all’ottavo comma dello stesso
articolo40.
491.Condecretodelministrodell’Econo-
mia e delle finanze, su proposta del mini-
strodelLavoroedellaprevidenzasociale,
previa valutazione della compatibilità
con gli obiettivi di cui al comma 488, può
essere autorizzato il superamento del li-
mitedicui almedesimo comma488.
492. A decorrere dal 1˚gennaio 2008 non
si applicano le percentuali fissate da pre-
cedenti disposizioni per gli impieghi del-
lerisorsedisponibili.
493.L’adeguamentodeitrasferimentido-
vuti dallo Stato, ai sensi rispettivamente
dell’articolo 37, comma 3, lettera c), della
legge9marzo1989,n.88,esuccessivemo-
dificazioni, e dell’articolo 59, comma 34,
della legge27dicembre1997,n.449,esuc-
cessive modificazioni, è stabilito per l’an-
no2008:
a) in 416,42 milioni di euro in favore del
Fondo pensioni lavoratori dipendenti,
dellegestionideilavoratoriautonomi,del-
lagestionespecialeminatori,nonchéinfa-
vore dell’Ente nazionale di previdenza e
di assistenza per i lavoratori dello spetta-

colo e dello sport professionistico
(Enpals);
b) in 102,89 milioni di euro in favore del
Fondo pensioni lavoratori dipendenti, a
integrazione dei trasferimenti di cui alla
lettera a), della gestione esercenti attività
commercialiedellagestioneartigiani.
494. Conseguentemente a quanto previ-
stodal comma493,gli importi complessi-
vamentedovutidalloStatosonodetermi-
nati per l’anno 2008 in 17.066,81 milioni di
euro per le gestioni di cui al comma 493,
lettera a), e in 4.217,28 milioni di euro per
legestioni dicuial comma493, lettera b).
495. I medesimi complessivi importi di
cuiai commi 493e 494 sono ripartiti tra le
gestioni interessate con il procedimento
di cui all’articolo 14 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni, al
netto, per quanto attiene al trasferimento
di cui al comma 493, lettera a), della som-
ma di 910,22 milioni di euro attribuita alla
gestionepericoltivatoridiretti,mezzadri
e coloni a completamento dell’integrale
assunzione a carico dello Stato dell’onere
relativo ai trattamenti pensionistici liqui-
datianteriormenteal1˚gennaio1989,non-
chéal netto delle somme di 2,56 milioni di
euroedi59,39 milionidieurodipertinen-
za,rispettivamente,dellagestionespecia-
leminatori edell’Enpals.
496. Per fronteggiare l’onere delle mag-
giori prestazioni a carico della Gestione
unitaria delle prestazioni creditizie e so-
ciali, conseguenti all’emanazione del re-
golamento di cui al decreto del ministro
dell’Economia e delle finanze 7 marzo
2007,n. 45,e perconsentire il superamen-
to del momentaneo squilibrio di cassa, la
predetta gestione può ricorrere ad antici-
pazionidallealtregestionidell’Istitutona-
zionalediprevidenzaperidipendentidel-
l’amministrazionepubblica(Inpdap).
497. Le anticipazioni di cui al comma496
possono essere richieste entro i limiti di
400 milioni di euro, di 250 milioni di euro
e di 150 milioni di euro, rispettivamente,
perglianni2008,2009e2010,edesclusiva-
mentesenecessariepergarantirel’eroga-
zione di piccoli prestiti e prestiti plurien-
nali. Per gli anni successivi l’Inpdap deve
ispirare l’attività riguardante la gestione
delcreditoacritericheassicurinol’equili-
brio finanziariodella stessa.
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Commi 488-492 (segue).
Previdenza.
Investimenti. Lesomme
deglientidepositatinei
fondiimmobiliarinon
valgonopercalcolareil
plafondoltreilqualescatta
ildivietoditenererisorse
depositate.Ilministerodel
Lavoropuòautorizzareil
superamentodellimitedel
7%pergliinvestimenti
immobiliari.Dal1˚gennaio
2008nonsiapplicanole
percentualistabiliteda
leggiprecedenti

493-495. Previdenza.
Trasferimenti.
L’adeguamentodei
trasferimentièparia
416,42milioniinfavoredi:
Fondopensionilavoratori
dipendenti,gestioni
lavoratoriautonomi,
gestionespecialeminatori
edEnpals.Inoltre,alFondo
lavoratoridipendenti,alle
gestioniartigianie
commerciantitoccanoaltri
102,89milioni.Intotalei
trasferimentisono:peril
primofondoparia
17.066,81milionieperil
secondoparia4.217,28.Lo
Statoriversapoi919,22
milioniallagestione
coltivatoridiretti,colonie
mezzadri

496-499. Previdenza.
Anticipazioni. Perfar
fronteallemaggiori
prestazioniacaricodella
gestioneunitariadelle
prestazionicreditiziee
socialipressol’Inpdape
perconsentireil
superamentodel
temporaneosquilibriodi
cassa,laGestionepuò
ricorrereadanticipazioni
dallealtregestioniInpdap



498. Per consentire il ricorso alle antici-
pazionidicuialcomma496,èabrogatoil
comma3dell’articolo23della legge27di-
cembre2002,n. 289.
499. Per realizzare l’unificazione dei ri-
sultati di tutte le gestioni nell’ambito del
bilancio unitario dell’Inpdap, previsto
dal comma 14 dell’articolo 69 della legge
23dicembre2000,n.388,eperconsentire
la corretta applicazione dell’articolo 35
dellalegge23dicembre1998,n.448,èsop-
pressoil penultimo periododelcomma 3
dell’articolo2della legge8agosto1995,n.
335, esuccessivemodificazioni.
500. Ai fini del finanziamento dei mag-
giori oneri a carico della Gestione per
l’erogazione delle pensioni, assegni e in-
dennitàagli invalidicivili, ciechiesordo-
mutidicuiall’articolo130deldecretolegi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112, valutati in
667,60 milioni di euro per l’esercizio
2006,sono utilizzate:
a) le somme che risultano, sulla base del
bilancio consuntivo dell’Inps per l’anno
2006,trasferiteallagestionedicuiall’arti-
colo 37 della legge 9 marzo 1989, n. 88, in
eccedenza rispetto agli oneri per presta-
zionieprovvidenzevarie,perunammon-
tare complessivo pari a 559,77 milioni di
euro;
b)lerisorsetrasferiteall’Inpsedaccanto-
nate presso la medesima gestione, come
risultantidalbilancioconsuntivodell’an-
no 2006 del predetto Istituto, per un am-
montare complessivo di 107,83 milioni di
euro,inquantononutilizzateperirispet-
tivi scopi.
501. Le risorse dicui all’articolo 74,com-
ma1,della legge23 dicembre2000, n. 388,
limitatamenteallostanziamentorelativo
all’anno 2008, possono essere utilizzate
ancheai finidel finanziamentodellespe-
se di avvio dei Fondi di previdenza com-
plementaredeidipendentidelleammini-
strazionipubbliche.
502.Adecorreredall’anno2008, lequote
aggiuntivedelcontributoacaricodelda-
tore di lavoro per la previdenza comple-
mentare del personale del comparto
scuola, come annualmente determinate
ai sensi dell’articolo 74, comma 1, ultimo
periodo, della legge 23 dicembre 2000, n.
388,egiàiscritte,perl’anno2007,nelcapi-
tolo 2156 dello stato di previsione del mi-
nisterodell’Economiaedelle finanze,so-
no iscritte in un apposito capitolo di bi-
lancio dello stato di previsione del mini-

stero della Pubblica istruzione. La quota
aggiuntivadelcontributodeldatoredila-
voro è versata, al relativo fondo di previ-
denza complementare, con le stesse mo-
dalità previste dalla normativa vigente
perilversamentodellaquotaparteacari-
codel lavoratore.
503.Aifinidelladeterminazionedelvalo-
re capitale della quota di pensione spet-
tante agli iscritti al Fondo di previdenza
per il personale di volo dipendente da
aziendedinavigazioneaerea,anteceden-
tementeall’entratainvigoredell’articolo
11, comma 2, della legge 31ottobre 1988, n.
480,devonointendersi applicabili i coef-
ficienti di capitalizzazione determinati
sullabasedeicriteri attuariali specifici
per il predetto Fondo, deliberati dal con-
siglio di amministrazione dell’Inps su
conforme parere del comitato ammini-
stratore del Fondo di previdenza per il
personale di volo dipendente da aziende
dinavigazione aerea.
504. Le disposizioni degli articoli 25 e 35
delcitatoTestounicodicuialdecreto le-
gislativo 26 marzo 2001, n. 151, si applica-
no agli iscritti in servizio alla data di en-
tratainvigoredelmedesimodecretolegi-
slativo. Sono fatti salvi i trattamenti pen-
sionistici più favorevoli già liquidati alla
data di entrata in vigore della presente
legge.
505. L’articolo 6, comma 3, della legge 15
aprile 1985, n. 140, si interpreta nel senso
che la maggiorazione prevista dal com-
ma 1 del medesimo articolo si perequa a
partire dal momento della concessione
dellamaggiorazionemedesimaagliaven-
tidiritto.
506. Al fine di consentire la chiusura dei
contenziosi derivanti dall’applicazione
dell’articolo44,comma1,deldecretoleg-
ge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
conmodificazioni,dalla legge 24 novem-
bre2003,n.326,l’Inpsèautorizzatoadefi-
nireipredetticontenziosiinviastragiudi-
ziale, a condizione che i soggetti oppo-
nentisiimpegninoalpagamentodeicon-
tributioggettodicontenziosonellamisu-
ra del 100 per cento, senza il pagamento
delle eventuali sanzioni, con possibilità
di rateizzazione fino a venti rate annuali
conversamentodegli interessi legali.Per
i soggetti opponenti che, in pendenza di
giudizio, abbiano già anticipato il paga-
mento all’Inps dei contributi oggetto di
contenzioso, è riconosciuto un credito
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Comma 500.
Trasferimenti all’Inps.
Regolazionecontabiletra
legestioniInps,perla
coperturadeimaggiori
oneriacaricodella
Gestioneperl’erogazione
dellepensioni,assegnie
indennitàagliinvalidi
civili,ciechiesordomuti,
valutatiin667,60milioni
dieuroperl’esercizio
2006

501 e 502. Previdenza
complementare nella Pa.
Lerisorsedestinateafar
fronteall’obbligodella
pubblicaamministrazione,
qualedatoredilavoro,di
contribuireal
finanziamentodeifondidi
previdenza
complementaredei
dipendentidelle
amministrazionidello
Stato,limitatamenteallo
stanziamentoperil2008,
possonoessereimpiegate
ancheperfinanziarele
spesediavviodeifondidi
previdenza
complementaredei
dipendentidellaPa

503. Fondo volo. I
coefficientidi
capitalizzazioneinbaseai
criteriattuarialiperil
Fondovolosonoretroattivi

504 e 505. Congedi
parentali ed ex
combattenti.
Contribuzionefigurativa
perperiodidicongedo
parentaleedesclusione
dellanecessitàdianzianità
contributivaperchifruisce
deicongedi.Perequazione
automaticadella
maggiorazionedel
trattamentopensionistico
pergliexcombattenti
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previdenziale pari al 40 per cento delle
sommeversateall’Inpsmaggioratodegli
interessi legali maturati dal momento
del pagamento all’Inps fino alla data di
entrata invigore dellapresente legge.
507. Le disposizioni di cui al comma 506
si applicano, con le medesime modalità,
anche alle cooperative sociali che hanno
un numero non superiore alle quindici
unità trasocie lavoratori dipendenti.
508.Aifinidell’attuazionediquantopre-
vistodal«Protocollosuprevidenza,lavo-
ro ecompetitività per l’equitàe la cresci-
ta sostenibili» del 23 luglio 2007 è istitui-
to,nellostatodiprevisionedelministero
delLavoro e della previdenzasociale, un
Fondoperil finanziamentodelProtocol-
lo medesimo nel limite complessivo di
1.264 milioni di euro per l’anno 2008, di
1.520 milioni di euro per l’anno 2009, di
3.048 milioni di euro per gli anni 2010 e
2011 e di 1.898 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2012. A valere sulle risorse del
Fondodicuialpresentecommaèassicu-
rata la copertura finanziaria di specifico
provvedimento collegato alla manovra
di finanza pubblica per il triennio
2008-2010erecanteledisposizioniattua-
tivedelpredettoProtocollo.
509. Per l’anno 2008,nel limitecomples-
sivo di 20 milioni di euro, ai soggetti in
cercadiprimaoccupazioneèriconosciu-
to un bonus da spendere per la propria
formazioneprofessionaleinrelazioneal-
le esigenze del mercato del lavoro locale
odaspendereperlastessafinalitàpresso
l’impresa che procede all’assunzione
concontrattoa tempo indeterminato.
510. La disposizione di cui al comma 509
èattuatacondecretodelministrodelLa-
voro e della previdenza sociale, di con-
certoconilministrodell’Economiaedel-
le finanze, sentita la Conferenza unifica-
tadicuiall’articolo8deldecretolegislati-
vo28agosto1997,n.281.Alrelativoonere
siprovvedeavaleresullerisorsedelFon-
do di cui all’articolo 25 della legge 21 di-
cembre 1978, n. 845, come modificato
dall’articolo 9, comma 5, del decreto leg-
ge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236.
511. Nell’ambito delle risorse preordina-
te allo scopo nel Fondo di cui all’articolo
25della legge21dicembre1978,n.845,co-
me modificato dall’articolo 9, comma 5,
del decreto legge 20 maggio 1993, n. 148,

convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 luglio 1993, n. 236, per le finalità di
cui alla legge 14 febbraio 1987, n. 40, è de-
stinata la spesa di 13 milioni per l’anno
2008.
512. Con decretodel ministerodel Lavo-
ro e della previdenza sociale sono deter-
minati,entrocentoventigiornidalladata
di entrata in vigore della presente legge,
modalità, terminiecondizioniperilcon-
corso al finanziamento di progetti di ri-
strutturazione elaborati dagli enti di for-
mazionedicuialla legge14febbraio1987,
n. 40, entro il limite massimo di 30 milio-
ni di euro per l’anno 2008, nell’ambito
delle risorse preordinate allo scopo nel
Fondo di cui all’articolo 25 della legge 21
dicembre 1978, n. 845, come modificato
dall’articolo 9, comma 5, del decreto leg-
ge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236.
513. Al comma 298 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiun-
to, in fine, il seguente periodo: «A valere
sulle risorse del Fondo non impegnate
entro la chiusura dell’esercizio 2007, i
contributidicuialprimoperiododelpre-
sentecommasonoerogatiaicollaborato-
ri coordinati e continuativi, compresi i
collaboratoriaprogettoeititolaridiasse-
gni per la collaborazione ad attività di ri-
cerca, di cui al comma 6 dell’articolo 51
dellalegge27dicembre1997,n.449,esuc-
cessivemodificazioni,per lespesedocu-
mentate relative all’acquisto di un com-
puter nuovo di fabbrica, sostenute entro
il 31dicembre2008».
514. Il prelievo fiscale sui trattamenti di
finerapporto,sulleindennitàequipollen-
tiesullealtreindennitàesommeconnes-
se alla cessazione del rapporto di lavoro,
di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a),
delTestounicodelle impostesuiredditi,
di cui al decreto del presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e suc-
cessive modificazioni, il cui diritto alla
percezione sorge a partire dal 1˚ aprile
2008, è ridotto in funzione di una spesa
complessivaparia135milionidieuroper
l’anno2008ea180milionidieuroannuia
decorrere dall’anno 2009. Con decreto
di natura non regolamentare del mini-
stro dell’Economia e delle finanze, da
emanareentro il 31marzo2008,sonosta-
biliti i criteri per attuare la riduzione del
prelievo. La tassazione operata dai sosti-
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Commi 506 e 507.
Contenzioso Inps.L’Inps
puòdefinirecondelle
transazioniilcontenzioso
suglisgravicontributivi
nelsettoreagricolo.La
transazioneèpossibile
ancheperlecooperative
sociali

508. Fondi Welfare.
Istituitopressoil
ministerodelLavoroun
Fondoperfinanziareil
«Protocollosuprevidenza,
lavoroecompetitivitàper
l’equitàelacrescita
sostenibili»,concordato
conlepartisociali il23
luglio2007

509-512. Bonus per la
formazione. Stanziati20
milioninel2008per
finanziareibonusperla
formazioneprofessionale
dichientranelmercatodel
lavoro

513. Un pc per i Co.co.co.
Lerisorsestanziatedalla
Finanziaria2007(10
milioni)nonimpegnate
entroil31dicembre2007
possonoessereutilizzate
pererogareicontributiai
Co.co.co.perl’acquistodi
unpcanchenel2008

514-516. Tfr. Riduzione
delprelievofiscalesulTfre
sulleindennità
equipollentiesullealtre
indennitàesomme
connesseallacessazione
delrapportodilavoroche
sipotrannopercepiredal
1˚aprile2008.
L’attuazionedelbeneficio
vieneaffidatoaundecreto
nonregolamentaredel
ministrodell’Economia



tuti d’imposta anteriormente all’emana-
zionedeldecretodicuialprecedentepe-
riodosiconsideraeffettuataatitolodiac-
conto. Resta ferma l’applicazione della
clausola di salvaguardia di cui all’artico-
lo 1, comma 9, della legge 27 dicembre
2006,n. 296.
515. Dopo il comma 7 dell’articolo 23 del
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n.
252, e successive modificazioni, è inseri-
to il seguente:
«7-bis.Nel casodiconferimento alla for-
mapensionisticacomplementarediquo-
te di Tfr maturate entro il 31 dicembre
2006restaferma,inoccasionedell’eroga-
zione delle prestazioni, l’applicazione
delledisposizionidel comma 5.A tal fine
le somme versate concorrono a incre-
mentare convenzionalmente la posizio-
ne individuale incorrispondenza deipe-
riodi di formazione del Tfr conferito.
Con provvedimento del direttore
dell’agenzia delle Entrate sono stabiliti i
criteri e le modalità per lo scambio delle
informazioni tra le formepensionistiche
eidatoridilavoropressoiqualisonoma-
turate le quotediTfr. Le disposizioni del
presentecommasiapplicanopericonfe-
rimenti effettuati a partire dal 1˚gennaio
2007».
516. Con decreto del ministro dell’Eco-
nomiaedellefinanzeèistituitaunacom-
missione di studio sulla disciplina di tas-
sazionedelle indennità di cui all’articolo
17, comma 1, lettera a), del Testo unico
delleimpostesuiredditi,dicuialdecreto
del presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modifi-
cazioni,conilcompitodiproporrel’ado-
zione di modifiche normative volte alla
semplificazione e alla razionalizzazione
delsistemavigente,aunmigliorecoordi-
namentoconladisciplinadellapreviden-
zacomplementareeall’attenuazionedel
prelievofiscale.
517.Perl’anno2008,ilministerodellavo-
ro e della previdenza sociale assegna a
ItaliaLavoro Spa14milioni dieuro quale
contributo agli oneri di funzionamento
ed ai costi generali di struttura. A tale
oneresiprovvede acaricodelFondoper
l’occupazione di cui all’articolo 1, com-
ma7,deldecretolegge20maggio1993,n.
148, convertito, con modificazioni, dalla
legge19 luglio 1993,n. 236.
518. All’articolo 118, comma 16, della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388, le parole: «e

di 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2003, 2004, 2005, 2006 e 2007» sono
sostituite dalle seguenti: «,di 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2003,
2004, 2005, 2006 e 2007 e di 80 milioni di
europer l’anno 2008».
519. Per consentireall’Istituto per lo svi-
luppo della formazione professionale
deilavoratori(Isfol), istituitodall’artico-
lo 22 della legge 21 dicembre 1978, n. 845,
di svolgere le proprie funzioni istituzio-
nali nonché di completare i processi di
stabilizzazione previsti dalla legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, nel rispetto dei re-
quisiti prescritti dall’articolo 1, comma
519, della medesima legge, a decorrere
dall’anno2008ilcontributoordinarioan-
nuale per il funzionamento e le attività
dell’Istituto medesimo è incrementato
di ulteriori 25 milioni di euro per l’anno
2008edi30milionidieuroannuidall’an-
no 2009. Al relativo onere si provvede
medianteriduzione:
a)perglianni2008e2009,dell’autorizza-
zionedispesadicuiall’articolo1,comma
1209, della legge 27 dicembre 2006, n.
296;
b)adecorreredall’anno2010,dellerisor-
se del Fondo per l’occupazione di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236.
520.Lerisorsestanziateperl’applicazio-
ne dell’articolo 1, comma 571, della legge
27dicembre2006, n. 296,per l’anno 2008
sonocosìutilizzate:
a) euro 1.734.650,70, per il finanziamento
delle necessità strumentali, di supporto
e di formazione del personale del Co-
mandodeicarabinieriperlatuteladel la-
voro;
b) euro 1.015.000, per l’incremento di or-
ganico del Comando dei carabinieri per
la tuteladel lavoro,pari asessanta unità.
521. In attesa della riformadegli ammor-
tizzatori sociali e nel limite complessivo
di spesa di 460 milioni di euro, di cui 20
milioni per il settore agricolo, a carico
delFondoper l’occupazione dicuiall’ar-
ticolo 1, comma 7, del decreto legge 20
maggio1993,n.148,convertito,conmodi-
ficazioni,dalla legge19luglio1993,n.236,
il ministro del Lavoro e della previdenza
sociale, di concerto con il ministro
dell’Economia e delle finanze, può di-
sporre,entroil31dicembre2008,indero-
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Commi 514-516 (segue).
Tfr. Lesommeversatecome
quotediTfrdopoil31
dicembre2006,ma
maturateentroquestadata,
sonoconsideratecome
quellegiàversateentrola
stessadataeconcorronoa
formareimontantidelle
prestazioniaccumulatefino
afine2006.Ilministro
dell’Economiaistituiràuna
commissionedistudioper
disciplinarelatassazione
delTfredelleindennità

517-519. Italia Lavoro e
Isfol.Attribuiti14milioni
peril2008peril
funzionamentodiItalia
Lavoro.All’agenziavanno
anche80milioninel2008
perleattivitàdiformazione
nell’apprendistatoanche
oltrei18anni.Sonoinvece
25imilioninel2008e30
dal2009dicontributoper
leattivitàdell’Istitutoperlo
sviluppodellaformazione
professionaledeilavoratori
(Isfol)

520-522. Cigs.La
Finanziariarinnovaperil
2008lapossibilitàdi
concedere«inderoga»i
trattamentidiintegrazione
salarialestraordinaria,di
mobilitàedi
disoccupazionespeciale
subordinatamentealla
realizzazionediprogrammi
finalizzatiallagestionedi
crisioccupazionalidefiniti
conaccordiinsede
governativa.Sidispone
anchel’autorizzazioneper
laprorogadiquesti
ammortizzatorisocialisei
pianidigestionedelle
eccedenzehannoportatoa
unariduzionedelnumero
deidestinataridi
trattamenti



ga alla vigente normativa, concessioni,
anche senza soluzione di continuità, dei
trattamenti di cassa integrazione guada-
gnistraordinaria,dimobilitàedidisoccu-
pazione speciale, nel caso di programmi
finalizzati alla gestione di crisi occupa-
zionale, anche con riferimento a settori
produttivieadareeregionali,ovveromi-
ranti al reimpiego di lavoratori coinvolti
indettiprogrammidefinitiinspecificiac-
cordiinsedegovernativaintervenutien-
tro il 15 giugno 2008 che recepiscono le
intesegiàstipulate insedeterritorialeed
inviate al ministero del Lavoro e della
previdenza sociale entro il 20 maggio
2008. Nell’ambito delle risorse finanzia-
rie di cui al primo periodo, i trattamenti
concessi ai sensi dell’articolo 1, comma
1190,dellalegge27dicembre2006,n.296,
possono essere prorogati, con decreto
delministrodelLavoroedellapreviden-
za sociale, di concerto con il ministro
dell’Economia e delle finanze, qualora i
pianidigestionedelleeccedenzegiàdefi-
nitiinspecificiaccordiinsedegovernati-
va abbiano comportato una riduzione
nella misura almeno del 10 per cento del
numero dei destinatari dei trattamenti
scaduti il 31dicembre2007.
522.Lamisuradeitrattamentidicuialse-
condo periodo del comma 521 è ridotta
del 10 per cento nel caso di prima proro-
ga, del 30 per cento nel caso di seconda
prorogaedel40percentonelcasodipro-
roghesuccessive.
523. Inattesa dellariforma degliammor-
tizzatori sociali e comunque non oltre il
31dicembre2008,possonoessereconces-
si trattamenti di cassa integrazione gua-
dagnistraordinariaedimobilitàaidipen-
denti delle imprese esercenti attività
commercialiconpiùdicinquantadipen-
denti, delle agenzie di viaggio e turismo,
compresi gli operatori turistici, con più
di cinquanta dipendenti, e delle imprese
divigilanzaconpiùdiquindicidipenden-
ti,nellimitemassimodispesadi45milio-
ni di euro, a carico del Fondo per l’occu-
pazionedi cui all’articolo 1, comma 7, del
citato decreto legge n. 148 del 1993, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n.
236del 1993.
524. Per il rifinanziamento delle proro-
ghe a ventiquattro mesi delle crisi azien-
dalipercessazionediattività,sonodesti-
nati 30 milioni di europer l’anno 2008 al-
la finalità di cui all’articolo 1, comma 1,
del decreto legge 5 ottobre 2004, n. 249,

convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 dicembre 2004, n. 291, e successive
modificazioni, a carico del Fondo per
l’occupazione di cui all’articolo 1, com-
ma 7, del citato decreto legge n. 148 del
1993, convertito, con modificazioni, dal-
la leggen. 236 del 1993.
525. Per l’iscrizione nelle liste di mobili-
tà dei lavoratori licenziati per giustifica-
to motivo oggettivo da aziende fino a
quindici dipendenti, all’articolo 1, com-
ma 1, del decreto legge 20 gennaio 1998,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 marzo 1998, n. 52, e successive
modificazioni, le parole: «31 dicembre
2007» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2008» e dopo le parole: «non-
chédi37milionidieuroperil2007»sono
inseriteleseguenti:«edi45milionidieu-
roper il 2008».
526. Al fine di consentire il reinserimen-
tolavorativoperalcunecategoriedilavo-
ratori iscritti nella Gestione separata di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto1995,n.335,esuccessivemodifica-
zioni, che non risultino assicurati presso
forme di previdenza obbligatoria, sono
attivati, in via sperimentale, per l’anno
2008, appositi percorsi di formazione e
riqualificazioneprofessionale,nell’ambi-
todeiqualiprevedereancheanche l’ero-
gazione in favore dei partecipanti di una
prestazione sottoforma di voucher. Tale
prestazione può, altresì, essere erogata a
copertura di altre attività finalizzate al
reinserimento lavorativo del lavoratore
e collegate alla strumentazione di politi-
ca attiva del lavoro di cui si avvalgono i
servizi per l’impiego e deve in ogni caso
essere vincolata all’effettiva partecipa-
zioneaprogrammidiformazioneoreim-
piego.
527.CondecretodelministrodelLavoro
e della previdenza sociale, di concerto
con il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze, da emanare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge,sonodefiniti lemodalitàdifruizio-
ne, le categorie di soggetti beneficiari
nonchéladuratael’importodellapresta-
zionedicuial comma 526,nei limitidella
spesa complessiva di 40 milioni di euro
per l’anno 2008, a valere, per 20 milioni
di euro, sulle risorse derivanti dalla pro-
grammazione dei fondi comunitari del
Fondosocialeeuropeo, intestatoalmini-
sterodelLavoroedellaprevidenzasocia-
le, nel rispetto delle finalità stabilite dai
citati strumenti.
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Comma 523. Cigs.
Inclusioni. Peril2008
potrannofruire
dell’integrazionesalariale
straordinarialavoratori
chenesononormalmente
esclusi:dipendentidelle
impresedelcommercioe
delleagenziediviaggioe
turismo(conpiùdi50
dipendenti)edelle
impresedivigilanzacon
piùdi15dipendenti

524 e 525. Cigs. Crisi
aziendali.Peril2008
vienerifinanziato
l’interventocheprorogaa
24mesiiltrattamento
straordinariodi
integrazionesalariale
previstoneicasidicrisi
aziendale.Sitrattadi
situazioniincuiavvienela
cessazionedell’attività
dell’interaazienda,diun
settorediattività,diunoo
piùstabilimentiopartedi
essi.Vieneanche
prorogataatuttoil2008,
lapossibilitàdiiscrizione
nellelistedimobilitàperi
lavoratoridellepiccole
impreselicenziatiper
giustificatomotivo
oggettivo(riduzione,
trasformazioneo
cessazionediattivitàodi
lavoro)

526 e 527.
Reinserimento
lavorativo. Percorsi
formativiperfavorireil
reinserimentolavorativo
peralcunecategoriedi
lavoratoriiscrittialla
gestioneseparatapresso
l’Inps.Previstaanche
l’erogazionedivoucher
formativi.Undecretodel
ministrodelLavoro
ripartiràifondida
destinareallaformazione



528. Entro tre mesi dalla data di entrata
invigoredellapresente legge, ilGoverno
presenta alla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Provinceautonome di Trento e diBolza-
noun’intesavoltaaprevederel’estensio-
ne della sperimentazione di cui al com-
ma 526 e le modalità di coordinamento e
diutilizzoatalfinedellerisorsederivanti
dallaprogrammazioneregionaledelFon-
dosocialeeuropeo.
529. Il ministro del Lavoro e della previ-
denza sociale riferisce alle competenti
Commissioniparlamentarisull’attuazio-
ne delle disposizioni del comma 526, an-
che al fine di valutare, nel rispetto degli
equilibri programmati di finanza pubbli-
ca, l’eventuale messa a regime di stru-
mentiper il reinserimento lavorativodei
lavoratoridicui alcomma 526.
530. All’attuazione di quanto previsto
daicommida526a529siprovvedeavale-
re sulle risorse derivanti dalla program-
mazione dei fondi comunitari 2007-2013,
tenutocontodiquantoprevistodalcom-
ma 527, prioritariamente nell’ambito dei
Programmi operativi nazionali del Fon-
do sociale europeo, intestato al ministe-
ro del Lavoro e della previdenza sociale,
nelrispettodellefinalitàstabilitedaicita-
ti strumenti.
531. All’articolo 1, comma 2, primoperio-
do, del decreto legge 20 gennaio 1998, n.
4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 marzo 1998, n. 52, e successive
modificazioni, le parole: «31 dicembre
2007» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2008». Ai fini dell’attuazione
del presente comma, è autorizzata per
l’anno 2008 la spesa di 20 milioni di euro
a valere sul Fondo per l’occupazione di
cuiall’articolo1,comma7,deldecretoleg-
ge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236.
532.All’articolo1,comma2,letterap),ali-
nea,della legge3agosto2007,n. 123, lepa-
role: «,da finanziare,a decorrere dall’an-
no2008,perleattivitàdicuiainumeri1)e
2) della presente lettera, a valere, previo
atto di accertamento, su una quota delle
risorse di cui all’articolo 1, comma 780,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ac-
certateinsededibilancioconsuntivoper
l’anno2007dell’Inail,» sonosoppresse.
533. All’articolo 1 della citata legge 3 ago-
sto2007,n. 123,dopoilcomma7èaggiun-

to, in fine, il seguente: «7-bis. Per l’attua-
zionedelprincipiodidelegadicuialcom-
ma 2, lettera p), è previsto uno stanzia-
mento di 50 milioni di euro a decorrere
dal 1º gennaio2008».
534.LadotazionedelFondodicuiall’arti-
colo 1, comma 1187, della legge 27 dicem-
bre2006, n. 296,è incrementata di 2,5mi-
lionidieuroperciascunodeglianni2008
e 2009 e di 10 milioni di euro a decorrere
dal2010.
535. È autorizzata la spesa di euro
1.500.000 per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010, per la partecipazione del di-
partimento per le Libertà civili e l’immi-
grazione del ministero dell’Interno ai
programmi finanziati dall’Unione euro-
pea attraverso i fondi europei in materia
migratoria.Al relativoonere siprovvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazionedi spesadi cuiall’artico-
lo 3, comma 151, della legge 24 dicembre
2003,n. 350.
536. Il Fondo per l’inclusione sociale de-
gli immigrati, istituitopressoilministero
della Solidarietà sociale dall’articolo 1,
comma 1267, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è integrato di 50 milioni di
europer l’anno 2008.
537.All’articolo1della legge27dicembre
2006, n. 296, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a)alcomma863, leparole:«dicui 100mi-
lioniper ciascuno degli anni 2007 e 2008,
5.000milioni per l’anno 2009 e59.179mi-
lionientroil2015»sonosostituitedallese-
guenti: «di cui 100 milioni per l’anno
2007, 1.100 milioni per l’anno 2008, 4.400
milioniper l’anno 2009, 9.166 milioniper
l’anno 2010, 9.500 milioni per l’anno 2011,
11.000 milioni per l’anno 2012, 11.000 mi-
lioni per l’anno 2013, 9.400 milioni per
l’anno 2014 e 8.713 milioni per l’anno
2015»;
b)alcomma866,ilprimoperiodoèsosti-
tuito dal seguente: «Le somme di cui al
comma863sonointeramenteeimmedia-
tamente impegnabili».
538.Ilcomma1152dell’articolo1dellaleg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, è sostituito
dai seguenti:
«1152. Per interventi di ammodernamen-
to e di potenziamento della viabilità se-
condaria esistente nella Regione sicilia-
na e nella regione Calabria, non compre-
sa nelle strade gestite dalla società Anas
Spa,unaquota rispettivamenteparia350
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Commi 528-530 (segue).
Reinserimento
lavorativo. Entrotremesi
dall’entratainvigoredella
FinanziariailGoverno
presentaun’intesaalle
Regioniperestenderela
sperimentazione.Il
ministrodelLavoro
riferiscealParlamento
sullasperimentazione.
Definizionedeifondiper
l’operazione

531. Contratti di
solidarietà. Prorogaal31
dicembre2008,perle
impresenoncomprese
nell’ambitodiapplicazione
delladisciplinadei
contrattidisolidarietà,del
termineentroilquale
possonoesserestipulati
questicontratti

532-534. Sicurezza sul
lavoro. Modificadelle
modalitàdifinanziamento
deiprogetti formativie
degliinvestimentidelle
piccoleemedieimprese.
Piùfondiperlefamiglie
dellevittimedegli incidenti

535 e 536. Immigrati.
Integrazionedeifondi
destinatiallagestionedei
fenomenimigratori

537 e 538. Fondi per le
aree sottoutilizzate.
Rideterminazionedelle
risorseperilFondo.
Stanziamentodellerisorse
perl’ammodernamento
dellaviabilitàinSiciliae
Calabria:lerisorsesaranno
ripartitecondecretodelle
Infrastrutture
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milioni di euro e a 150 milioni di euro per
l’anno 2007è assegnata insede di riparto
delle somme stanziate sul fondo per le
aree sottoutilizzate. Con decreto del mi-
nistro delle Infrastrutture, di concerto
con il ministro dello Sviluppo economi-
co, si provvede alla ripartizione di tali ri-
sorsetraleprovincedellaRegionesicilia-
na e le province della regione Calabria,
in proporzione alla viabilità presente in
ciascuna di esse, e sono stabiliti criteri e
modalità di gestione per l’utilizzo delle
predetterisorse.
1152-bis.Perlestessefinalitàenellemede-
sime proporzioni e modalità stabilite ai
sensi del comma 1152, alle province della
Regionesicilianaealleprovincedellare-
gioneCalabriasonoassegnaterispettiva-
mente le somme di 350 milioni di euro e
di 150 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2008 e 2009. Agli oneri di cui al pre-
sente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, per i medesimi
anni 2008 e 2009, dell’autorizzazione di
spesadicuiall’articolo61, comma1,della
legge27dicembre 2002,n. 289».
539. Ai datori di lavoro che, nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2008 e il 31 di-
cembre2008, incrementanoilnumerodi
lavoratoridipendenticoncontrattodi la-
voro a tempo indeterminato, nelle aree
delleregioniCalabria,Campania,Puglia,
Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e
Moliseammissibili allederoghepreviste
dall’articolo 87, paragrafo 3, lettere a) e
c), del Trattato che istituisce la Comuni-
tà europea, è concesso, per gli anni 2008,
2009 e 2010, un credito d’imposta d’im-
portopariaeuro333perciascunlavorato-
re assunto e per ciascun mese. In caso di
lavoratrici donne rientranti nella defini-
zionedilavoratoresvantaggiatodicuial-
l’articolo 2, lettera f), del regolamento
(Ce) n. 2204/2002 della Commissione,
del 5 dicembre 2002, il credito d’imposta
è concesso nella misura di euro 416 per
ciascuna lavoratrice e per ciascun mese.
Sono esclusi i soggetti di cui all’articolo
74 del Testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del presidente della
Repubblica22dicembre 1986, n.917.
540. Ilcreditod’impostadicuialcomma
539spettaper ogniunità lavorativarisul-
tantedalladifferenzatrailnumerodeila-
voratori con contratto a tempo indeter-
minato rilevato in ciascun mese e il nu-
mero dei lavoratori con contratto a tem-
po indeterminato mediamente occupati

nel periodo compreso tra il 1º gennaio
2007 e il 31 dicembre 2007. Per le assun-
zionididipendenticoncontrattodi lavo-
ro a tempo parziale, il credito d’imposta
spetta in misura proporzionale alle ore
prestate rispetto a quelle del contratto
nazionale.
541. L’incremento della base occupazio-
nalevaconsideratoalnettodellediminu-
zioni occupazionali verificatesi in socie-
tàcontrollateocollegateaisensidell’arti-
colo2359delCodicecivileofacenticapo,
ancheper interpostapersona, allostesso
soggetto. Per i soggetti che assumono la
qualifica di datori di lavoro a decorrere
dal 1º gennaio 2008, ogni lavoratore di-
pendente assunto costituisce incremen-
to della base occupazionale. I lavoratori
dipendenticoncontrattodilavoroatem-
po parziale si assumono nella base occu-
pazionale in misura proporzionale alle
oreprestaterispettoaquelledelcontrat-
tonazionale.
542. Il credito d’imposta va indicato nel-
ladichiarazionedeiredditirelativaalpe-
riodo d’imposta per il quale è concesso
ed è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi del decreto legislati-
vo9luglio1997,n.241.Essononconcorre
alla formazione del reddito e del valore
della produzione ai fini dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive e non ri-
levaai finidel rapportodicuiagliarticoli
61 e 109, comma 5, del Testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
presidentedellaRepubblica22dicembre
1986,n.917.
543. Il credito d’imposta spetta a condi-
zioneche:
a) i lavoratori assunti per coprire i nuovi
postidi lavorocreatinonabbianomai la-
vorato prima o abbiano perso o siano in
procinto di perdere l’impiego preceden-
te o siano portatori di handicap ai sensi
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o siano
lavoratrici donne rientranti nella defini-
zionedilavoratoresvantaggiatodicuial-
l’articolo2, lettera f),puntoXI),del rego-
lamento(Ce)n.2204/2002dellaCommis-
sione;
b)sianorispettateleprescrizionideicon-
tratticollettivinazionaliancheconriferi-
mento alle unità lavorative che non dan-
nodirittoalcredito d’imposta;
c) siano rispettate le norme in materia di
salute e sicurezza dei lavoratori previste
dallevigenti disposizioni;
d) il datore di lavoro non abbia ridotto la
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Commi 539-541. Bonus
Sud. Previsionediun
creditod’impostaperi
datoridilavorochedal1˚
gennaioal31dicembre
2008incrementanoi
dipendentiatempo
indeterminatonelle
Regionimeridionali.Il
bonusèconcessoper
2008,2009e2010edè
paria333europerogni
meseeperogniassunto.Il
creditosalea416europer
ledonnelavoratrici
svantaggiate.Ilbonus
spettainrapportoai
dipendentiatempo
indeterminato
mediamenteoccupatinel
2007.Peridipendentipart
timeilbonusè
proporzionalealleore
prestaterispettoal
contrattonazionale.
L’incrementodellabase
occupazionaleva
consideratoalnettodelle
diminuzioniinsocietà
controllateocollegate.Per
lenuoveiniziativeogni
lavoratoreassuntovaleai
finidell’incremento

542 e 543. Bonus Sud.
Condizioni. Ilcredito
d’impostavaindicatonella
dichiarazionedeiredditi
delperiodod’impostadi
riferimentoepuòessere
utilizzatosoloin
compensazione.Ilcredito
spettaacondizioneche:i
lavoratoriassuntisianoal
primoimpiego,
disoccupati,portatoridi
handicapodonne
lavoratricisvantaggiate;
sianorispettatiicontratti
nazionalieleregoledi
sicurezzaeildatorenon
abbiaridottol’occupazione
nelperiodo1˚novembre-31
dicembre2007



baseoccupazionalenelperiododal1ºno-
vembre2007al31dicembre2007,permo-
tivi diversi da quelli del collocamento a
riposo.
544. Nel caso di impresa subentrante ad
altranellagestionediunserviziopubbli-
co, anche gestito da privati, comunque
assegnata, il credito d’imposta spetta li-
mitatamente al numero di lavoratori as-
suntiinpiùrispettoaquellodell’impresa
sostituita.
545. Ildiritto a fruire delcredito d’impo-
stadecade:
a)se,subaseannuale,ilnumerocomples-
sivo dei lavoratori dipendenti, a tempo
indeterminato e a tempo determinato,
compresi i lavoratori con contratti di la-
voroconcontenutoformativo,risultain-
feriore opari al numerocomplessivo dei
lavoratoridipendentimediamenteoccu-
patinelperiodocompresotrail1ºgenna-
io2007e il 31 dicembre2007;
b)seipostidilavorocreatinonsonocon-
servati per un periodo minimo di tre an-
ni, ovvero di due anni nel caso delle pic-
colee medie imprese;
c) qualora vengano definitivamente ac-
certate violazioni non formali, e per le
quali sono state irrogate sanzioni di im-
portononinferioreaeuro5.000,allanor-
mativa fiscale e contributiva in materia
di lavoro dipendente, ovvero violazioni
allanormativasullasaluteesullasicurez-
zadeilavoratoriprevistedallevigentidi-
sposizioni, commesse nel periodo di ap-
plicazione delle disposizioni dei commi
da 539 a 548, e qualora siano emanati
provvedimenti definitivi della magistra-
turacontroildatoredilavoropercondot-
ta antisindacale ai sensi dell’articolo 28
della legge 20 maggio 1970, n. 300. Dalla
data del definitivo accertamento delle
violazioni decorrono i termini per far
luogo al recupero delle minori somme
versate o del maggior credito riportato e
per l’applicazione delle relative sanzio-
ni.
546. Ai fini delle agevolazioni previste
dai commi da 539 a 548, i soci lavoratori
di società cooperative sono equiparati ai
lavoratoridipendenti.
547.Nellostatodiprevisionedelministe-
ro dello Sviluppo economico, ai fini di
cui ai commi da 539 a 548 è istituito un
Fondocondotazionedi200milionidieu-
ro, per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010, a valere sulle risorse del Fondo per
le aree sottoutilizzate di cui all’articolo

61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
Con decreto del ministro dell’Economia
e delle finanze sono stabilite disposizio-
ni di attuazione dei commi da 539 a 548
anche al fine del controllo del rispetto
del limitedistanziamentodicuialperio-
do precedente. Entro il 31 luglio 2008 il
Governo provvede a effettuare la verifi-
ca e il monitoraggio degli effetti delle di-
sposizioni di cui ai commi da 539 a 548,
identificando la nuova occupazione ge-
nerata per area territoriale, sesso, età e
professionalità.
548. L’efficacia dei commi da 539 a 547 è
subordinata, ai sensi dell’articolo 88, pa-
ragrafo3,delTrattatoistitutivodellaCo-
munità europea, all’autorizzazione della
Commissioneeuropea.
549. All’articolo 1, comma 1156, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive
modificazioni,dopolaletterag)èaggiun-
ta la seguente:
«g-bis) a decorrere dall’esercizio finan-
ziario 2008, è disposto lo stanziamento
diunulteriorecontributodi50milionidi
euroannuiperlastabilizzazionedeilavo-
ratori socialmente utili e per le iniziative
connesse alle politiche attive per il lavo-
ro in favore delle regioni che rientrano
negli obiettivi di convergenza dei fondi
strutturalidell’Unioneeuropeaattraver-
so la stipula di un’apposita convenzione
con il ministero del Lavoro e della previ-
denza sociale a valere sul Fondo di cui al
presentecomma».
550. Nel limite di spesa di 55 milioni di
euroannuia decorreredall’anno 2008, il
ministro del Lavoro e della previdenza
socialeèautorizzatoastipulare apposite
convenzioniconicomunidestinataride-
gli interventi di cui all’articolo 1, comma
1166,dellalegge27dicembre2006,n.296,
previa intesa con le regioni competenti,
anche in deroga alla normativa vigente
relativa ai lavoratori socialmente utili,
per lo svolgimento diattività socialmen-
te utili (Asu), per l’attuazione di misure
di politiche attive del lavoro finalizzate
allastabilizzazioneoccupazionaledeila-
voratori impiegati in Asu, nella disponi-
bilità degli stessi comuni da almeno un
triennio, nonché dei soggetti utilizzati
da questi ultimi attraverso convenzioni
stipulate ai sensi dell’articolo 10, comma
3, del decreto legislativo 1º dicembre
1997, n. 468, e successive modificazioni,
estendendoaquest’ultimatipologiadila-
voratori i benefici e gli incentivi previsti
per i lavoratori socialmente utili.
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Commi 544-548. Bonus
Sud. Vincoli. Nelcasodi
impresasubentrantea
un’altranellagestionediun
serviziopubblicoilbonus
spettaperilavoratori
assuntiinpiùrispetto
all’impresasostituita.Il
dirittoalbonusdecadese:
subaseannualeilnumero
deidipendentièinferiorea
quellodel2007;seiposti
dilavorocreatinonsono
conservatipertreanni(due
perlePmi);sevengono
rilevateviolazioni
significativeinmateria
fiscale,contributiva,di
sicurezzaecondotte
antisindacali.Isoci
lavoratoridicoopsono
equiparatiaidipendenti.
IstituzionediunFondoe
definizionedellemisure
attuative.Efficacia
subordinataalvialiberaUe

549-552. Incentivi
all’occupazione.
Dall’eserciziofinanziario
2008èstanziatoun
contributodi50milioni
annuiperlastabilizzazione
eperiniziativeconnesse
allepoliticheattiveperil
lavoro.Ilcontributooperaa
favoredelleRegioni
rientrantinegliobiettividi
convergenzadeiFondi
strutturaliUe,che
stipulanounaconvenzione
conilministerodelLavoro.
Nellimitedispesadi55
milioniannuidal2008il
ministrodelLavoropuò
stipulareconvenzioniconi
Comuniperlosvolgimento
diattivitàsocialmenteutili
(Asu)el’attuazionedi
politicheattivedellavoro
perlastabilizzazionedei
lavoratoriAsua
disposizionedaalmenotre
anni



551.Perle finalitàdicuialcomma550,gli
entiutilizzatori possonoavvalersi, inde-
rogaaivincoli legislativi inmateriadias-
sunzioniedi spesaannualedicuiall’arti-
colo 1, comma 557, della citata legge n.
296 del 2006, della facoltà di procedere
adassunzioni inpianta organicaa tempo
indeterminato nelle categorie A e B dei
soggetti di cui al comma 550, nonché ad
assunzioni a tempo determinato, con in-
quadramento nelle categorie C e D, se-
condo i profili professionali previsti dai
rispettiviordinamenti, inognicasoattra-
versoprocedureselettive. Ilministrodel
Lavoro e della previdenza sociale dispo-
ne annualmente con proprio decreto, a
far data dall’esercizio 2008, a beneficio
deicomunidicuialcomma550, lacoper-
turaintegraledeglionerirelativiallapro-
secuzionedelleAsueallagestionearegi-
medelleunitàstabilizzatetramiteassun-
zioni in pianta organica o assunzione a
tempodeterminato.
552.IlministerodelLavoroedellaprevi-
denzasociale,previaintesaconlaConfe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, è autorizzato, nel
limitedispesadi1milionedieuropercia-
scunodeglianni2008,2009e2010,acon-
cedere un contributo ai comuni con me-
no di 50.000 abitanti per la stabilizzazio-
ne dei lavoratori socialmente utili con
oneri a carico del bilancio comunale da
almeno otto anni, utilizzando quota par-
te delle risorse trasferite alle regioni in
attuazione della legge 17 maggio 1999, n.
144.
553. La Regione siciliana, in deroga ai li-
miti imposti dall’articolo 20, comma 1,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e
con oneri a carico del proprio bilancio, è
autorizzata alla trasformazione a tempo
indeterminato dei contratti stipulati con
il personale di protezione civile prove-
nientedaorganismididirittopubblicoin-
dividuato dall’articolo 76 della legge re-
gionaledellaRegionesiciliana1ºsettem-
bre 1993, n. 25, e successive modificazio-
ni, già equiparato, ai sensi dell’articolo 7
della legge regionale della Regione sici-
liana 10 ottobre 1994, n. 38, e dall’articolo
48della legge regionale della Regione si-
ciliana 10 dicembre 2001, n. 21, a quello
dallastessa amministrato.
554.Leeconomiederivantidaiprovvedi-
menti di revoca totale o parziale delle

agevolazioni di cui all’articolo 1, comma
2,deldecreto legge22ottobre 1992,n.415,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge19dicembre1992,n.488,nellimitedel-
l’85 per cento delle economie accertate
annualmente con decreto del ministro
dello Sviluppo economico, da adottare
entroil30ottobre,sonodestinateallarea-
lizzazione di interventi destinati a finan-
ziare:
a) un programma nazionale destinato ai
giovani laureati residenti nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, al
finedifavorireilloroinserimentolavora-
tivo, dando priorità ai contratti di lavoro
atempoindeterminato.Ladefinizionedi
taleprogrammaèdisciplinatacondecre-
todelministero delLavoro edella previ-
denzasociale,diconcerto conil ministe-
ro dello Sviluppo economico e d’intesa
conleregioniinteressate,daemanareen-
trosessantagiornidalladatadientratain
vigoredella presente legge;
b) la costituzione, con decreto del mini-
stro del Lavoro e della previdenza socia-
lediconcertoconilministrodelloSvilup-
poeconomico, senzaoneriper lafinanza
pubblica, presso il ministero del Lavoro
e della previdenza sociale dell’Osserva-
toriosulla migrazione internanell’ambi-
todelterritorionazionale,alfinedimoni-
torare il fenomeno e di individuare tutte
le iniziative e le scelte utili a governare il
processodimobilitàdalsudversoilnord
del Paese e a favorire i percorsi di rien-
tro;
c) agevolazioni alle imprese innovatrici
infasedistartup,definiteaisensidiquan-
to previsto nella Disciplina comunitaria
in materia di aiuti di Stato a favore di ri-
cerca, sviluppo e innovazione, pubblica-
ta nella «Gazzetta Ufficiale» dell’Unio-
ne europea n. C 323 del 30 dicembre
2006, attraverso la riduzione degli oneri
sociali per tutti i ricercatori, tecnici e al-
tro personale ausiliario impiegati a de-
correre dal periodo d’imposta dell’anno
2007. I criteri e le modalità per il ricono-
scimento delle predette agevolazioni,
chesaranno autorizzate entro i limiti fis-
sati alla sezione 5.4 della predetta Disci-
plina, saranno disciplinati con apposito
decreto del ministro del Lavoro e della
previdenzasociale,diconcertoconilmi-
nistrodelloSviluppoeconomico,daema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata invigore dellapresente legge;
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Commi 549-552 (segue).
Incentivi
all’occupazione. Prevista
lapossibilità,daparte
deglientiutilizzatoridi
lavoratori,inderogaai
vincoliinmateriadi
assunzioniedispesaperil
personale,diprocedere:
all’assunzionediruoloa
tempoindeterminato,con
inquadramentonelle
categorieAeB,dei
lavoratoriimpiegatiinAsu
edeisoggettiutilizzatidai
Comunisullabasedi
convenzioni;ad
assunzioniatempo
determinatocon
inquadramentonelle
categorieCeD,secondoi
profiliprofessionali
previstidairispettivi
ordinamentieattraverso
procedureselettive.
Autorizzazionealla
concessionedalministero
delLavoro,nellimitedi
spesadiunmilioneperil
periodo2008-2010,diun
contributoaiComunicon
menodi50milaabitanti
perstabilizzareLsu

553. Regione Sicilia. La
RegioneSicilia,inderoga
alledisposizionigenerali,
èautorizzataalla
trasformazioneatempo
indeterminatodei
contrattistipulaticonil
personalediprotezione
civileprovenienteda
organismididiritto
pubblico



d)interventiperlosviluppodelleattività
produttiveinclusi inaccordidiprogram-
mainvigoreecostruzionedicentridesti-
natiaPolidiinnovazionesituatineiterri-
toridelleregionidelMezzogiornononri-
compresi nell’obiettivo Convergenza ai
sensi del regolamento (Ce) n. 1083/2006
delConsiglio,dell’11 luglio2006.Irappor-
ti tra Governo e Regione e le modalità di
erogazione delle predette risorse finan-
ziariesonoregolatedalledeliberedelCi-
pe di assegnazione delle risorse e da ap-
positiaccordi diprogramma quadro;
e) la creazione di un fondo denominato
«Fondo per la gestione delle quote di
emissionedigasserradicuialladirettiva
2003/87/Ce», da destinare alla «riserva
nuovi entranti» dei Piani nazionali di as-
segnazione delle quote di cui al decreto
legislativo 4 aprile 2006, n. 216, secondo
modalità stabilite con decreto del mini-
strodell’Economiaedellefinanze,dicon-
certo con il ministro dello Sviluppo eco-
nomicoe con il ministro dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del mare, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
dientrata invigore dellapresente legge;
f) la proroga per gli anni 2008, 2009 e
2010delladeduzioneforfetariadalreddi-
tod’impresainfavoredegliesercenti im-
pianti di distribuzione di carburanti di
cui all’articolo 21, comma 1, della legge 23
dicembre 1998,n.448;
g) interventi asostegno dell’attivitàdi ri-
cerca nel sistema energetico e di riutiliz-
zo di aree industriali, in particolare nel
Mezzogiorno.
555. In sede di prima applicazione delle
disposizioni di cui ai commi da 554 a 557,
ildecretodelministrodellosviluppoeco-
nomicodicuialcomma554èadottatoen-
tro ilmese di febbraio2008.
556. Il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze,supropostadelministrodelloSvi-
luppoeconomico,èautorizzatoaiscrive-
re, nei limiti degli effetti positivi stimati
per ciascun anno in termini di indebita-
mento netto, le risorse derivanti dalle
economie connesse alle revoche di cui al
comma554inunappositofondodellosta-
to di previsione del ministero dello Svi-
luppoeconomico,aifinidelfinanziamen-
todelleiniziativedicuialmedesimocom-
ma554.
557. Il finanziamento previsto all’artico-

lo 1, comma 278, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, è ripristinato a decorrere
dall’esercizio finanziario 2008 per l’im-
portodi 1.500.000euro.
558. A decorrere dal 1˚ gennaio 2008, i
soggetti titolari, ai sensi dell’articolo 11
deldecreto legislativo 23 maggio 2000, n.
164, di concessioni per l’attività di stoc-
caggio del gas naturale in giacimenti o
unità geologiche profonde, o comunque
autorizzati all’installazione e all’eserci-
zio di nuovi stabilimenti di stoccaggio di
gas naturale, corrispondono alle regioni
nelle quali hanno sede i relativi stabili-
mentidistoccaggio,atitolodicontributo
compensativoperilmancatousoalterna-
tivodel territorio,unimportoannuopari
all’1 per cento del valore della capacità
complessiva autorizzata di stoccaggio di
gasnaturale.
559.Laregionesededegli stabilimenti di
cuialcomma558provvedeallaripartizio-
nedelcontributocompensativoiviprevi-
sto tra i seguentisoggetti:
a) il comune nel qualehanno sedegli sta-
bilimenti, per un importo non inferiore
al60per centodel totale;
b)icomunicontermini,inmisurapropor-
zionale per il 50 per cento all’estensione
delconfineeperil50percentoallapopo-
lazione, per un importo non inferiore al
40per centodel totale.
560.Alcomma1-bisdell’articolo4delde-
cretolegge14novembre2003,n.314,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
dicembre 2003, n. 368, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «nonché dei co-
muni confinanti, qualora situati in pro-
vince diverse e nel raggio massimo di 10
chilometridall’impianto medesimo».
561.Ilcomma340dell’articolo1dellaleg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, è sostituito
dalseguente:
«340. Al fine di contrastare i fenomeni di
esclusionesocialeneglispaziurbanie fa-
vorire l’integrazione sociale e culturale
dellepopolazioniabitantiincircoscrizio-
ni o quartieri delle città caratterizzati da
degrado urbano e sociale, sono istituite,
conle modalitàdicuialcomma 342,zone
francheurbaneconunnumerodiabitan-
tinonsuperiorea30.000.Perlefinalitàdi
cui al periodo precedente, è istituito nel-
lo stato di previsione del ministero dello
Sviluppo economico un apposito Fondo
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Commi 554-556.
Destinazione delle risorse
recuperate dalla revoca
degli aiuti. Nell’ambito
degliinterventiordinari
nelleareesottoutilizzate
delPaese,sistabiliscela
destinazionedellerisorse
recuperateaseguitodi
provvedimentidirevoca
totaleoparzialedelle
agevolazioniconcesseper
interventistraordinarinel
Mezzogiorno

557. Fondi alla facoltà
Jean Monnet di Napoli.
Ripristinadal2008il
finanziamentodi1,5
milioniannuiassegnato
dallaFinanziaria2005alla
facoltàJeanMonnetdella
secondauniversitàdi
Napoli.Perlacoperturasi
vedal’articolo3,comma
159

558 e 559. Stoccaggio
gas naturale. Istituitoun
«contributocompensativo
perilmancatouso
alternativodelterritorio»
chedal1˚gennaioi
concessionariperle
attivitàdistoccaggiodel
gasnaturaleverseranno
alleRegioni:ilbeneficiario
saràperòilComunesede
dellostabilimentoei
Comuniconfinanti

560. Compensazioni per
Comuni vicini alle centrali
nucleari. Lemisuredi
compensazioneterritoriale
afavoredeisitiche
ospitanocentralinuclearie
impiantidelciclodi
combustibilenucleare
sonoesteseaiComuni
confinantisituatiin
Provincediverseenel
raggiomassimodidieci
chilometridall’impianto

154



con una dotazione di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2008 e 2009, che
provvede al finanziamento di program-
mi di intervento, ai sensi del comma
342».
562.Ilcomma341dell’articolo1della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, è sostituito
dai seguenti:
«341.Lepiccoleemicroimprese,comein-
dividuate dalla raccomandazione
2003/361/Ce della Commissione, del 6
maggio 2003, che iniziano, nel periodo
compreso tra il 1˚gennaio 2008 e il 31 di-
cembre2012,unanuovaattivitàeconomi-
canellezonefrancheurbaneindividuate
secondo le modalità di cui al comma 342,
possonofruiredelleseguentiagevolazio-
ni,nei limitidellerisorsedelFondodicui
alcomma340 atal finevincolate:
a) esenzione dalle imposte sui redditi
periprimicinqueperiodidi imposta.Per
iperiodidi impostasuccessivi, l’esenzio-
ne è limitata, per i primi cinque al 60 per
cento,per il sestoesettimoal40percen-
to e per l’ottavo e nono al 20 per cento.
L’esenzione di cui alla presente lettera
spettafinoaconcorrenzadell’importodi
euro 100.000 del reddito derivante
dall’attivitàsvoltanellazonafrancaurba-
na, maggiorato, a decorrere dal periodo
di imposta in corso al 1˚gennaio 2009 e
per ciascun periodo d’imposta, di un im-
porto pari a euro 5.000, ragguagliato ad
anno,perogninuovoassuntoatempoin-
determinato, residente all’interno del si-
stema locale di lavoro in cui ricade la zo-
nafranca urbana;
b) esenzione dall’imposta regionale sul-
le attività produttive, per i primi cinque
periodi di imposta, fino a concorrenza di
euro 300.000, per ciascun periodo di im-
posta,delvalore dellaproduzione netta;
c) esenzione dall’imposta comunale su-
gli immobili, a decorrere dall’anno 2008
efinoall’anno2012,perisoli immobilisiti
nellezonefrancheurbanedallestesseim-
prese posseduti e utilizzati per l’eserci-
ziodellenuove attivitàeconomiche;
d) esonero dal versamento dei contribu-
ti sulle retribuzioni da lavoro dipenden-
te, per i primi cinque anni di attività, nei
limitidiunmassimalediretribuzionede-
finito con decreto del ministro del Lavo-
roedellaprevidenzasociale,soloincaso
di contratti a tempo indeterminato, o a

tempodeterminatodiduratanoninferio-
readodicimesi,eacondizionechealme-
no il 30 per cento degli occupati risieda
nel sistema locale di lavoro in cui ricade
lazonafrancaurbana.Pergliannisucces-
sivi l’esonero è limitato per i primi cin-
que al 60 per cento, per il sesto e settimo
al 40 per cento e per l’ottavo e nono al 20
per cento. L’esonero di cui alla presente
lettera spetta, alle medesime condizioni,
ancheaititolaridiredditodi lavoroauto-
nomo che svolgono l’attività all’interno
dellazona francaurbana.
341-bis.Lepiccoleelemicroimpreseche
hanno avviato la propria attività in una
zonafrancaurbanaantecedentementeal
1˚gennaio 2008 possonofruire delle age-
volazioni di cui al comma 341, nel rispet-
to del regolamento (Ce) n. 1998/2006,
della Commissione, del 15 dicembre
2006, relativo all’applicazione degli arti-
coli87e88delTrattatoagliaiutidiimpor-
tanzaminore,pubblicatonella"Gazzetta
Ufficiale" dell’Unione europea n. L 379
del28dicembre2006.
341-ter.Sono, inogni caso,escluse dal re-
gimeagevolativoleimpreseoperantinei
settori della costruzione di automobili,
della costruzione navale, della fabbrica-
zione di fibre tessili artificiali o sinteti-
che, della siderurgia e del trasporto su
strada.
341-quater. Con decreto del ministro
dell’Economiaedelle finanze,daemana-
reentrotrentagiornidalladatadientrata
invigoredella presentedisposizione, sa-
rannodeterminati lecondizioni, i limitie
lemodalitàdiapplicazionedelleesenzio-
ni fiscalidicuiai commi da341a341-ter».
563.Ilcomma342dell’articololdella leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, è sostituito
dalseguente:
«342. IlComitato interministerialeper la
programmazione economica (Cipe), su
propostadelministrodelloSviluppoeco-
nomico, di concerto con il ministro della
Solidarietà sociale, provvede alla defini-
zionedeicriteriperl’allocazionedelleri-
sorseeper la individuazionee laselezio-
ne delle zone franche urbane, sulla base
di parametri socio-economici, rappre-
sentativi dei fenomeni di degrado di cui
alcomma340.Provvedesuccessivamen-
te, su proposta del ministro dello Svilup-
po economico, alla perimetrazione delle
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Commi 561-563.
Contrasto al degrado e
all’esclusione sociale
nelle città del Sud. Sono
modificatiicommi
340-342dellaFinanziaria
2007concuièstata
introdottaladisciplina
delle«Zonefranche
urbane»(Zfu),ovvero
quelleareeindividuatein
areeequartieridegradati
dellecittàdel
Mezzogiorno,con
particolareattenzioneal
centrostoricodiNapoli.
Perraggiungerel’obiettivo
dicontrastarel’esclusione
socialeefavorire
l’integrazionesocialee
culturaleinquestezone,si
stabiliscecheleZfusono
istituiteinareeoquartieri
connonpiùdi300mila
abitanti.Èmantenutala
dotazionedi50milioniper
ciascunodeglianni2008e
2009perilFondoistituito
adhocchefinanziai
programmidiintervento.
Introdottealcune
agevolazionifiscalie
contributiveperlepiccole
emicroimpreseche
inizianounanuovaattività
economicanelleZfunel
periodocompresotrail1˚
gennaio2008eil31
dicembre2012.Èsempreil
Cipe,supropostadel
ministrodelloSviluppo
economico,adefinirei
criteriperindividuarele
zonefrancheurbanee
l’allocazionedellerisorse:
rispettoalladisciplina
precedente,nonsifapiù
riferimentoalpareredelle
Regioniinteressate



singole zone franche urbane e alla con-
cessione del finanziamento in favore dei
programmi di intervento di cui al com-
ma 340. L’efficacia delle disposizioni dei
commida341a342èsubordinata,aisensi
dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato
istitutivodellaComunitàeuropea,all’au-
torizzazione della Commissione euro-
pea».
564. Al fine di promuovere il diritto di
tutti allo sport, come strumento per la
formazione della persona e per la tutela
della salute, e per la costituzione e il fun-
zionamento, presso la presidenza del
Consiglio dei ministri, dell’Osservatorio
nazionale per l’impiantistica sportiva, è
istituito, presso la presidenza del Consi-
glio dei ministri, un fondo denominato
«Fondo per lo sport di cittadinanza», al
quale è assegnata la somma di 20 milioni
di euro per l’anno 2008, di 35 milioni di
europerl’anno2009edi40milionidieu-
roper l’anno2010.
565. Gli atti e i provvedimenti concer-
nentil’utilizzazionesulterritoriodelleri-
sorsedelFondodicuialcomma564sono
adottati dal ministro per le Politiche gio-
vanili e le attività sportive, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto1997,n.281,esuccessivemodifica-
zioni.
566. Il Fondo per gli eventi sportivi di ri-
levanza internazionale, istituito con l’ar-
ticolo1,comma1291,dellalegge27dicem-
bre2006, n. 296, presso la presidenza del
Consigliodei ministri, è incrementato di
10milionidieuroper l’anno 2008.
567.Perlapromozioneelarealizzazione
diinterventiperglieventisportividirile-
vanzainternazionale,fracuiiCampiona-
ti mondiali maschili di pallavolo, che si
terranno in Italia nel 2010, la dotazione
del Fondo per gli eventi sportivi di rile-
vanza internazionale, istituito con l’arti-
colo 1, comma 1291, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, è incrementata di ulte-
riori 3 milioni di euro per gli anni 2008,
2009e2010.
568.IlcontributoalComitatoitalianopa-
ralimpico (Cip) di cui all’articolo 1, com-
ma 580, della legge 23 dicembre 2005, n.
266, è incrementato di 2 ulteriori milioni
dieuroperl’anno2008edi1ulterioremi-
lionedieuroper glianni2009 e2010.

569. Le amministrazioni statali centrali
e periferiche, a esclusione degli istituti e
scuolediogniordineegrado,delleistitu-
zionieducativeedelleistituzioniuniver-
sitarie, inviano, entro il 28 febbraio per
l’anno2008edentroil31dicembrepergli
anni successivi, al ministero dell’Econo-
mia e delle finanze un prospetto conte-
nenteidatirelativiallaprevisioneannua-
le dei propri fabbisogni di beni e servizi,
per il cui acquisto si applica il codice di
cuialdecretolegislativo12aprile2006,n.
163, conformemente alle modalità e allo
schemapubblicatisulportaledegliacqui-
sti in rete del ministero dell’Economia e
delle finanzeediConsipSpa.
570.Ilministerodell’Economiaedellefi-
nanze,avvalendosidiConsipSpa,indivi-
dua, sulla base delle informazioni di cui
alcomma569edeidatidegliacquistidel-
le amministrazioni di cui al comma 569,
per gli anni 2005-2007, acquisiti tramite
ilSistemadicontabilitàgestionaleedela-
borati attraverso l’utilizzo di sistemi in-
formativi integrati realizzati ai sensi
dell’articolo 1, comma 454, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, indicatori di spe-
sa sostenibile per il soddisfacimento dei
fabbisogni collegati funzionalmente alle
attività da svolgere, tenendo conto delle
caratteristiche di consumo delle specifi-
che categorie merceologiche e dei para-
metridimensionalidellasingolaammini-
strazione,nonchédei datidiconsuntivo.
571. Gli indicatori e i parametri di spesa
sostenibile definiti ai sensi del comma
570 sono messi a disposizione delle am-
ministrazionidicuialcomma569,anche
attraverso la pubblicazione sul portale
degli acquisti in rete del ministero
dell’Economia e delle finanze e di Con-
sip Spa, quali utili strumenti di supporto
emodellidicomportamentosecondoca-
noni di efficienza, nell’attività di pro-
grammazionedegliacquistidibenieser-
vizienell’attivitàdicontrollodicuiall’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 30 luglio
1999,n. 286.
572. In relazione ai parametri di prezzo-
qualità di cui al comma 3 dell’articolo 26
dellalegge23dicembre1999,n.488,ilmi-
nisterodell’Economiaedelle finanze,at-
traversoConsipSpa, entro tremesidalla
data di entrata in vigore della presente
legge,predispone emette adisposizione
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Commi 564-568.
Promozione dello sport.
Istituitopressola
presidenzadelConsiglio
deiministriil«Fondoperlo
sportdicittadinanza»,al
qualesonoassegnati20
milioniperil2008,35
milioniperil2009e40
milioniperil2010.
L’utilizzazionesulterritorio
dellerisorsedelFondoè
dispostadalministroperle
Politichegiovaniliele
attivitàsportive,previa
intesaconlaConferenza
unificata.Stanziatipoi10
milioniperil2008afavore
delFondoperglieventi
sportividirilevanza
internazionaleinvistadei
Campionatimondiali
maschilidipallavolochesi
svolgerannoinItalianel
2010

569-576.
Razionalizzazione del
sistema degli acquisti di
beni e servizi. Le
amministrazionistatali
centralieperiferiche
trasmettonoannualmente
alministerodell’Economia
unprospettoprevisionale
delpropriofabbisognodi
benieserviziperilcui
acquistosiapplicail
«Codicedeicontratti
pubblicirelativialavori,
servizieforniture».Il
ministero–avvalendosidi
ConsipSpa–individuagli
indicatoridispesa
sostenibileperil
soddisfacimentodei
fabbisogni,che
costituisconostrumentidi
supportoemodellidi
comportamento
nell’attivitàdi
programmazionedegli
acquistiedicontrollodi
gestione



delleamministrazionipubblicheglistru-
mentidi supportoper lavalutazionedel-
la comparabilità del bene e del servizio e
per l’utilizzo dei detti parametri, anche
con indicazione di una misura minima e
massimadegli stessi.
573. Per raggiungere gli obiettivi di con-
tenimento e di razionalizzazione della
spesa pubblica, fermo restando quanto
previstodagliarticoli26della legge23di-
cembre1999,n.488,e58della legge23di-
cembre2000,n.388,edall’articolo1,com-
ma 449, della legge 27 dicembre 2006, n.
296,isoggettiaggiudicatoridicuiall’arti-
colo3, comma 25, delCodice deicontrat-
tipubblicirelativialavori,servizieforni-
ture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, possono ricorrere per l’ac-
quisto di beni e servizi alle convenzioni
stipulate da Consip Spa ai sensi dell’arti-
colo 26 della legge 23 dicembre 1999, n.
488,nelrispettodeiprincìpidituteladel-
laconcorrenza.
574.Fermorestandoquantoprevistoda-
gli articoli 26 della legge 23 dicembre
1999, n. 488, e 58 della legge 23 dicembre
2000,n.388,edall’articolo1,commi449e
450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
il ministero dell’Economia e delle finan-
ze, sulla base dei prospetti contenenti i
datidiprevisioneannualedei fabbisogni
dibenieservizidicuialcomma569, indi-
vidua, entro il mese di marzo di ogni an-
no,condecreto,segnatamenteinrelazio-
ne agli acquisti d’importo superiore alla
soglia comunitaria, secondo la rilevanza
del valore complessivo stimato, il grado
distandardizzazionedeibeniedeiservi-
zi e il livello di aggregazione della relati-
vadomanda,nonchéletipologiedeibeni
e dei servizi non oggetto di convenzioni
stipulatedaConsipSpaperlequalileam-
ministrazioni statali centrali e periferi-
che, a esclusione degli istituti e scuole di
ogniordineegrado,delleistituzioniedu-
cativeedelleistituzioniuniversitarie,so-
no tenute a ricorrere alla Consip Spa, in
qualità di stazione appaltante ai fini
dell’espletamento dell’appalto e dell’ac-
cordo quadro, anche con l’utilizzo dei si-
stemitelematici.
575.Ledotazionidelleunitàprevisionali
di base degli stati di previsione dei Mini-
steri, concernenti spese per consumi in-
termedi, non aventi natura obbligatoria,
sono rideterminate in maniera lineare in

misura tale da realizzare complessiva-
menteuna riduzionedi 545 milioni dieu-
ro per l’anno 2008, 700 milioni di euro
per l’anno 2009 e 900 milioni di euro a
decorrere dal 2010. Dalla predetta ridu-
zionesonoesclusiifondidicuiall’artico-
lo 1, comma 601, della legge 27 dicembre
2006,n. 296.
576. Il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze allega al Documento di program-
mazioneeconomico-finanziariaunarela-
zione sull’applicazione delle misure di
cui ai commi da 568 a 575 e sull’entità dei
risparmiconseguiti.
577. Al fine di garantire una più incisiva
azione di gestione, controllo e supervi-
sionedelleinfrastrutturenazionalidelSi-
stema pubblico di connettività (Spc), il
Centro nazionale per l’informatica nella
pubblica amministrazione (Cnipa) so-
stieneicostidicuiall’articolo86,comma
2, del Codice dell’amministrazione digi-
tale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005,n.82, finoallascadenzadeicontrat-
ti-quadrostipulaticonglioperatorivinci-
tori delle gare, a valere sulle risorse di-
sponibilipreviste dalcomma 585.
578.Alfinedipromuovereesostenere la
realizzazionedelleinfrastrutturecentra-
lieregionali idoneeallosviluppodi tutte
le componenti del Spc, ivi inclusa quella
relativaallosviluppodelleinfrastrutture
applicative, le Regioni e gli enti locali,
perlapartedirispettivacompetenza,de-
finiscono, di concerto con il Cnipa, le
componentiprogettuali tecniche e orga-
nizzative del Spc nell’ambito di un pro-
grammaorganicocontenenteladetermi-
nazione dei livelli di responsabilità, dei
tempiedellemodalitàdiattuazione,non-
chédell’ammontaredelrelativoonerefi-
nanziario. Qualora la realizzazione del
programma comporti l’ampliamento di
infrastrutture nazionali già disponibili, i
relativi costi sono individuati nello stes-
soprogramma.
579.Nell’ambitodelprogrammasonoal-
tresì individuati i servizi di cooperazio-
ne applicativa di interesse nazionale che
leamministrazionisiimpegnanoarealiz-
zare.
580.Ilprogramma,sentitalaCommissio-
ne di cui all’articolo 80 del citato Codice
dicuialdecreto legislativo7marzo2005,
n. 82, è approvato con decreto del mini-
stroper le Riformee le innovazioni nella
pubblicaamministrazione.
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Commi 573-576 (segue).
Razionalizzazione del
sistema degli acquisti di
beni e servizi. Estesala
possibilitàdiricorrerealle
convenzioniquadroConsip
atuttiisoggettitenutiad
applicarelanormativa
nazionaleeUesugliappalti
pubblici.Pergliacquistidi
importosuperiorealla
sogliacomunitaria, il
ministerodell’Economia
stabilisceogniannoentro
marzoletipologiedibenie
servizinonoggettodi
convenzioniConsippercui
leamministrazionistatali
centralieperiferiche
(esclusescuolee
università)devono
ricorrereaConsipinqualità
distazioneappaltante.
Taglioalledotazionidi
bilanciodeiministerisulle
speseperconsumi
intermedichenonhanno
carattereobbligatorio

577-585. Potenziamento
del sistema pubblico di
informatizzazione.
L’obiettivoèfavorirela
realizzazionedelsistema
pubblicodiconnettività
(Spc).Icostidelle
infrastrutturetelematiche
rimangonoacaricodel
Cnipafinoallascadenzadei
contrattiquadrostipulati,
anzichéperiprimidueanni
dalladatadiapprovazione:
perlacopertura,stanziati
10,5milioniperciascuno
deglianni2008-2010.Le
Regionidefinisconoun
programmaorganicoper
favorirelarealizzazione
delleinfrastrutturecentrali
eregionalipersviluppare
tuttelecomponenti
dell’Spc



581.IlCnipasviluppailprogettoesecuti-
vodelprogrammasullabasedelleindica-
zionidellaCommissionedicuiall’artico-
lo 80 del citato codice di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che lo ap-
provainvia definitiva.
582.Alfinedisalvaguardareedigaranti-
re l’integrità, anche ai sensi dell’articolo
51 del citato codice di cui al decreto legi-
slativo7marzo2005,n.82,edelledisposi-
zionidel codice inmateria diprotezione
dei dati personali, di cui al decreto legi-
slativo30 giugno 2003, n. 196, e successi-
ve modificazioni, del patrimonio infor-
mativo gestito dalle amministrazioni
pubblichedi cuiall’articolo 1 del decreto
legislativo 12 febbraio 1993,n. 39, eal fine
digarantire ladisponibilitàe lacontinui-
tàdeiservizierogatidallestesseammini-
strazioni, ilCnipaidentificaidoneesolu-
zioni tecniche e funzionali riguardanti,
ingenerale,diverseamministrazioni, at-
te a garantire la salvaguardia dei dati e
delle applicazioni informatiche nonché
la continuità operativa dei servizi infor-
maticietelematici,ancheincasodidisa-
striedi situazioni diemergenza.
583. Il Cnipa, ai fini dell’identificazione
delle soluzioni di cui al comma 581, indi-
ceconferenzedi servizi.
584. Gli stanziamenti del fondo di cui
all’articolo 107 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, non ancora impegnati, an-
corché confluiti nel fondo di riserva di
cui all’articolo 12 del decreto del presi-
dentedelConsigliodeiministri9dicem-
bre2002,pubblicatonelsupplementoor-
dinarioalla«GazzettaUfficiale»n.55del
7 marzo 2003, restano prioritariamente
destinatialcompletamentodelleattività
di informatizzazione della normativa
statale vigente e in via residuale alle re-
stanti attività di cui al presente comma.
Tali stanziamenti sono incrementati di
500.000 euro per ciascuno degli anni
2008,2009e2010.Lefinalitàdicuialcita-
to articolo 107 della legge n. 388 del 2000
si estendono al coordinamento dei pro-
grammi di informatizzazione e di classi-
ficazione della normativa regionale,
all’adeguamento agli standard adottati
dall’Unione europea delle classificazio-
ni in uso nelle banche dati normative
pubbliche e all’adozione di linee guida
per la promulgazione e la pubblicazione
telematicadegli attinormativinellapro-
spettivadelsuperamentodell’edizionea

stampadella«GazzettaUfficiale».Ipro-
grammi di cui al presente comma sono
realizzati inconformitàalledisposizioni
delcitatocodicedicuialdecreto legisla-
tivo7marzo2005,n.82,esuccessivemo-
dificazioni.Laloroattuazionepressotut-
teleamministrazionipubblicheècoordi-
nata da un responsabile designato per
treannid’intesadalpresidentedelConsi-
gliodeiministriedaipresidentidellaCa-
mera dei deputati e del Senato della Re-
pubblica, assicurando il collegamento
con le attività in corso per l’attuazione
dell’articolo 14 della legge 28 novembre
2005,n.246,econleattivitàdelleammini-
strazionicentralidelloStatorelativealla
pubblicazione degli atti normativi e alla
standardizzazione dei criteri per la clas-
sificazione dei dati legislativi. All’attua-
zione dei medesimi programmi parteci-
panorappresentantidellaCortedicassa-
zione,delCnipae,perquantoriguardala
normativa regionale, rappresentanti de-
signati dalla Conferenza dei presidenti
delle assemblee legislative delle regioni
e delle province autonome. Può essere
istituita una segreteria tecnica. Ai com-
ponenti della segreteria non è corrispo-
sta alcuna ulteriore indennità o emolu-
mento. Il coordinatore delle attività di
cuialpresentecommatrasmettealParla-
mento una relazione annuale sullo stato
diattuazionedeiprogrammi.
585. Per l’attuazione dei commi da 577 a
584èautorizzataunaspesaparia 10,5mi-
lioni di euro per l’anno 2008, 10,5 milioni
di euro per l’anno 2009 e 10,5 milioni di
euro per l’anno 2010. Fermo restando
quanto previsto dal comma 584 per l’uti-
lizzazione degli importi da esso stanzia-
ti, con decreto del ministro per le Rifor-
meeleinnovazioninellapubblicaammi-
nistrazione, di concerto con il ministro
dell’Economiaedellefinanze, sonodefi-
nitilemodalitàeitempiperl’utilizzazio-
nedellepredette risorse.
586.Alfinedimigliorare l’utilizzazione
dellerisorseedirecaremaggioribenefi-
ci ai cittadini ed agli operatori di setto-
re, è istituito, presso il ministero
dell’Economia e delle finanze, un fondo
per il finanziamento di progetti finaliz-
zati alla realizzazione di un Polo finan-
ziario e di un Polo giudiziario a Bolza-
no, avente una dotazione di 6 milioni di
euro per ciascun anno del triennio
2008-2010. Il fondoèfinalizzatoallarea-
lizzazione dei seguenti interventi:
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Commi 577-585.
Potenziamento del
sistema pubblico di
informatizzazione. Il
Cnipaèchiamatoa
predisporresoluzioni
tecnichepergarantirela
salvaguardiadeidatiela
continuitàoperativadei
serviziinformaticie
telematicidalle
amministrazionidello
Statoedeglientipubblici
noneconomicinazionali,
ancheincasodidisastrie
disituazionidiemergenza.
Perl’attuazionedeicommi
da577a584èautorizzata
unaspesaparia10,5
milioniperl’anno2008,
10,5milioniperl’anno
2009e10,5milioniper
l’anno2010.Lemodalitàe
itempiperl’utilizzodi
questerisorsesono
determinatecondecreto
delministroperleRiforme
eleinnovazioninella
pubblicaamministrazione,
diconcertoconilministro
dell’Economia

586-587. Polo finanziario
e giudiziario a Bolzano.
Pressoilministero
dell’Economiaèistituitoun
fondoperfinanziare
progettifinalizzatialla
realizzazionediunPolo
finanziarioediunPolo
giudiziarioaBolzano.Il
fondohaunadotazionedi
6milioniperciascunanno
deltriennio2008-2010,ed
èfinalizzato
all’acquisizionedi
immobiliperlacreazione
dicomplessiimmobiliari
perdarevitaaiduePoli
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a)acquisizionedapartedell’agenziadel-
leEntrate di immobiliadiacenti ad uffici
delle Entrate già esistenti, al fine di con-
centrare tutti gli uffici finanziari in un
unico complesso immobiliare per dare
vitaal Polo finanziario;
b) trasferimento degli uffici giudiziari
nell’edificio di piazza del tribunale, pro-
spicientealPalazzodigiustizia,perdare
vitaal Pologiudiziario.
587. Il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze, di concerto con il ministro della
Giustizia, individua, con decreto, previa
intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
provinceautonomediTrentoediBolza-
no, icriteri, le modalitàe le proceduredi
utilizzodel fondo dicuialcomma586.
588. A decorrere dall’anno 2008 la cilin-
drata media delle autovetture di servi-
zio assegnate in uso esclusivo e non
esclusivonell’ambitodellemagistrature
ediciascunaamministrazioneciviledel-
loStatononpuòsuperarei1600centime-
tricubici,escludendodalcomputoleau-
tovetture utilizzate dal Corpo nazionale
deivigilidelfuocoeperiserviziistituzio-
nali di tutela dell’ordine, della sicurezza
pubblicaedellaprotezione civile.
589. Il Centro nazionale per l’informati-
canellapubblicaamministrazione(Cni-
pa) effettua, anchea campione, azioni di
monitoraggio e verifica del rispetto del-
le disposizioni di cui all’articolo 47 del
Codicedell’amministrazionedigitale,di
cuialdecretolegislativo7marzo2005,n.
82, e successive modificazioni, nonché
delle disposizioni in materia di posta
elettronica certificata. Il mancato ade-
guamento alle predette disposizioni in
misurasuperioreal50percentodeltota-
ledellacorrispondenzainviata,certifica-
todal Cnipa, comporta, per le pubbliche
amministrazioni dello Stato, comprese
le aziendeed amministrazioni dello Sta-
to ad ordinamento autonomo, e per gli
enti pubblici non economici nazionali,
la riduzione, nell’esercizio finanziario
successivo,del30percentodellerisorse
stanziate nell’anno in corso per spese di
inviodellacorrispondenzacartacea.
590.Con decretodelministroper le Ri-
forme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione,diconcerto conilmi-
nistro dell’Economia e delle finanze e
con il ministro delle Comunicazioni,
da adottare entro sessanta giorni dalla

data di entrata in vigore della presente
legge, sonostabilite lemodalitàattuati-
ve del comma 589.
591.All’articolo 78 del Codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al citato
decreto legislativo n. 82 del 2005, sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:
«2-bis. Le pubbliche amministrazioni
centrali e periferiche di cui all’articolo
1, comma 1, lettera z) del presente codi-
ce, inclusi gli istituti e le scuole di ogni
ordine e grado, le istituzioni educative
e le istituzioni universitarie, nei limiti
di cui all’articolo 1, comma 449, secon-
do periodo, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono tenute, a decorrere
dal 1ºgennaio 2008ecomunque aparti-
re dalla scadenza dei contratti relativi
ai servizi di fonia in corso alla data pre-
detta ad utilizzare i servizi "Voce tra-
mite protocollo Internet" (VoIP) pre-
visti dal Sistema pubblico di connetti-
vitàodaanalogheconvenzioni stipula-
te da Consip.
2-ter. IlCnipa effettuaazioni di monito-
raggioeverificadelrispettodelledispo-
sizioni di cui al comma 2-bis.
2-quater. Il mancato adeguamento alle
disposizioni di cui al comma 2-bis com-
porta la riduzione, nell’esercizio finan-
ziario successivo, del 30 per cento delle
risorse stanziate nell’anno in corso per
spese di telefonia».
592. Con decreto del ministro per le Ri-
forme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione, di concerto con il mi-
nistro dell’Economia e delle finanze e
con il ministro delle Comunicazioni, da
adottareentrodue mesidalladatadien-
trata in vigore della presente legge, so-
no stabilite le modalità attuative dei
commi 2-bis, 2-ter e 2-quater dell’artico-
lo 78 del citato codice di cui al decreto
legislativo7marzo2005,n.82, introdotti
dalcomma 591.
593. In relazione a quanto previsto dai
commi 591 e 592, le dotazioni delle unità
previsionali di base degli stati di previ-
sionedeiministericoncernentispesepo-
stali e telefoniche sono rideterminate in
maniera lineare in misura tale da realiz-
zare complessivamente una riduzione
di7milionidieuroperl’anno2008,12mi-
lioni di euro per l’anno 2009 e 14 milioni
dieuroadecorreredal2010.Lealtrepub-
bliche amministrazioni dovranno altre-
sì adottare misure di contenimento del-
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Comma 588. Costi della
Pa. Auto di servizio. Dal
2008lacilindratamedia
delleautodiservizio
assegnateinusoesclusivo
enonesclusivonell’ambito
dellemagistratureedi
ciascunaamministrazione
civiledelloStatononpuò
superarei1.600
centimetricubici,
escludendodalcomputole
autousatedaiVigilidel
fuocoeperiservizidi
tuteladellasicurezza
pubblicaedellaprotezione
civile

589 e 590. Costi della Pa.
Posta elettronica. IlCnipa
èchiamatoaverificareil
rispettodell’obbligodi
utilizzarelaposta
elettronicanelle
comunicazionitra
pubblicheamministrazioni
(previstodall’articolo47
delCodice
dell’amministrazione
digitale)inmisura
superioreal50%percento
dellacorrispondenza
inviata.Ilmancatorispetto
dellaquotacomportala
riduzione,nell’esercizio
successivo,del30%delle
risorseperlespesediinvio
dellacorrispondenza
cartacea

591-593. Costi della Pa.
Servizi Voip. Le
amministrazionipubbliche
sonotenute,dal1ºgennaio
2008odallascadenzadei
contrattirelativiaiservizi
difonia,autilizzarei
servizi«Vocetramite
protocolloInternet»
(Voip).Ifondideiministeri
perspesepostalie
telefonichesonoridottidi7
milioniperil2008,12per
il2009e14dal2010



le suddette spese al fine di realizzare ri-
sparmi in termini di indebitamento net-
to non inferiori a 18 milioni di euro per
l’anno2008,a128milionidieuroperl’an-
no2009ea272milionidieuroper l’anno
2010. Al fine di garantire l’effettivo con-
seguimentodi taliobiettividirisparmio,
incasodiaccertamentodiminoriecono-
mie, si provvede alle corrispondenti ri-
duzionidei trasferimenti statalineicon-
fronti delle pubbliche amministrazioni
inadempienti.
594. Ai fini del contenimento delle spe-
sedi funzionamentodelle proprie strut-
ture, le amministrazioni pubbliche di
cuiall’articolo1,comma2,deldecretole-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano
pianitriennaliperl’individuazionedimi-
sure finalizzate alla razionalizzazione
dell’utilizzo:
a) delle dotazioni strumentali, anche in-
formatiche, che corredano le stazioni di
lavoronell’automazioned’ufficio;
b)delleautovetturediservizio,attraver-
so il ricorso, previa verifica di fattibilità,
a mezzi alternativi di trasporto, anche
cumulativo;
c)deibeni immobiliadusoabitativoodi
servizio, con esclusione dei beni infra-
strutturali.
595. Nei piani di cui alla lettera a) del
comma 594 sono altresì indicate le mi-
sure dirette a circoscrivere l’assegna-
zione di apparecchiature di telefonia
mobile ai soli casi in cui il personale
debba assicurare, per esigenze di ser-
vizio, pronta e costante reperibilità e
limitatamente al periodo necessario
allo svolgimento delle particolari atti-
vità che ne richiedono l’uso, indivi-
duando, nel rispetto della normativa
sulla tutela della riservatezza dei dati
personali, forme di verifica, anche a
campione, circa il corretto utilizzo
delle relative utenze.
596.Qualoragli interventidicuialcom-
ma 594 implichino la dismissione di do-
tazioni strumentali, il piano è corredato
della documentazione necessaria a di-
mostrare lacongruenzadell’operazione
interminidicosti ebenefici.
597.A consuntivo annuale, le ammini-
strazioni trasmettono una relazione
agli organi di controllo interno e alla
sezione regionale della Corte dei con-
ti competente.
598. I piani triennali di cui al comma
594 sono resi pubblici con le modalità

previste dall’articolo 11 del decreto le-
gislativo 30 marzo2001, n. 165,e dall’ar-
ticolo 54 del Codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al citato decreto
legislativo n. 82 del 2005.
599.Le amministrazioni di cui al com-
ma 594, sulla base di criteri e modali-
tà definiti con decreto del presidente
del Consiglio dei ministri da adotta-
re, sentita l’agenzia del Demanio, en-
tro novanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge,
all’esito della ricognizione propedeu-
tica alla adozione dei piani triennali
di cui alla lettera c) del comma 594
provvedono a comunicare al ministe-
ro dell’Economia e delle finanze i da-
ti relativi a:
a) i beni immobili ad uso abitativo o di
servizio, con esclusione dei beni infra-
strutturali, sui quali vantino a qualun-
que titolo diritti reali, distinguendoli in
base al relativo titolo, determinandone
la consistenza complessiva ed indican-
doglieventualiproventiannualmenteri-
tratti dalla cessione in locazione o in
ognicaso dalla costituzione inrelazione
agli stessi didiritti in favoredi terzi;
b) i beni immobili ad uso abitativo o di
servizio, con esclusione dei beni infra-
strutturali, dei quali abbiano a qualun-
quetitolo ladisponibilità,distinguendo-
li in base al relativo titolo e determinan-
done la consistenza complessiva, non-
ché quantificando gli oneri annui com-
plessivamente sostenuti a qualunque ti-
toloperassicurarne ladisponibilità.
600. Le regioni, le province autonome e
gli enti del Servizio sanitario nazionale,
entro novanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, adotta-
no,secondoipropriordinamenti,gliatti
di rispettivacompetenzaal finediattua-
re i principi fondamentali di coordina-
mentodellafinanzapubblicadesumibili
daicommida 588 a602.
601. All’articolo 4 del decreto legislati-
vo12febbraio1993,n.39,leparole:«quat-
tro membri», ovunque ricorrano, sono
sostituitedalleseguenti:«duemembri».
602.Finoal2agosto2009l’organocolle-
gialedicuiall’articolo4,comma2,delde-
creto legislativo n. 39 del 1993 è costitui-
to dal presidente e da tre membri; fino
alla predetta data, ai fini delle delibera-
zioni, in caso di parità di voti, prevale
quellodel presidente.

4u Continua
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Commi 594-599. Costi
della Pa. Piani triennali di
contenimento delle
spese. Leamministrazioni
delloStato,leRegioni, le
ProvinceeiComuni
devonoadottarepiani
triennaliperindividuarele
misurefinalizzatealla
razionalizzazione
dell’utilizzodelledotazioni
strumentali,anche
informatiche,delleautodi
servizio,attraversoil
ricorsoamezzialternativi
ditrasporto,anche
cumulativoedeibeni
immobiliausoabitativoo
diservizio,conesclusione
deibeniinfrastrutturali.Le
pubblicheamministrazioni
devonocomunicareal
ministerodell’Economiai
datirelativiaibeni
immobiliausoabitativoo
diserviziosuiqualivantino
aqualunquetitolodiritti
realionellalorola
disponibilità

600. Costi della Pa.
Attuazione. Regioni,
provinceautonomeedenti
delServiziosanitario
nazionalesonotenutiad
adottaregliattidi
rispettivacompetenzaal
finediattuareiprincipidi
coordinamentodella
finanzapubblica
desumibilidaicommida
588a602

601-602. Costi della Pa.
Centro nazionale per
l’informatica. I
componentidelCnipa
passanodaquattroadue
(oltrealpresidente).Fino
al2agosto2009però
l’organocollegialesarà
costituitodalpresidentee
datremembri
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